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LA COMPAGINE GOVERNATIVA SCOSSA DALLA RIVOLTA POPOLARE CONTRO LA CORRUZIONE 


coi^iMia e si ifa de Piccioni costHìtto 31111131 !» e sostitiiito da Haitiao 

fronte ni precipitnre dello scnndnlo MontesI 


Olii come SI stn messe a politiclie, di leggere i loro 
strillare le oche, nel pollaio giornali, di militare per il lo* 
delle g«^^ettc che si pubbli- ro sindacato e così via. Che 
cano nel nostro Puese, per ne pensa l’on. Panlnni? Egli 
una semplice verità da noi che, d’accordo con noi, cÌco- 

Il sanfedista Ermini alla Istruzione pubblica e il de Ponti allo Spettacolo - L’ex ministro degli 

mo detto soltanto questo, e ne di toglierla agli altri >. per- j • Il I jj l» J* • • * * * j il. TIP* 1* 1 • ' I x J* T • 

\olciitieri lo ripetiamo: — che che non si unisce a noi nel Esteri, nella sua lettera di dimissioni, insiste nella difesa del tiglio - Gelido saluto di ranfani 

oggi SI assiste a nn processo chiedere che sia processato ’ ' Cj ' 

di degenerazione reazionaria e me-,so in carceie il questo- ' ■ ' ' ' ■ . . . . . .... '. , n .. . ■■ ■ „ .. . 

e poliziesca del rCj,irne poli- io di 1 iieuze, che^^uon solo \-eriu u- Ui,;i0 di ieri, al ter- «Caro Presideiilc, cedendo liuti, di irrisione della volon- iVs ministii) costituisce lulla- suo parente, heiisl — lliioi.i — e l’tiii. Scellia personalmente, hanno \isto due vantaggi: il 

Ileo, che questo processo e si o ptoiKislo di togliere, ma ,,, 1 ,^, ^jj u,,., qi dr.ini- Hnora alle afTcttuosc insistenze là di chiarezza e di giuslizi:i \i.t non è chi non lo veda di provvedimenti caiitelalìxi di- si son trovali subilo immessi in primo, quello di togliere final- 

intulleraiiile e ad esso dovrà coiioretamente ha mjt<> ho- matielie consultazioni in tutto tue e dei colleghi, ho rinvi.ito deiropinione piihldica. Piccioni — im ntliiuo esempio non sposti dall’autorità inquirente: un elinia di crisi nel corso «li mente dalle mani di un libe- 

Csser posto fine, che tutte le rcntini ! esercizio dei loro di- simili a <|uelle dei (leriodi «li l’attuazione «lei mio priqiosilo ahhaiidoiia il g«»vcrii«>. Xè i sol,, ddl.i iiisensihililà politi- e f«>rse. in futuro, di iinpiita- tutta la giornata «lì ieri: con la ralc il ministero «Iella Puhhli- 

libertà del cittadino dovraii- ritti? E poiché un questore crisi generale di governo, .sono gi.'i manifestato, di rimetterti .suoi personali tentativi pei* c.» deiroiiorevole l‘ii*eìoui, ma zioiii llssale «bilia .Magistr.i- febbrile preoccupazione «li evi- ca Istruzione, monopolio gelo- 


«lu id iiu«-riu n s-uuiiu «.oc si«i i s. ai iii hcoo il testo del eoiiiiiiiieato fc, agli impegni internazionali m «‘a-freMii.s* per avvalersi «lei no qiiarè una leltcra «li «liinis- liea da parte del governo. (A* lo al termine di una giornata ie del baratto del T.L.T. 11 li- 

Mino di scrsizio della rea- sto tipo dovrà essere tolta e del Viininalc: più urgenti. .Ma ora ritengo «li sotterfugio delle « condizioni sioni, l’on Pii-rioiiì non esita stala nn.i lettera personale «li di roiisnitazioni a ripetizione, ^|,,riiiio assicura pcral- 

zione. siira tolta, dal popolo, la pos- «L’on. .\tlilio Pircioiii h.i non potere c «li non «lovere di salute > c del «brese p«'- inf:dli ^ prendere posizione in Srelha il rni testo non è stato dì inecriezzc e co’ntrasti. di de- còntinuiìà piena degli 

Non sono anermazioiii pe- sibilila di continuare nella l«>- — ■ --rindo di riposo » è aiiilato a f:ivore di propri personali e reso noti», c un freildissimo e risioni c eontrudecisinni, si è orienìaineiili eciùsli c allaiili- 


/lone. sara tona, uai popolo, la pos- 

i\on sono anermazioiii pe- sibilità di continuare nella l«>- 
regrine. Sono la costatazione ro nefasta opera di soppres- 
fli lino stato di fatto che nes- sione della libertà. Nè ci si 
himo può negare e la espres- dica che forziamo, esageran- 
sione di propositi lutt'allro do, la situazione dì oggi e le 
che illegittimi, come vedremo sue prospettive. Non ci gui- 
.siibito. Le oche, non ostante da soltanto una coinprova- 
«•lò, si son nies'C a strillare, ta esperienza: ci guidano la 
Ma sono oche di vecchia co- certe/zu che la causa della 
noscen/a! Le libertà dei cit- libertà è invincibile c la fì- 
indini e la democrazia sono dncia nelle forze del popolo, 
ben stale totalmente soppres- La libertà si conquista e sì 
'C, nel nostro Paese, per un di fende con le forze del p«i- 
ventennio. E anche allora polo, anche se le lotte a ciò 
'iiilluvano, le medesime oche; necessarie debbano e.ssere lun¬ 
ula strillavano |)er dire che ghe e dure. Le vie da seguire 
mito andava bene, in quel c irli obiettivi sono oggi raol- 
modo, e componevano i loro to chiari. Alla lotta per la 
Iioniposi editoriali a esaltazio- difesa delle libertà del citta- 
ne della tirannide, secondo le dine, come la Costituzione le 
M'Iine che passavan loro gli Im -ancite <-«)l<‘nneinente. d«‘- 
nffici di Achille Starace, co- vono C'sere chiamate, con 
me oggi .secondo quelle degli piopaganda. agitazione e az.io- 
ulfici di Sceiba e «Ji Faufani. ne intensa, la classe operaia. 

.\lla fine, però, ecco lo stcs- prima di tutto, die della U- 
«o Fanfani entrare in campo bcrià è il baluardo più solido, 
e formulare alcune succose tutta la massa dei lavorato-' 
sentenze. Uice che-dii si prò- ri e la grande maggioranza 
pone di togliere la libertà agli dei cittadini. I nemici' dèlie 
altri, si espone al pericolo di liliertà popolari .<ono sempre 
p« r«h‘i la-. «• dn* «pii-.sio è .in- soltanto una piccola niino- 
che .«ancito dalla nostra Co- ranza «li privilegiati, di ricchi 
stìiiiz.ionc. Sta bene; ma che egoisti •• «li corrotti. Contro 
cosa abbiamo detto e dicìa- di essi deve prevalere la can¬ 
ino noi di diver.so? sa della democrazia, che è la 

Il problema della libertà e causa del popolo, che è la 
«Iella democrazia sta tutto nel causa nostra. È<1 è questa pic- 
roncreto. Ieri, durante il ven- cola minoranza die deve esse- 
i«*nnio fascista, liliertà e de- re messa e verrà messa, alla 
inocrazia erano state soppres- fine, in condizioni di non pò-' 
-e. Chi combatti'*, prima di ter più nuocere, se si vuold 
tutti, senza esitazione alcuna libertà .sia sicura per 

p affrontando tutti i sacri- 

fici. per rivendicarle e re-l Lvitino di esultare come per 


nodo «il riposo» «* aiiilain a i:iv,»ri* «li propri personali «'reso noli», e un freilitissimo o f «.«mirouci-isioiii, si orienlaineiili ccilisli c atlanti- 

vuoto. Sette mesi sono Iraseor- fanùliari inioiessi: i*iii che è «piasi inaliguo gesto «lì Fan- arrivati a risolvere il prolilc- j,| foriiu*. anzi, che gli or¬ 
si (lai giorno in cui il governo scntiiiii-iitalinente e iiinananieii- funi, il qiinli* ha espresso a •“■a «tetta successione; che era ,j^.| p i’,j. hanno reccnle- 

Scetha - Snragat sfidi'» l’opi- le legittimo che egli faccia co- Piccioni < l’apprezzninento del- lauto, più urgente in «|unnto la niente espresso in termini ol- 

iiioiie putihtica iniinrlteiido Po- me padre, ma non cvidenlemen- la per il saerilìcio finora notizia della litiuidazionc di Iranzisti. I.o stesso on. .Mai.i- 

norcvolc Piccioni nel governo le nel momento stesso in rni. da Ini compiuti» siiI)(»r«linando Piccioni non poteva essere da- g„,|j *. pri.oi.i.uputo ieri di 

e ostentando con il ministro «la ministro, si a|q»resta a di- il suo legittimo desiderio di es- la fino a quando il successore ^.hlarirlo subito affermando c la 

piena solidarietà: ora l’intiero vcnl.irc teste in una vicenda dì sere esoneralo dalla i-arira al- »nn fosse stalo trovalo. cinitimiità delLi politica «icci- 

govenio ne ha sulilto il con- «'ar.illerc giudiziario e penale, le premure «tei r«»lleghi di go- Il compromesso sul nome ileiitale. .itl.intie.i c cumpeisti- 

Iraccolpo politico. Tanti» i»iù che n«»«i di una eam- verno «tcll’on. Martino c stato esrogi- ’ _ 

fi contenuto della lellera del- paglia ealniiniosa è \itlima il II governo, il «|uadripartito lato in quanto i clericali si (Continua In t. paj;. i. col.) 

HVOIxTA IIKtl^lVA DiCl^Lt^l^eilIENTA NlJI^Lt’ASSASSIAIO DI WII.:!IA 


'■i 






Quali strade aprirà dinanzi 
i’ imminente incriminazione 




al giudice Sepe 
dei responsabiii 




l..e del luiir|o lavoro (lì ««volK» dal ^indice ÌHtruttore. - Om^idio colposo, omicidio prelp- 

rintenzionale o omicidio voloiifuido? - Un alibi per Ataiiriziod’AsKia « Ih'cssioni sulla faiiiifylia .\lonlesi? 


Attilio Piccioni 


Qnelln rii ;iert è stata cer~ sitorta, avrebbe ormai con- sibili imputati, egli si trovava] 
tamente una delle più movi- eluso il suo esame giiidieaiido eome davanti ad uu gignii-l 
mentate e drammatiche gior- la Diorte di Wilma come do- fesco rompicapo. Si trnttaval 
nate da quando V* affare vaia ad omicidio colpo.so. I di mettere ogni circostanza 
Montesi » è venuto alla ribai- rappresentanti della pubblica venuta alla luce, ogni fatto 
ta delVinteresse nazionale, ed accusa chiederebbero inoltre accertato, ogni prova nell' 
ha segnato una svolta, forse remissione del ■ mandato dì sua giusta casella in mod 
decisiva, della vicenda legata comparizione a carico di che ne risultasse alla fine u 
all’assassinio di Torvajanica. quattro imputati che sareb-quadro esatto del meccanismo 
La voce relativa alla pre.sa baro gli stessi .sui quali il del delitto e della parte avuta 
di posizione,della Procura ha dottor Sepe ha fiitsato la sua da cia.scun personaggio, 
richiamato ieri mattina al attenzione e nei confronti dei Secondo guanto viene so 
Palazzo di Giustizia cronisti quali ha disposto il ritiro del stenuto da molti, uu primo 
e corrispondenti di tutti i passaporto. pa.sso per avere una visione 



affrontando lutti i sacri- I residente del ulteriormente-differire il giornali. / corridoi della Corte La situazione per questi esatta della vicenda fu coni 

i„: no,- •via . Evitìiio di usultarc comc DCf d’Appello hanno assunto lo quattro personaggi .sì prescn- piuto dopo l’arresto di Ve 

ici. per mendicarle e xittoria dimane coloro delle più nervose terebbe molto incerta. Il pre. nanzio Di Felice. L’ex capo 

taurnrie? Noi, la classe ope- 'Storia, dunque, coloro „..stci-iatc . per m«. ni slrelt.a- hil, dimiss.oiii. Co.ihdo ^;bc tu i^^nate dell’istuUtoria. Re-bidente della Sezione istruì-guardiano, che abitava insic 

aia e i lavoratori d’avau- l•rcsl(^c^te Wera, legittimo il mi.» « e- atmosfera toria trasmise , primi .settantaUnc con la moglie Irma Man 

iwrdia. i oon..,nisli. i socia- 'f, .-««rno rco^ tmó.Vri™* l”! riunuS'di non jltrij u^Ua''» L" J'"" 


«he II lasoismo li ingannava ’ - del Presidente del Consiglio, giustizia. K’ per quest., ver- uè* upiia 

e tradiva. Altri, molti altri d' «’miorcvole professore Gaetano tozza che finora ho accettato Per?/"Ib/i Taii- c msisleiilrmciUe g,ma 

no tav^'n Iranniiilli AI Della lotta per la Martino viene nominato mini-di rimanere a un posto di alla i; croni^t*, già ^ c dal tambureggiare 

.-c nc stasan tranqi.illi libertà, tutto il popolo, deciso siro per gli Affari Esteri; l’o- responsabilità : ma oggi, ai costituto dottor Scardia. han-uUpra <1 magistrato avrebbe conte.stazioni. egli avrebbe 

Pimi dettavano lezioni di «di- ^ difendere ì .suoi diritti e ri- norcsolc prof. Giuseppe Ermi- fronte al pcnlur.arc di una ca- f-L***® ^ .P”.** ^iTctta sor- chiesto non .soltanto un pa- ammesso fiuer veduto il 
ritto corporativo;, scienza conquistarli timi. Non si ar- ni ministro per la Pubblica I- lunniosa c iiialsagia canqi.igna. ueglianza dei giornalisti. Tut- rerc sulla natura del reato, 10 aprile 1953 Wilma Montesi 

che con i problemi della li- retri das-anti alla durezza del struzione- l’oii. Ponti ministro .sento ebe il posto è accanto a fuma, verso mezzogiorno, pur ma avrebbe anche chiara- dirigersi verso la spiaggia in 

h Mà . ì hr. ben Formulando l’au-««''.“«erso le m«pfie del /ìt- unente indicato le persone compagnia di un giovane 

b«.rta semiira abbia b«.n p<ico rombatiimcnto. La causa dei jj turismo» gurio più sincero per fatti- f\ssimo riserbo che circonda '‘ulle quali maggiormente bruno. In .seguito, avrebbe 

di comune- u, Ed ecco il testo, reso noto vita del tuo governo, credimi lavoro dei magistrati, si è Oravano le prove e i sospetti, confessato di aver taciuto per 

Come CI siamo diin<|ue li- obliandonata, ne scontitta. La contemporaneamente, deila lei- cordialmente - .\ttilin Pie- avuta una prima conferma. Il mese d agn.sto fu dedicato dicias.sctte mesi avendo ce 

berati dalla tirannide fasci- . garantisce la jera che l’cv ministro Piccioni rioni». La Procura generale, pur non dal dottor Sepe alla paziente dillo alle continue pressioni 

y , riw> ti -on ''•f*®ria di oggi e di domani, ha rimesso nelle mani di Finalmciil«-, duii«|ue, dopo fissando una data precisa per raccolta delle testimonianze, e alle lusinghe di coloro dai 

sta. ^e ne siamo liberati con PALMrao TOGLIATTI Sccltia: selle mesi di resistenze, di ri- la presentazione della requi- Per quanto riguardava i pos- quali dipendeva; lu.singhe 

una lotta dura, lunga, tona- _ concretatesi, ad un certo pun 




sta? Ce ne siamo liberati con 
una lotta dura, lunga, tena¬ 
ce. C<»n questa lotta i neini- 
n della libertà 'ono stati de- | 
nimciaiì, smascherati. Sono I 
stati mobilitati e sono scesi in 1 
«ampo contro i nemici della 
Idicrià prima i gruppi più , 
isaiizati e aitisi della popo- f 
lazione e poi sia via strati 
-empre più larghi c infine la 
maggioranza degli operai, dei J 
las oratori, dei buoni cittadi- ■ 
ni. Si sono create le condizio- T 
ni per cui, essendo risultato 1 
evidente attraverso profondis- M 
'ime crisi che tutta l'Italia m 
veniva portata alla rovina, la m 
Tirannide fu spazzata e il fa- ■ 
sci-mo ha perduto il diritto di H 
O'istcre, Tutti lo sanno. Un ^ 
leniaiivo aperto di respinger¬ 
ci a quella tirannide sarchile 
stroncato dalla rivolta aper¬ 
ta della grande maggioranza 
degli Italiani. > 

Ma appunto perchè questo i 
Io si sa, oggi si cerca di sop- # 
primere le liberià dei cittadi- / 
ni, che la Costituzione garan¬ 
tisce, con mezzi meno aperti 
e sfacciati, ma altrettanto no¬ 
civi, — coi mezzi del sopruso 
lovernativo e dcU arbiirio po¬ 
liziesco. Si proibi'ce, a Firen¬ 
ze, su richiesta di un fasci¬ 
sta che oggi si è battezzato 
liberale, una festa popolare e 
un comizio. Questo vuol dire 
che si tolgono ai lavoratori 
fiorentini quelle libertà che la 
Costituzione sancisce. Nelle 
fabbriche, si vnol negare agli 
operai, oltre al diritto di scio- 


DALLI “BOHBI CIfiUO.. ILL’DICONSGIO UBRIÌMD DI SIRIBIT 


|to, anche in generose * liqui 
tdaziont ». 






tVON Estsre UNA 
\,pU£STiONB A/CCrO/Vr 









ittVfSnMTOIfi 

mauvfci 


pero, che nella CostituzioiK i; off me Montesi non è sol€unente un episodio di cronaca nera; esso ha mche rivelato siVopànione pubblica cdtonita un 

^ ^^^**^* tDttfl 11Q9 sene di ^ ^ ^ • • » tt t* * » 

altri diritti elementarit a co- infrico Ji amtcfxie, di inter0S9t, di parentele che coUegano alti eepanenh poittnet, dtngentt della pofmo e oi^pcnni. 


altri diritti elementari, a co¬ 
minciare da quello di avere 
c professare le loro opiniooi 


rieri come il falso marchese Montagn€t. Abbiamo cercctto, in quarto grafieo, di dare sm*idea di tedi compiersi rapporti 


Messo alle strette il Di Fe 
lice avrebbe reso ampia con 
fessione pronunciando anche 
i nomi deirunmo intravvisto 
a pomeriggio del 10 aprile 
I insieme con Wilma e dei per- 
\sonaggi che erano intervenuti 
.subito dopo per distruggere 
'ogni traccia. 

Il secondo passo sarebbe 
stato fatto dal giudice istrut¬ 
tore a distanza di qualche 
giorno, in seguito alla testi¬ 
monianza di Natalino Del 
Duca. Il misterioso * uomo in 
blu ». identificato dal mag¬ 
giore dei Carabinieri Cosimo Piero Piccioni 

Zinza dopo due mesi di rteer- : - T. - - 77, I I j Tìl - „ 

che. nel mese di maggio del politica (l agente per si la trama dt un libro giallo. 

1953 aveva conosciuto in un P®’ *** lascio credere Qualcuno, nel mese di aprile, 

negozio del quartiere Prati all’altro di essere parente di gli aveva consegnato un pac- 
iin certo Francesco Sérvello f'Tancesco Maria Servello. di- co contenente un reggicalze 
che pre.itava servizio in qua- rettore di un foglio neofa- di raso nero, cori una chiu- 

lità di agente di polizia presso scista). sura di gancetti d acciaio, un 

ìì decimo nucleo di via Guido Un giorno il poliziotto si P®*® calze di ìutylon, una 
Reni. Tra i due si era stabi- sarebbe deciso a mettere al 

lita ben presto una fraterna corrente Natalino Del Duca scarpe rii antiope. Gli era 
inte.ca. che trovava alimento di un delicato segreto che lo 
nel fatto che entrambi prò- opprimeva. Gli avrebbe rac- 

fe..m.-„no le stesse idc? in contato una b .- 15^^gu?glf ^n^Si "IJl 

rebbero stati gli stessi che 
m m mancavano dal cadavere della 

il dito nell occhio 

JEi* talino Del Duca non si sareb- 

, —--- be fatto pregare di ripetere 

■ alai iIukkìm ai nkiiona om«’ci«lio colposo. E* pediiti- 1® confidenza ricevuta dal suo 

USI duMio •! aaiien* poliziotto. Aurebbe ri- 

SovQTtno et hd colto Cd- ferito testimonioTLye fotti ifn« 

ZZI- rSSi " ... e si 

Che era ormai accertalo’trai- , *sarebbe detto pronto a SOSle- 
2r^i"di °o^?c.dirV.ontarto. SinrSu?” ^'^me 
oggi sostiene invece che si trai- traoeU dalla istruttoria e il Servello. I due — 

terebbe di omicidio colisa. procuStore generale Giocoli s» sa — vennero ehm iati 48 
A parte il fatto che Savari- ^ ^ 4 ^,^. confidenze nre dopo nello studio num^ 

no non aa leggere, è vero. la ^ chicchessia. Porse, con tuUO 13 della Corte ri Appello. Net 
e^raddizionei grave. Ma H , jj rispetto, è lo Spirito Santo?», corridoi, malgrado lo schermo 
dtrctCOT* dei Giornale d lui» -santi Sapanno, dal Giornale .-tello spesso uscio u- - \fficio, 
dovrebbe trarci subito di im- a-naiia . • 

paeeio. Per lui non ci sono risuonarono le t-OO alterate 

dubbi: né omicidio volontario ASMODEO di Natalino Del Duca e di 


Il dito neWocchio 


' Mal dubbio •! attieno 

■ Saranno ci ha colto tn ca¬ 
stagna, Dice: « Per p3r««hi 
giorni ri/ntid ha sbaidierato 
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« L'UNITA’ » 


Francesco Servello. A onanto tare a compimento alcune in¬ 
si dice, Vagente del decimo,dagint affidate ai carabinieri 
nucleo, dopo aver tenuto te- del maggiore'Zinza. Egli per¬ 
sia per~due ore alVìncalzare [auto, i.ovastautc c iò che si 
delle accuse, .sarebbe croUato è scritto in questi ultimi gior- 
di botto. Sui fogli del verbale ni, non si pronunperebbe im- 
raccolto dal cancelliere dot- mediatamente sulla natura 
tor Cristofari, sarebbe rima- del reato pur nutrendo forti 
sto segnato un pesante atto dubbi sulla po.ssibilità che la 
di accusa nei confronti di nnrtc della fdaciulla sia da 
alcuni personaggi che *o attribuirsi ad omicidio col- 
allora erano stati considerati poso. 

soltanto i responsabili ^ mo- j risultati della prima pa¬ 
rali » del brusco insabbia- rizia e quelli scaturiti dalla 
mento delle prime indagini superperizia dei professori 
a Capocotta. Macaggi,-Canuto e Ascarelli 

Ai primi di settembre, se- avrebbero messo in rilieijo 
condo quanto è ** segni di violenza tali da far 


SMENTENDO CLAMOROSAMENTE I A VERSIONE DI SCEI BA AL PARLAMENTO 

,, _-—— ., — Montagna e bpataro 

Il cop. Perenze avrebbe ammesso da som. deuton 
che fu Pisciotta a uccidere Giuliano ài una enorme somma 


11 *^l>ra€;eìo doslrof, <lcirali<ii'a colaiiiicllo Likmi. in sc(|iiìto a c|iic«ita ritratta/ìoiics verrebbe 
assalto alleile «la altri <|ravi reati «tlie <|li iiiroiio eoiilestati - Impressione a Palermo 


dottor Sene avrebbe «««‘o «res „nère ne Ir - 

nelle mani la prova della col- ^ th LrirSlT l Vi» ^^ALLA REDAZIONE PALERMITANA 

pcvolozza piena non . oltr.nto volontà di uccidere. L av- - 


nn.cessualf oerchè i fatti Pcien/e il Mauistiato in de- Pubblica accusa e quello as- 
non costituirebbero reato! Imitiva veiiebbe a riire che .-unto dalla ste.--sa non più 


aei maggiore responsabile Buemante difensore PALERMO. 18. - Una già- Sempre secondo quello che ò lo ste-.so tra^emò il cadave- tardi di li o 7 mesi fa. quan- 061 I epiCemia 01 TUO T]nn\inn'tnmìa i-' olT nbrel- cratici i rVpuhblic-mVe ÌTdes^^^ 

ma anche dei due iiuUmdui di Silvano Muto, nUerrooa o ve notizia si e liffu a oggi t,.„,elato negli ambienti giu- re d, Giuliano dalla ca.a De uo e.sa richiese rincrimina- ^ 1_ mmo S m v Alfonso Sm- dcinòcrisLS^^ 

che avevano occultato il de- dai giornalisti ha dichiarato negli ambienti giudiziali .'C- fjiziaii, il P.M. aviebbe ino- Marm nel .‘-r>t(o.stante cortile, zinne del Perenze. dei caia- VARESE, 18. — L’epidemia del oerrirca de- ‘'ih* deU’orientamento liberale 

lìtto c avevano sbarrato la,^le l ipotesi di una omtssio- condo la dU'»lc 1*' Itivato la .strana decisione ad- che gli ini.-.e accanto il ta- bmieri Catalano. Renzi e ai tifo svi lui.palaci a Varese tnnc’riliinìtn Ciuseime dot- r’l>c per ragioni di cciuilibrio. 
strarin al cammino ella giu- ^ di .snccor.sn ««ni geneinle a\iobbe chic.sto il ducendo che nei fatti impu- .scapane, le bombe a mano, i! Giuffrida nonché dei defunti da • icuni giorni ha .segnato og- Riccardo Galea-A Usi fumilo ai denuierisliani, è la- 

ni. .....««rii/. proscioglimento del capitano ^ Perenze manca 11 dolo fucile mitragliatore, .senza Pisciotta e Verdiani. Nei ri- gì un caso moitale: il 22 enne ^ , nontificio avo. Ci- iHengaiio pro\- 

Antonio Perenze. 1 ex braccio quanto che l’intenzione sapere quel che faceva, senza guardi di questi ultimi due. Francesco Toniola da Cartabia rolaino Bellavista 'leaalè del visoria la rinuncia al control- 
rnmnfrò gestro elei colonnello deirufficìalo non sarebbe Sta- aveie cioè nè coscienza nè come abbiamo già accennato, le cui condizioi.. apparivano jvfonfagna e avv. Domenico diretto di Palazzo Chigi, c 

Quali passi compirà il dottor tratta di un delitto tipica- incriminato a suo tempo pei jy quella di ingannare, con la volontà. Ragionamento al- secondo la richiesta del P.M.. già disperate quando fu ««co- ^ r.-os d, cui A conoscono ‘'*■'^1 proprio di ciò si a\- 
Sepc non appena verrà m mente sadico. Dello stesso pa- aver dato una laLsa versione macabra messa in seem il oiianto neregrino come si ve- Vovìrino nnmin Hrojr». i.scf>rp verato all’ospetìale. è deeedu- .c linis, di cui .si conosc i o . p,. quando superato lo 

'',7» !■«' Ml'hlnu. rcre si .a„o altri ,,,.11;, mori,. ,11 G,;,ll„no r „or ,“,1, T chn S ""hS'o Imo a -..gUo S.l^dtSuo S''l,;i.,,,- 

torni? Nella giornata c n avvocati e lo .sfe.s-.so Silvano aver na.scosto nel .'•no ap- hn#.., nuell-i di nremm- «-lio minio noti-i essere con- c.stmta pei lawe- jnianto altre IG persone colpite Uoeunone e giiinia una ,iei;ii Pstcri c Paltuale fase 

si .sono fatte strada numerose Muto. parlamento il bandito Ga- rf. {y buona riuseita di^ altri diviso rial giudice isti ultore morte. Per il carabiniere dal morbo fanno salire la ci- ingiunzione p e r protesto j. porrà coiuia- 

congetture, prendendo .■ ufo II dottor Sepc ha comun- spare Pisciotta. La notizia ^‘he altri- che dovrà ora a.ssumer.ìl la re- f il P.M. avrebbe chiesto fra dei rkovetrati a 1^6 "^'%^'rniTa lire "1’ ngiJn’S 

- che viene a confermare h menti sarebbero stati com- .soon.sabilità di stilare la sen- » Pro.scioglimento perche 1° promossa dal Banco di “"=! ‘'T.*"* 

VOGO raccolta nei «lorni stor. 1 Ava^rno modo oiù ten/a definitiva stesso non avrebbe commes- . j sono .st iti fatti”af- Sicdia. tramite Vavv. Filippo ‘^cll alUiale Kahinetto. 

I H T S ^ da alcuni ontani di .stampa ia nnestp indi- T.e nrimis'iinie reazioni ne- so i fatti addebitatigli (si n/.__n/»fn vicende di questi giorni 


Un morto a Varese 
per l'epidemia di tifo 


che avevano occultato il de- dai giornalisU ha dichiarato negli ambienti giudiz ari .-e- diziaii. il P.M. aviebbe ino- Man,, nel .‘■otto.stante cortile, zione del Perenze. dei 


Oltre al « marchese » e al figlio dellex mini¬ 
stro, anche Galeazzi Lisi e Bellavista nell’ff affare » 

Nei giorni scorsi alla So- con l.i quale De Caro mandò .i 
cieià iiuiiiobiliarc BcIIauista vuoto l’inchiesta sul caso Moa- 
(S,l.B.) — di cui sono mem- lagna. L’ certo che non ne sono 
bri il notissimo a marchese » però compiaciuti i socialdeim.- 
Uyo Montagna, c gli allret- cratici, i repubblicani e la desti .. 


I COIl«i%lì 4 l 4 ai^|lllilà 
a Pav 4 >iie a I*i 4 ‘ 4 ri 4 kiii 

L’Unità .scriveva il 12 marzo ‘scorso, il giorno dopo 
l’annuncio delle cosiddclle < dimissnmi • ilei e.afio della 
polizia: 

< Grane era la responsabilità del l^annnc, ma quelli 
che hainio respniisahiUià più elevate delle sue, che 
vestono panni ancor più solenni e fili furono conipn- 
pni, consorti e compartecipi in quella sbaìordiiivu ami- 
ci/in con Vannentnrieio? Ne nsebanno indenni come 
colombe!’ 

t Nuovo errore. Cinipic scllimime fn consifiUnmmo 
al Panane di andarsene in tempo. Era coiisifiUo .saggio. 
luiifiimirante c i fatti ci hanno dato ragùme. Ci noi- 
ranno altri fatti, nuooi scandali perchè pii altri amici 
del Montnpna siano chiamnli al rendiconto? i. 

II 16 marzo l'Unità scriveva: < La permanenza di 
Piccioni al gonenio è incompatibile con la ricerca della 
ver Uà >. 

FI 17 marzo .serivevaino: - L’o/i, Atlilin Piccioni 
entrò nel gonerno, quando già il caso Monlcsi era 
aperto: fn un errore. Oggi il riliuto di ritirarsi — 
quando dal caso Moiilesi si è nrrinntì allo scandalo e 
per fugare lo scandalo sono necessarie indagini che 
non tollerino mia critica, che non lascino mi ambi a — 
oggi questo rifiuto è peggio di mi errore: è ima remora 
obiettiva al libero cammino delia gìnslizin >. 

lliinc|iie. avi^vaiiio rji^'ìoiie 

Giù .sei mesi fa. dunque l'Unità aveva eon.-iglÌnln 
al ministro Piccioni di andnr.sene a Tempo. Oggi, dopo 
.'■ci mesi. Piccioni è cosiretto ad andarsene: aveva 
dunque ragione l'Unità c torlo avevano il governo, il 
mmi'.trn Piccioni e tutti i gazzettieri elerhali e go- 
veninfivi, i quali parlarono di < spceiila/ione comii- 
nistn > di fronte a quel saggio, lungimirante consiglio. 


ver protesto uva*» ììsivh u . unuuiu 
i lire 114 milioni confusione si porrà coiic 


biario di lire 114 milioni 
I mila lire. L’ingiunzione 


lumente il problema di un riin- 


pro nossa dal ^ Bmrr.ile 

promossa aai «anco u« ,i,.|i>y.iiiale c.binettn 

tramite Vavv. Filippo . uc'sii giorni 


da alcuni organi di .stampa ca=:o que.ste indi- Le r)rimis-,ime reazioni ne- so i fatti .addebitatigli (si fiàire in corsia tnehe durante Dato. vicende di questi giorni 

e noi ufficio.sameiite smen- sarezlonl dovessero trovare gli ambienti giudiziari e po- tratta dell’autista della rnac- jy notte ^coi-sa è tie infermi. Se lo cosa è già di per sè d**“o*>liano, per l.a \-erit.i, che 

tita. riroviene conferma, di esaminare la litici, '-ono natilialmente .sfa- chin.;i con la quale Pisciotta ps^endo ormai al completo i let- significativa, contribuendo ad ,w/À*^ÌaveVtnò'^ d‘*allo' sL-fnd dò 

di fede. Essa Pie‘i.s,i . „ buany riuscita., di que.sti voiev'oli alla fieci.sionc' rleila fuggi da^ Castelvetrano doso fi deH’o',pedale civile, .sono sta- illustrare un ambiente già n.,o ■iil’o.jsn vó.in ' in 

eentemenlo la 1 locuia ge- ,,prvi/i. Per intanto ci limi- Piocuia geneiah'. Ben altro aver ucciso il suo capoL La p in.iat, m un ospedale mi- conosciuto sotto altri aspetti, ònlitiVT ’p..fpn il 

nerale ha pa.ssato gn atti - tiamo ad osvervare che dolo- l’opinione pubblica .siciliana motivazione del prosciogli- noie, quello d: Ponte, e sono sorprenderà maggiormente * pmiiiil.rin inipr»ir> « u. In . 

lativi allo sporco affaic, alla j-y^ base alla nostra legge, si attendev.i. Fra l’altro si mento tlegit aliti due caia- .state oate disposizioni perchè ap'""'"'''"''' - 

.sezione istriittniia della no- è quell’azione die viene com- fa notale che e’e una stri- binieri è invece identica a anello ^di osnodali di Bn^to Ar- si 


stra Corte d appello insieme pjn(y coscienza e con vo-( dente contraddizione fi a l’at-j quella i iguarflante Peienze. Isizio e Gallarate possano l 

con la requisitoria del dottor japb'i. Cosicché assolvendo ilMeeei.unneto odici no della! GIUSEPPE SPECIALE Iglieie i nuovi malati. clic essa doveva essere in- L-Viicniito .lì iV.ì ter liscile 

Scaglione. TI lappie^entante __^ ieraincntc restituita entro „„„ esnedienti s-icrìlic-imlo so- 

della pubblica accusa, .seni- ■ ^ mesi- Per la preci- p, que} che er.i già putrido li¬ 
die r ost'r^^^^^^ MENTRE I PROTAGONISTI DELLO SCANDALO MONTESI SONO ANCORA A PIEDE LIBERO ^^one iT pre.slilo di li4 milio- nutamlo di accogliere la’ l i¬ 
die sono in no.stro pos.ses.o. _ J4.000 lire venne erogato chiesta popolare di aria iiiiov.i, 

avtebbe chic.sto oltre alla p 14 maggio 1951: In Socie- di m, taglio radicale. Lo sforzo 

chiu.sura clella istru/ionc e • ■ n ■ • ■ • — In immobiliare Bellavista si di queste ultimo vciitiquaitr’orc 

I ’l|n|f|| flpniinrintn nPF nnnn^fn 

di polizia Ciro Vcr-^ ^ ■■■■■■■■ llKallKNIIBallll II llljfl Ijl^l^llpl |ul mIIJIIIM|S I NI stesso anno. I membri della il 

diani per avvenuta morte di ■ 1^ società — Montagna, Spataro, un sotterfugio reazionario, for- 

cntrambi. l’a.s.soluziono del ^ ■ ■■ • • Galeazzi Lisi, Bellavista e se nella disperala attesa clic 

capitano Perenze c dei tre gmm f A||llffVA il ilAffCA flAlIn milCtìllfl ~ n»<^vaiio firmato col tempo si diradino le nubi 

carabìnieii Giu.scppc Calala- III IHIIIIIIIVI III IVlIllllll* Il ■ mAmlla|ll q garanzia sci cambiali, che interne c internazionali. H 

no. Roberto Renzi e Pietro ■VPIIIUII W I N»M ■■ VpwBBU 2I*^^^****^* non furono mai estinte. La la cronaca stessa delle ore 

Giuffrida die con lui col- ____ prima cambiale — munita di clic hanno preceduto ieri le eo- 

laboiaiono alla me.ssa in sce- ^ ^ bollo di 330.000 lire — municazioni nlTiciali del Viini- 

na. con la quale dovevano f| iiroco.sMo liio;ro iioi* SI lorinoti'si. IO fiorili! impcptuiua al pagamento di >mle e di Piccioni ha dato la 

essere ingannati il Parlamon- __ 110 milioni: la seconda, la eonfcrma tangibile di questa 

tn della Repubblica e Popi- terza, la quarta e la quinta disperala ricerca di uno scani- 

nione pubblica. TORINO, IB. — E’ stato voli fonti di altra parte po- che ha saputo farsi interpre- tutti, con sempre maggiore — munite ciascuna di bollo Po qualsiasi. 

Come è noto il capitano depositalo ieri alla cancellc- litica, che la democrazia ha te ■ in ogni momento della efficacia alla sua funzione Ida 3000 lire — impcgiuivann Nella prima inalliiia, quando 

Peienze eia stato chiamato ria della I Sezione del Tribù- rischiato di e.-.scre mes.sa stragrande maggioranza del- democratica, al suo compito ciascuna al pagamento di un Piccioni si è incontralo con 

a ri.spondeie di 4 gravi rea- naie di Torino l’atto di rin- in .scacco, di e.-,-ere .sconfitta l’opinione pubblica, che ha di combattente per la verità, milione; la sesta, infine, mu-^ Scelba nello studio privalo di 

ti e cioè: di favoreggiamento vio a giudizio per diiettissi- dagli crroii e dalle colpe di partecipato con tutta la sua per la giustizia, per la li- nitn di bollo da 72 lire, im- quest’ultimo per concordare le 

personale, per aver ospitato ma del compagno Luciano coloro — funzionali dello forza alla battaglia impegna- berta. pegnnvn al pagamento di 24 dimissioni c il testo della let- 

nel suo appartamento di Pa- Barca, direttore dell'Unità di .Stato, uomini politici, tutori ta nel Paese e nel Parlamen- LUCIANO BARCA mila lire. Tutte e sei le cam- lera, il problema della sucecs- 

lernio il bandito Gaspaie Pi- Torino, imputalo di avere dell’ordine — che hanno por- to, perchè la verità trionfas- -;- biali avevano la scadenza del sione si era di nuovo riaperto 

sciolt i quanilo sul enno di pubblicato nel numero del 12 tato fuori del .suo eor.^o noi- se e per liberare l’apparato {irrivnfo MlirollV settembre 1951. in forma cosi acuta da co- 

questi pesavano decine di -settembre 19.54 « la notizia male rinchiesta Montesi dan- dello Stato da coloro che. r J A maggiore garanzia del stringer lo Sceiba a sospeii- 

rmnd ifi di eittura- di falsità tendenziosa, atta a turbaix* do luogo ad uno .scandalo compromessi nello .sc.'^ndalo, p IlOll irova Pìrcìoill pagamento, la S.I.B. faceva nere rannuiicio delle diniissio. 

nloXòr-. ner aver Torn io l'i’rdine pubblico, che Fisti ut- nazionale di eccezionale gra- minavano con la loro presen- ^ i iuvci r iui-iuiii j,,cripere il 15 maggio, a fn- "*• candidatura Brosio. 

-iii-i •.iiióiil'i i»iudizi iii i iiii-i del nolo procodimentu vita e di peiniciosc conse- za e con i lori» atti l’ordine otoCr. tiri Banco di Nicilio, una che la sena avanti sembra- 

Voisaóne falsa della niorté bloccata giicnze. Ebbene, .se questo è democratico. In fiducia del (numero 19021) sul- 'n a'cr ri.sollo l.a situazione, e 

dpi hatidilo* Ghiliano* vii fro- interferenze politiche cui oggi vero solo in limitata Paese nella struttura e negli ^ Murphy pinimobilc (una villa con saltata d improvviso per un iiu 

dp nrnnpssiiaip nor Idea- Soggiaciuti i rappresen- parte, .se la lìtlucia nel si.ste- organi dello Sfato democra- ® oiut'to a Roma giardino) .sito in via Asma- tervento dell ambasciata anicri- 

rf r tanti dei P.M. nell’istruttoria, ma democratico non è venu- tico. Dopo essersi detto lieto di ra 11 in Roma. ‘^aiia. La quale non solo ha 


,0 degli alti! due caia- .state ciato di-sposiziom perchè apprendere che quella grossa stessa formulT F luUivia — 

ri è invece identica a anello e!’ osnodali di Bu-to Ar- somma fu concessa dal Banco 01101*0110 ò nh’i’ er-ive di tiith. 

a ligiiard.inle Peienze. sizio e Gallar.ate possano acco- ai Sicilia ben tre anni fa, c _ .lalli crisi e iìÀlo sc-md il.. 

GIUSEPPE SPECIALE elide i nuovi malati. che essa doveva essere in-L; ..li. 1 ,. . 1 : ’ ..,. 1 .,.. 


laboiaiono alla mes.sa in sce¬ 
na. con la quale dovevano 
essere ing:mn,ati il Parlameli- 
tn della Repubblica e Popi- 
nione pubblica. 


nel suo appartamento di l’a- Barca, direttore dell’Unità di .Stato, uomini politici, tutori ta nel Paese e nel Parlamen- 

lernio il bandito Gaspaie Pi- Torino, imputalo di avere dell’ordine — che hanno por- to, perchè la verità trionfas- 

.sciotta quanilo sul enno di pubblicato nel numero del 12 tato fuori del .suo eor.^o noi- se e per liberare l’app,arato 

!_ 1 !. ,ii sc»ttemhr/i ig?i4 „ In »inti-7Ìn mnle l’inrliiesfa Montosi dlin- Hello .^tnto Hn coloro i-ho 


Votsifirio f-iK-i dell-i morte Mniitc.si fosse stata bloccata giicnze. Ebbene, se questo è democratico. In fiducia del 
del bandito* Giuliano* di fro- interferenze politiche cui oggi vero solo in limitata Paese nella struttura e negli 
He rirneeqciiaie ner Idea- Soggiaciuti i lapprcsen- partc. .se la fiducia nel si.ste- organi dello Sfato democra- 

fo In 1 . neie. »oe« scen'i ‘^‘'1 P-M. nell’istruttoria, ma democratico non è venu- tico. 

to la liagica messa m scena . _ , . ,_,__, 1 : __ _ 


ria voci che hanno circolato que lasciato intendere che il *, (J: f.‘i" •‘=i accingeva a raggiunge- 

con insistenza negli stessi suo lavoro è tutt’altro che ’ V’ il. i’assassino c i suoi corn- 

ambìcnti del Palazzo di Giu- concluso. Ieri mattina egli ha ■ '* 

.stizia. Secondo alcuni, dopo avuto un lungo colloquio con rf- nei „oto proce.'so avrà luogo, pei 

aucr riceuiifo la requisitoria il maggiore dei carabinieri ® 1 i-diietti.ssima, alle ore 9 del 2£ 

della Procura il presidente Cosimo Zinza al quale sono sposto iiciui niacire di | - settembre 1954 e cioè tra die- 
della Sezione istruttoria non state affidate da tempo le piti * innaglno per accerta- eì giorni. 

provvederà a spiccare il man~ déiicate indagini sui penso- . . —’■ 

dato di cattura nei confronti naggi dell’* affare Montasi ». HennrrnfH^.^Ì!' La notizia del nostro rin- 

ricgli indiziati, ma si i^nten-njll abrebbe riferito al ma- *9 ® vio a giudizio per di?o t^^ 

terà di firmare quattro man- gistrato il risultato del lavo- “jé‘‘ h-,"* chiesto l’asSSc «inia — con uno procedura 
dati di comparizione, com- ro compiuto per .stabilire la ij 1 che ci accorda solo riieri 

preso quello per il principe esatta posizione di Maurizio dell ex aiutante di Luca _ . nreparaziono 

Maurizio d’Assia Soltanto in reato di falsa testimonianza r'* prepai azione 

nnSÓSdo teSo dopJaner ^ ri^t esposto p^^chè lo stesso, dinanzi M ,<^1 rnegiungc 

itì/rroflofo rZttrH i loro i'l™ltoro. ha ritrai- "“"'7 ‘ 

testimoni a discarico, il ma- Secondo quanto si è appreso tato la versione contenuta PJ^data una viLom^f hrn 
pistrato deciderebbe .ul da ragazza romana, sembra nel verbale trasmesso ^/rm 

farsi, vale a dire stenderebbe trattarsi della signorina An- tempo alle autorità confe.s- ' P®r " ti ionio dello 
insieme con i magistrati della na Severini, si sarebbe di- sando che effettivamente 8 . ^ , "9 yi,P‘9 

Sezione istruttoria, la senten- chiarata pronta a testimonia- Giuliano fu ucci.so da Pisciot- siano avvenuti in Italia 
za di rinmo a giudizio, che. essersi recata a Capo- « d*:lle circostanze rese no- ‘"‘^ 0 ^ 1 ^ 00 ^^ ài" entrai 

ZTaLhfnoTtenJr! " - «ài merito^ 

conto del parere della Pro- A nessuno nuò .sfuggire la Procn * ^ 

cura Assia. Il nipote di eccezionale importanza di que- 5^9 Protura della Repub- 

A questo punto tre sareb- Emanuele III .sarebbe ,„otivnzione che. è bone ^'^9 ?; 9 ‘[Pd-.p‘' 8 li uspet- 

bero le possìbili joluztoni grado di provare la sua ricordarlo, è in armonia con Riuridici deciderà la Ma¬ 
riella vicenda. La ’irima se- pre.scnza tn altra località dii- jj nostro codice di nrocedu- e davanti alla 


paci 
voli < 
forze 
ste f< 


A COLLOQU IO CON IL VACCARD FRANCE SCO DUCA 

Tulli i giorni a Capocollo 

rii un wìa wai dì Qiowani coppie,. 


1 niisferi del regno di Motilagnn nelle parole di un leslimone 


nltr, Amin Ti rV Prcsto ìmpropoiiibile per ino- 

t jl in ^ninin *11 personali coli¬ 

se per la pre.senza tn essa del tr.T^ti- sicchò si A tornili in 

«'-a ri‘ccvul» 

amico dell on. Spataro, del successivamente Sarngat, Mar- 
l ex capo della Poli-ia Pavo- Uno. il .segretario del P-R.l. 

^ !leale. c Fanfani, il quale in 

O dell archiatra pontificio precedenza si era abboccato 
Riccardo Galeazzi L*;'**- Per con Peila. Da tulli questi in- 
qucsti motivi le cambiali non contri sono uscite le camllcla- 
sono state fino ad, ora prole- ture più disparate: di nuovo 
state e sono state, evidente- quella di Pclla, poi addiritfu- 
mciite, rinnovate ripetuta- ra di La -Alalfa. Vanoni. di 
mente? Non si può non sot- nuovo Taviani, poi Saragat, di 
toliiieare che il Banco di Si- nuovo l’inlerim di Sedba, e 
cHin c una banca dì « inte- così via in un gran girotondo, 
rr.s.-se nazionale » controllata (Quando alfine gli interessi po- 
dallo Stato. lìtici e personali, di equilibrio 

Tutto lascia ritenere, d’al- e ili orientamento, che si som» 
fronde, che la stranissima ed scontrati in quc.st.a vicenda. 


aeiia vicenaa i.a ’inma ranteilveriòdo^ ” ' ii Mogistratura Dortercmo le Alto c vigoroso, con un con una mandria di bovini.,quattro — che risultò essere ’runae, cne la siranissima ea scontrai, m qu. 

guirebbe, nelle _. __ T” penale. Essa .‘^^’^oresenta j. . racinni" g in miplin vecchio feltro tenuto rispet- Suo compito era di sorve- il fidanzato di Wilma Mon- ^Bua-ione si sareb- hanno addirittura_ 


linee, là requisitoria della quale Wilma venne uccisa. jy .solenne e ufficiale confer- ragioni; e in quella ® 

Procura. Il magistrato .eco- /„ margine alla cronaca di ma che quello che di.ssero al ^99" nf .^^rf r 


messo m pc- 


Procura. Il magistrato .eco- margine alla cronaca dì ma che quello che di.ssoro al auvumcnieiemoaaqua- 

glierebbe la tesi dell’omicidio ieri, l’agenzia di stampa magistrato, al Parlamento e fàuG"G°ii'^mmhiiro h'i’ non so 

colposo, per il quale egli ha ^Vinformazione» ha diramato al Paese. alFindomani della ° pubblico di- ggeress 

la lacolta di spiccare o meno „„„ „otj 2 Ìa secondo la quale tragica notte di Casleh'etra- nennure il bovi 

il mandato di cattura. Secon- „,,rnhhn iden- no Perenze. Luca e Sceiba, vogliamo neppure . , 

do questa tesi, il responsabile _ _non ora altro che una inde- ^L 9 ‘' 99 ir 5 ‘ “primere la etl 


itificato un indiuiduo che, fin 


ena menzogna. 


jmeraviglia nostra e dei com 


della ragazza assassinata, of- e — ha tratto una fonse- I^^^'lreTresoànlSi Ticca. 

/rendo ima grossa somma in guenza oppo.rta n quella che Hpu*-ffyrn Mànfolf Un uomo s. 


isr f ~ 

Igo Montagna. nei momenti di riposo, i o- -P" ‘"1“’ ^««nmento. 

Alle quattro del pomerig- compagni di lavoro gli dice- "^“"9 f situazione, riportare ,1 ve¬ 
lo, mentre sonnecchiava al- vano di aver lotto sui gior- finalmente deciso a lenoso giudizio sfornato da Pac- 

’ombra di un cananno. nali. Ipre.senfarc la ingiunzione, riardi sull a„cnzia .IDE. « Stra- 


capanno, nali. 


responsabili uomo semplice e forse uJ SJtoPc SvcgliatàS^xdd^ ' Siete mai .stato interro- rfelìn conclusione delV« affa- fare una pomic-a mendesiana 

scwPtto T sPnePro l’ulUmo SSaTTopólinà con là car- f-iHa polizia, dalla ma- re Afonfe.si conclusione che interpella Gronchi; per una po- 
^abil, del delitto, I responsa- K- Pileria di logico entPaPe non si prospetta favorevol- ' tira di gargarismo nazionali- 


denaro per comprarne il si- ogni uomo di buon.senso si schiatto e smeàro. l’ultimo una . Topolino » con là car- ^r/t^aturà, T Fra Du 

lenzio c indirizzare precisa- sarebbe aspettato. Il dottor g^^ili del dei personaggi del ca.so Mon- rozzeria di legno entrare 

zioni e testimonianze dei fa- Scaglione infatti con la sua dei falsi con i quali si *1--‘scuote ia te.-ta. . Alai in- 


.spinto solo dalVavvicinarsi ua vicenda . Se Scciba vuol 
delia conclusione dell’» affa- [are una politica mendesiana 
re Afonfe.si ». conclusione che inlerpelia Gronchi; per una po¬ 


zioni e testimonianze dei fa- Scaglione infatti con la sua 9"* n"** orsr‘dàlH tesi.* venuto'^ ìmprovvisamen- nella tenuta e spingersi per t;r^7aTo da‘"nessùnr‘vài gl'klKlàVe *’sàr7g1t^’" 

miliari verso la tesi del pedi- requisitoria avrebbe cbie.sto . te alla ribalta della cronaca una strada carrozzabile fino liornali.sti siete i orimi do- politica tecnicisfà un^ Amba' 

luvio. La notizia pero non ha il nro.vcioglimcnto del Peren- ' Hemneraiien non cono queste ultime ore, in mo- al .secondo cancello dalla ^ jj fidanzato di Wilma ^9 ^n eosi. prima che il peg- , ncr una nolitica itHn 
trovato credito „e„uambicn- r.e .-.neh. dnllc altre do "alquante ..trono o quasi Itarlu del mare. A bordo S?„„!Li . . Nemmeio « dS- SS,Se"’ S ’Lmie’tm ta'cd •cEmpeUtf tr'mal 

^ hooo l? mesi dai fatti. K—™„.e LS PS: <“!; Sope. vi ha fatto chiama- .ornma. pnbl.tirani: per una politica Hd 


sa di qualsiasi prova. 


'falsa testimonianza e frode 


deua So°Ìfm ;Slo™"TtmU f» «'?n.eoti pia venuti alte gt^^. La^ppia discese e mmént-e‘’il "pSdente’dStel « TTII IO PirPin UI 
la. ma del nostro giornale. seguito — se di^ ^lora il \accaro potè disto- 5^^1000 istruttoria non ha bi-i ATTILIU PiCCIUNI 


D “Pollilo”. 0 loU’lninmeozi 


L biamo prestar fede ai € si di- guere meglio la fisionomia 


Idei giornale che è caro ad 


ce » — ad una 


confidenza deU’uomo. Era un tipo alto e ^^po di quanto Ct^chmo ha (OSffBttO 9 ifiiffCtterS! 


OoOi lavoratore, noi vo.-,lia- da Zilianto Trifelli du- asciutto, dai capelli chiari '"^sto con 1 suoi occhi per co¬ 
nio Olii riaffcrmarp riavnnf; . • -• ___- _nn:-.-.nT-e> : vr.rr-r,ti .4: r*-Tvr»n/\t_ 


Non impareranno MAI 
niente? Non capiranno MAI 
che è meglio, almeno, esse¬ 
re prudenti? Non si rende¬ 
ranno MAI conto di come 
si stanno mettendo le cose? 
a, E’del Popolo democristia- 

®*'^**^ P»U*# preoccupiamo, co- 

’T” TT .. ~ me è ovvio: giornale che. a 

del delitto sarebbe rimasto avviso, di brutte fign- 

vntima di un i^^Qri^tato Montcsi nc hn 

susseguirsi di accidenti, al .. 

termine di un convegno sen- 0 ^^ fatte in misura larg 


corpo c gettarle in pasto al- Porgogi 
l’avidità del pubblico »; sia- placabi 
mo noi che questo pubblico a propi 
lo V gabelliamo senza più in 

un minimo di ritegno »; dello \ 
siamo noi che svolgiamo 


magro, 


presenta niente (Martino? - 
n.rf.r.l. Ma rivolgcr.si a tutti 
insieme è troppo c troppo 
poco ». 

Martedì si Tinnirà il Consi¬ 
glio dei Ministri per decidere 
sul modo di aRrontarc il Par¬ 
lamento. Martedì stesso al .Se¬ 
nato e mercoledì alLa Camer.i, 
infatti, Scciba dovrà comuni¬ 
care il rimpasto, c dovrà subito 
aprirsi un dibattito: lo scanda- 


siamo noi che svolgiamo biondo; la donna bruna, con sulle spalle. Ma non gli riu- chino. I ultimo dei «rsonag- acceso sanfedista c per io e le sue rincrcussioni noli- 

« manovre rocambolesche», i r*”' * ^’^pelli sciolti .sulle spalle, sci di vederla in faccia. g» dell . afl^e > Mon te si, j| 5 ^, notissimo progetto di au- lìchc. col cambio della guardi.i 

.Ma cari colleghi, in che L” nòn’fr.Lfà; rii ™“‘9 'Ettore vitale della bolitic., 


re sul caso Aloiifcsi nc hn 
già fatte in misura larga- 


iimcntalc nella tenuta di mente supcriore ad ogni 
Capocotta. pin ottimistica previsionr 

La seconda, quella dello Ora basta, amici, basta, 
omicidio preterintenzionale, grazie, basta così, 
mostra il responsabile in una p invece no. Insistono. 
luce assai diverso. Egli aureb- secondo il Popolo — un 
be trattenuto con sè^laragaz- giornale che ha difeso il 
za per ventiquattr ore e in ^ ... 

questo tempo_avrebbe tentato ff '‘“i’ . \ 


vuole distruggere. Accade mento di farlo, con più de- mone, non è qui il caso di Poso alla cosa, |»crché — so- mente molte cose, 

cosi che, ancora ieri, il cisionc, con più forza. E non approfondire. Fino a questo queste le sue testuali pn- .ARMINIO 

Popolo compiva l'ennest- 9. TompiSo momento, se non andiamo fole — « dentro Caporotta il - 


Palazzo Chigi rappresenta trai governo che dello scandalo è 
SAVIOLl l’altro un frutto della solerzia.tuttora il protagonista politico. 


ma imprudenza, quella di , pensiamo m- errati, mai si era parlato di via vai di macchine c di cop-j .. ■ . 

oiioiTp^orT^cJóTS Tribuna d Italia,, soppresso dol Vaticano 

aiiot ai nero tpccioni. un debba riconoscere clic se Latto niù volto la lom anna- giorni, signori e signore e ly wmmmm 


^ S^:"=e" choTv muuiiu u HUIIM,, auppicaau uui wuiibuiiu 

di usarle violenza. La ragaz- àfontagna, e tutti gli olt , •„«» 1 Unita e la stamp.a democ..»- rizìone nelle cronache del tutti facevano piu o meno la ■ ” — 

za, durante la colluttazione giornale che nonne ha * ^ bea non si fo.ssero impegna- ^ anzi dal tipo delle •‘Stessa cosa; sparivano in n quoiiòianp romano del po- lustr.ato; -La Tribuna d’Balia-, vaticani, questi non avrebbe- 

per sfuggire al suo assalitore, azzeccata una neanche per che nc andassero di mc„o te a fondo i^r smascherale automobili visto da questo o me^o ai cespugli. Ma a me j^eriggio -La Tribuna d italia- nono-tante la sua aperta m- ro concesso ulteriori giorni d: 

ad un certo punto sarebbe sbaglio; un giornale che ha loro personalmente, t re- i responsabili dello scand.do da quel testimone si era cer- — ba aggiunto ron un ac- cessato, con Puliimo mi- tor-azione elenco-fascista, si cita a chi (leggi: B S'orna’.o 
caduta in acqua e sarebbe dato addosso a Muto c alla dottori del Popolo. Ma per- a quest ora mree la pr.-»;;ca calo di arguire quali ne fos- cento in cui al dispre^o ?*|moro uscito ieri. le sue pub-jera infatti distinta per alcuni| oppresso) non ne lasaò ur: 

quindi annegata. Caglio e ha innalzato sugli t;hc, ragazzi, perchè? Chi -Montc.si sarebbe ancora or- soro i proprietari. Di . To- mescolava una punta d invi-^ bijoazioni. I finanziatori nel -colpi a sensazione- suU’af- solo senza accentuare il <uo 

La terza soluzione precede rtionrrìn *iiaùranì ve lo fa fare? Aspettate ai- ‘^biviato nel casseUo oo.lex poiino», invece, fino a que- ~ hitti quei maneggi giornale non hanno neanche fare Montesi, suscitando le ire atteggiamento nei confronti 

nell’imputato la volontà orni- rt r> nnr rimo 4S ore almeno 24! nucstorc Polito o dellex ca- sto momento, nessuno ci ave- non me ne importava niente, permesso al suo direttore e al dei suoi finanziatori, anche se deìVaffare Montesi-, 

cida. Egli avrebbe attirato la ® Uc Caro, i n gì P rètintinri HcI Uo della polizia Povone e va parlato. perche dovevo badare aile capocronist.a di pubbl:care buona parte di quelle notizie Poiché realmente i circoli 

ragazza: nella bandita di cac- « '^ 9 “ 1 ^" « in circola- j Ma lasciamo senz’altro la niie vacche ». [un saluto di conzovio ai lettori, si erano rivelate infondale.]vaticani non hanno -concesso 

eia. avrebbe tentato di usarle chic.sta Pompei c delti- ^lo non possono propm» zone, forse, la famigerata parola a Checchino ste.sso. Wilma Montemi .... Una conferma di ciò si è avu- ulteriori giorni di vita- al lo- 


nell’imputato la volontà orni- 

cida. Egli avrebbe attirato la ? 9" ,9'9-”jL‘ìrL 

ragazza nella bandita di cac- ^ pitale i risnltoii dell in- 

cia, avrebbe tentato di usarle chiesta Pompei c dell i- 
violenza e, alle sue accese struttoria Sepc .sono s(afl 
ripulse, avrebbe risposto con altrettanti fulmini a del 
l’assassinio. Wilma Mrebbe sereno; un giornale.™ beh, 
stata trasdnata in riva al avete capito — secondo il 
mare e deliberatamente an- Popolo, dunque, quel che 
regata mediante immersione jcjdcono in questi giorni i 

Oioniali di tutta Italia « 

Secondo quanto si diceva subdola quanto ns- 

ieri il dot&r Sepe non sa- gazzarra ». Si, signori, 

rebbe propenso a chiudere la Siamo noi che non nnun- 
sua istruttoria a tamburo damo « o trarre spunto 
battente e desidererebbe por- dalle ombre per dar loro 


TV«J i Tcdnftori dri Po- ^ ». -- - - -capocrnìjiM.» ot uuoim ai ijucue iiuiizxe z^uiuiic icauiitiin; i circoli 

, ^ _ nnrii .^arcbbc ancora in circola- Ma lasciamo senz’altro la vacche». saluto di conzcMO ai lettori, si erano rivelate infondate, vaticani non hanno -concesso 

^lo non possono proprio zone, forse, la famigerata parola a Checchino ste.sso. Wilmn tori- Una conferma di ciò si è avu- ulteriori giorni di vita- al lo- 

farc a meno di prendere tesi del pediluvio. Siamo fie- invitato a confermare quan- rrnm m si Come si vede, c così con- jy ieri da un breve corsivo ™ foglio, se ne deduce (ove 

posizione prima del tem- ri di quanto abbiamo fatto to si è scritto di lui. il vac- Il giorno seguente, Chec- formata La notizia che -l’Uni- ^ Oc.senatore romano - bastasse quella frase irri- 
po, se proprio sentono il per smascherare i delio- caro ha avuto dapprima chino sentì parlare di una tà- diede .già alcuni giorni fa, . vorr^hH» invo**» «annerò lasciò uno 

bisogno di schierarsi da qu<mti c i favoreggiatori, le qualche esitazione. ragazza morta, ma non pensò quando annunciò che i finan- 'orr».ooe suonare sen^a accentuare it suo 

una certa parte, a soste- omertà, le amicizie scanda- Infine, cedendo alle nostre affatto che potesse trattarsi ziatori vaticani, i quali ave-atteggiamento nei -onfronti 
nnn d’itun certa tesi allora rcsponsobilità poli- sollecitazioni, e rassicurato di quella bruna venuta in vano dato.e sostenuto fino pubblicato,-Nel'^corsivo si leg 4 dell’affare Montesi-r) che ef- 

-roiiinmn nimeno’in di- Uchc. E qucsta realtà, che è dalla tranquilla presenza del «Topolino». Qualche giorno allor» il giornale, tramite mon- ge;-—^...se davvero tu seconda fetvivamente il motivo della sua 

ci ri.n documentata nelle colonne superiore, il vaccaro ha ac- più tardi, quattro persone si signor Ronca, avevano deciso morte da -prima- sarep^ morte (unica nwrte, poiché il 

ritto di cnicaere na n(, 5 |j.Q giornale, non po- consentito a ripetere il suo recarono a Capocotta TCr in- di troncare'ì - viveri - aRa re- quella annuncteta ■ ' qualche nostro annuncio é risultato 

e. di attendere risposta. jj.y essere messa in forse da racconto, arricchendolo di tervistare Ziliantc ’IVifellL dazione e di giungere alla sop- giorno fa - l'Unita ~ e che, foimato) deve essere ricercato 

quale, di grazia, e U vo- nessun provvedimento. qualche particolare. Il 10 Checchino assistette al collo- pressione del foglio. Anche tl secondo l ■» Osservatore non ss nell ira dei finanziatori vatì- 

stro alibi preferito? O ave- Non è un nostro giudizio, aprile dell’anno scorso, egli quio. in di.spartc. Poi fu chia- motivo di questa impro^^sa sarebbe verificata) fosse dipe- cani per i «colpi a sensazio- 

te da proporne un settimo? ma ò il giudizio di autore- si trovava dentro Cap<>cotta, mato anche lui. Uno dei'docisione era stalo da noi U- sa dall irritazione dei circoli ne- di cui parlavamo. 


rzX'JZi. 
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» 


CONCETTO MARCHESI 



Il di'^potisnio non distrug¬ 
ge lo Stato: qualche volta lo 
consolida. Anche le leggi ec- 
(e^ionali dirette a limitare o 
a colpire l’attività politica di 
una parte dei cittadini pos¬ 
sono non offendere quella 
compagine statale che due 
cose tendono inevitabilmente 
a dissohere: la noncuranza o 
il baratto dell’indipendenza 
nazionale e la dissipazione 
della giustizia. Quando il cit¬ 
tadino nv\crte che ingerenze 
straniere ^pngono a regolare 
le sorti del proprio paese e 
-ente vacillare la tutela tlella 
legge toiuune. allora lo Stato 
è avvinto sicuramente a dis¬ 
soluzione. 1 governi della de¬ 
mocrazia cristiana hanno as¬ 
sunto il compito di rivelarci I 
in pieno tale verità. 

Così abbiamo visto come 
al posto di questa vecchia 
Europa, dove le nazioni si co¬ 
stituirono in potenza di unità 
r di civiltà, ora. dono la niù 
bestiale e rovinosa delle guer¬ 
re. si vorrebbe far na-iere 
una nuova piccola Europa 
battezzata nelle acque dcl- 
l’.-Vtlantico con le sante mani 
dei protestanti e dei cattolici 
americani, assistili dai chie- 
lici democri-tiani di Bonn, di 
Parigi e di Roma. Ma di qiic- 
sto avremo occaiione di |mr- 
lare fra poco, lungamente. 
Oggi ci interessa una cosa 
tutta nostra, indigena, nazio¬ 
nale: che si dice sia massima¬ 
mente valevole in Italia, in 
Roma, la quale dette al mon¬ 
do la scienza e la coscienza 
del diritto nella sua evolu¬ 
zione. Intendiamo parlare del¬ 
la giustizia e tiel modo ond v’ 
amministrata. 

Ci riferiamo a co-e notissi¬ 
me. Su una soiaggia deserta 
è trovato, laddove c il battito 
ilei mare, il cadavere di una 
giovane donni. Suicidio? Di¬ 


sgrazia. 




Delitto? Viene la 
polizia, interviene la magi¬ 
stratura. E’ stata una disgra¬ 
zia. 1 a giovane, per ragioni 
di cura, faceva un pediluvio 
ad Ostia- Colta da un malore 
«■ caduta, è affogata: e la 
corrente marina ne ha trasci¬ 
nato il corno da Ostia a Tor- 
vajanica. Disgrazia. C'è chi 
sa che non è così: ma tace. 
La polizia non ha niente da 
scoprire: la magistratura ar¬ 
chivia con insolita sollecitu¬ 
dine la pratica. Ma il silenzio 
del crimine non è mai sicuro: 
basta una sola voce a rom¬ 
pere il velo tenebroso: e la vo¬ 
te si è fatta sentire. Fantasti¬ 
cherie maligne di calunnia¬ 
tori, vaneggiamenti di amma¬ 
lati: ma dopo auclla voce al¬ 
tre si levano da labbra che 
sembrano serrate. Dietro quel¬ 
la morta si apre uno scenario 
infame di corruzione e di 
abiezione morale; e i prota¬ 
gonisti sono per.sonnggi di 
molto rilievo c i seggi «u cui 
siedono non sono le rozze se¬ 
die di bettole malfamate tlove 
la mala vita si adagia: sono 
poltrone di altissimi funzio¬ 
nari. di rispettatissimi traf¬ 
ficanti, di giovani mondani 
di grande riguardo; e appa¬ 
risi ono anche i volti ili uo¬ 
mini al timone dello Stato. 

C he c SUCCC.SSO? (Questo. 
Che la giovane è stata but¬ 
tata sidla spiaggia, morta o 
morente: e occhi hanno visto 
la lugubre avventura e orec- 
( lue hanno ascoltato: c tutti, 
dai guardiani della riserva di 
Capocotta ai grossi esponenti 
lidia polizia si viiiio ailopc- 
raii ad oci ultarc ogni indizio, 
a disiruggcre quanto .avanza¬ 
va della morta, a condannare 
tome illecito ogni so-pctto. 
Dunque la ]mlizia. per non 
tompromettere uomini di go¬ 
verno o grati al governo, di¬ 
viene favorcggiatricc di cri¬ 
minali. e la magistratura ar- 
ihivia le pratiche con parole 
sdegnose ver«o gli accioalori? 
K la verità v ien fuori a pc»cc» 
a poco affannosamente solo 
perchè l'onore ha trovato fi¬ 
nalmente in un iinnio. in un 


giudice, il suo rifugio? Dun¬ 
que la legge comune che re¬ 
prime i delitti può divenire 
servizievole complice di po¬ 
tenti? E in talune zone tutto 
è lecito? 

Un giorno signorotti e po¬ 
liticanti siciliani danno ai 
banditi di Montclcpre l’inca¬ 
rico di ammazzare i conta¬ 
dini pacificamente riuniti; 
polizia e banditi si accordano, 
senza che il Ministro cleH’in- 
tcrno lo ignori, per combi¬ 
nare la uccisione a tradimento 
del capo brigante. Giuliano, 
che sapeva bene i nomi dei 
mandanti: successicamente è 
somministrato in carcere il 
veleno a Pisciotta. il tradito¬ 
re, che sapeva anche lui. Tut¬ 
to questo accade in un sozzo 
groviglio di banditi, di assas¬ 
sini, di uomini di polizia, .sot¬ 
to gli occhi as>onnati della 
Giustizia. 

Questa è disxilnzione dello 
Stato per opera del governo 
più autenticamente cattolico 
che abbia avuto l'Italia. .Ma 
è davvero possibile che fra 
tanta gente che va <i messa e 
amministra i pubblici affari 
non ci sia proprio nessuno il 
quale creda quello che cre¬ 
devano anche i pagani: uu- 
nicn atìesl: che Dio ci vede''' 


FERRARA CELERRA li\ QUESTI GIORAI IL SPO POETA 

Il Tasso uomo di corte 

Essa era per lui Vincarnaziorte di una città ideale dove gli uomini, liberi d'ogni 
cura bassa e volgare, potessero celebrare i riti festosi della cavalleria e del piacere 





f'Jii dico quii 
( Ili dico là 
1/fl dove 
.\essun Io sa 


Uno dei tanti panilleli fra il 
Tasso e l’Ariosto potrebbe esser 
questo, che mentre l’Ariosto fu 
il poetico interprete deirum.i- 
nit.à del tempo suo nella su.v in¬ 
terezza, nel Tasso invece que¬ 
sta vast.a apertura d’orizzonte 
SI raccorcia irrepar.vbilmcnie e 
tutto il mondo umano si ridu¬ 
ce e si isola entro i dorati re¬ 
cinti della vita di corte. Que¬ 
sti limiti sembrer.vnno troppo 
brevi e materiali se si pensa a 
una corte particolare, come 
quella di Ferrara dove il poeta 
visse la sua più lunga e più 
compiuta esperienza. Ma nello 
stesso tempo che in codesta o 
in un'altra corte, il luogo suo 
proprio era nella Corte in sè, 
intesa nella sua spirituale essen¬ 
zialità e perfezione. La corte 
di Alfonso II era dunque per 
lui l'incarnazione di una città 
ideale ove gli uomini, liberi 
d'ogni cura bassa c volgare, po 
tessero celebrare i riti tesiosi 
slella cavalleria e del piacere 
entro uno scenario di lussii c »li 
ricchezza; era d convegno ih 
una umanità .supcriore c privi¬ 
legiata; la sede propria e vera 
ed unica delle lettere c de’la 
filosofia, le quali non p«*tevani> 
essere abbandonate ai plebei. 


II Tasso spiegò bene questo 
suo sentimento nella relazionel 
del suo viaggio in Francia, 
quando fra l'altre cose ebbe a 
deplorare che in quel paese « le 
lettere c particolarmente le 
scienze, abbandonate da’ nobili, 
caggiono in mano de la plebe: 
perchè la filosofia (quasi donna 
regale maritata ad un villano) 
trattata da gl’ingegni de* plebei 
perde molto del suo decoro na¬ 
turale, e di libera investigatrice 
de le ragioni, diviene ottusa e 
scema de Tautoriià; e di regina 
moderatrice de gli uomini, mi¬ 
nistra de le arti sordide e de 
l’ingordigia de l’avere» (Lettf-\ 


aveva assunto le maniere, la 
mentalità e il linguaggio; tutti 
i suoi sentimenti si adeguavano 
alle leggi e alla misura di essa. 
Egli non la guardava dall’ester¬ 
no, non vi aspirava come un 
postulante; ma sentiva di far¬ 
ne parte per diritto di nascita 
e per elezione: era il suo ele¬ 
mento vitale. E nella corte egli 
fu quello che doveva essere, 
quel che gli piaceva essere: fu 
nobil servo ». 


\essuini vomittttna 

Lasciamo da parte ogni recri¬ 
minazione moralistica. La po- 
emica dei romantici contro i 

, .poeti adulatori e cortigiani era 
>c. 1.14). I limiti delle lcitcre|,„;,;^^;„,, ^ \\ f,„; di 


sono dunque quelli stessi della 
Corte, e sono. nettamente c di¬ 
chiaratamente limiti sociali. 

Qiiindo scrisse questo il Tas¬ 
so aveva ventisette anni; ma 
era g:à così cortigiano tutto 
ipianio. da non giunger nean¬ 
che \ sitspeitare che quel ch’egli 
biasimisa t-ome indizio di de¬ 
cadenza e di imbarbarimento era 
iiue.e un segno di salute e di 
s\ iliippo. l'ducato alla cortigia¬ 
neria ila un padre cortigiano, 
anche prima di esservi material 
mente ammesso già aveva re¬ 
spirato l’aria della corte; ne 


utilissima c necessaria 
quel rinnovamento della poesia 
a cui essi tendevano; entro quei 
limiti essa aveva un valore in- 
dub”biamente positivo. Ma la lo¬ 
ro condanna si risolveva in una 


sostantivo; che egli era sì ser¬ 
vo, ma nobile; e che se non fos¬ 
se stato tale, a lui, privo dì 
beni di fortuna, sarebbe toccato 
di esser servo ignobile e cioè 
veramente servo, degradato del¬ 
la sua stessa dignità di uomo e 
di poeta, la quale non poteva 
celebrarsi se non nell’ambito se¬ 
parato e distinto della nobiltà, 
e cioè della cortigianeria. 

E infatti le sue relazioni con 
la corte non erano improntate 
a servilismo, dico a un servili¬ 
smo consapevolmente 
e riconosciuto. Esente 
spirito di indipendenza e di ri¬ 
bellione, uomo di cultura varia 
cd estesa, ma non profonda, non 
viva, piuttosto inerte e passiva, 


quale si addiceva ai suoi limiti 
intellettuali c morali, egli si ada¬ 
giò con assoluta e naturale spon¬ 
taneità nel conformismo etico, 
politico e religioso della corte. 


oltre gli altri suoi aspetti nega¬ 
tivi, rivelò più apertamente an¬ 
che il valore positivo che essa 
aveva per il Tasso. Proprio per 
essa egli non cadde nell’abie¬ 
zione. Il suo sostegno morale 
egli Io trovò nel non abdicare 
alla corte, della quale egli si 
sentì sempre orgogliosamente 
partecipe, benché in esilio. Per¬ 
sonaggio illustre della corte egli 
si mantenne anche e soprattutto 
nella reclusione di Sant’zVilna. 

Neanche i vagabondaggi a cui 
.accettatoci prima e dopo là reelu¬ 

da ogni|j|Q„g^ fuggendo sdegno di prin¬ 
cipe e di fortuna, sono da con¬ 
siderare come una fuga dalla 
corte. Essi furono dettati, inve¬ 
ce, d.air ansiosa ricerc.a di una 
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UN CONGRESS O SCIENTIFICO DI ELEVATO INTER ESSE IN ITALIA 

U cammino della medicina 

dalla magia alla clinica moderna 

Ippocrate e Galeno primi studiosi dell'organismo umano - La scienza medica del Rinascimento nell’URSS 
Un'edizione delle **Note sull'anatomia,, di Leonardo - Legame tra progresso sociale e conquiste sanitarie 


Si c svolto nella settimana 
passata a Roma, c attualmente 
è in corso a Salerno il XIV 
Congresso internazionale di 
storia della medicina. Spe¬ 
cialisti di tutto il mondo, da¬ 
gli Stati Uniti alla Polonia. 
dairURSS alla Repubblica di 
San Marino, sono venuti in 
Italia ver discutere Questioni 
di .storia della medicina, toc¬ 
cando nei loro interventi gli 
argomenti più svariati, dalla 
medicina ippocratica alla mc- 
diocvalc. alla moderna, dai 
problemi generali dello svi¬ 
luppo della medicina a Quelli 
più specifici, di interesse ri¬ 
stretto o addirittura di curio¬ 
sità storica. Tra Questi, d’un 
certo rilievo Quello trattato 
dal delegato della Repubblica 
di San Marino, che ha bril¬ 
lantemente dissertato intorno 
alla influenza e.scrcitnta sul 
cardinale Albcroni dal suo 
medico privato, durante Voc- 
ciipazione pontificia della 
Repubblica nel 1749 . 

Particolarmente, però, i de¬ 
legati dei diversi Paesi hanno 
dato il loro contributo allo 
studio delle opere e delle per¬ 
sonalità dei vari scienziati na¬ 
zionali; dall'insieme degii in¬ 
terventi. è risultata cosi uiin 
più approfondita conoscenza 
del magnifico cammino com¬ 
piuto dalla medicina nel mon¬ 
do. con la pacifica collabora¬ 
zione scientifica deal’, studio¬ 
si di noni nazione. 

Le anf ielle rì«*ei'elie 

Assai vario é il cammino 
della medicina dali'inizio 
della civiltà ai nostri giorni 
e di grande valore è lo stu¬ 
dio delle vie percorse nel pas¬ 
saggio dalle primitive conce¬ 
zioni fondate sul misticismo 
e sulla magia agli attuali o- 
rientamenti rigorosamente 
scientifici. 

Il pensiero medico primiti¬ 
vo. infatti, ha una base pu¬ 
ramente soprannaturale; so¬ 
prannaturali sono considera¬ 
te le cause della malattia e 
soprannaturale la figura del 
medico, che sj identifica in 
un primo tempo con Quella 


del sacerdote o dello strego¬ 
ne, iìitermediario tra la di¬ 
vinità e l’uomo per ottener¬ 
ne la guarigione. Un primo 
grande progresso fu l’abban¬ 
dono di Queste concezioni 
magiche; l’uomo non guardò 
più al cielo per trovare la 
spiegazione dei propri viali, 
ma si sforzò di accertarne le 
cause studiando il proprio or 
ganismo. £’ gue.sto il merito 
delle scuole mediche dell'Ita¬ 
lia meridionale c della Sici¬ 
lia e. succe.ssivamentc, della 
medicina greca, che raggiunse 
il suo apogeo con Ippocrate. 

Queste scuole iniziarono lo 
studio del malato e si dedi¬ 
carono alle prime rudimentali 
ricerche di anatomia c di fi¬ 
siologia. Varrà ricordare, a 
titolo di curiosità, la base del¬ 
la biologia c della patologia 
ippocratica, la famosa teorìa 
umorale, della quale ancora 
oggi si trovano le tracce in 
certe credenze popolari. 

Tale teoria ammetteva la 
presenza nel corpo umano 
di Quattro umori; il ••san¬ 
gue ». proveniente dal cuore, 
il •< flcgma » dal cervello, la 
•f bile gialla » dal fegato e la 
« bile nera >• dalla milza. 
L’individuo è sano Quando 
aue.'sti quattro umori sono in 
perfetto eauilibrio e si am¬ 
mala Quando l’eouilibrio .s-i 
rompe. E' interessante nota¬ 
re come la concezione gene¬ 
rale ippocratica, che discende 
da Queste premesse teoriche, 
secondo In quale la malattia 
non colpisce mai un singolo 
organo, ma tutto l'organi- 
smn, c attualmente ripresa 
dalle niù moderne concezioni 
mediche, naturalmente ad un 
ben diver.sn livello e parten¬ 
do da altre premesse. 

Asrgi svilunnata era la clì- 
»)in ippocratica, che. seguen¬ 
do ’*!• criterio moderno, pon- 
oin’fi suU’nttento esame nb- 
bìettìvo del malato c poi sul¬ 
la nnlPazionr e sulla auscul¬ 
tazione. T.a scuota ippocroti- 
cn. che ^nri neU'i.snla di Coo 
durnnto ;» nu'uto secolo n- 
vant' Cristo, raporesentò Va- 
noaro dedg uiad'cinn orerà 
e segnò il derido passaggio 





Il professor Petrov, membro della deleitazione della Unione 
Sovietica al ConRre^so internazionale di storia della nirfiirin.i 



Una edisionc rnita delle opere di FnieaatoTO. della ««ale mosfrìamo q«i il frontespizio, è 
Mata donata acU acicasiati italiaai dai coUechl MTietici che partecipano al Coocresso 


dalla medicina sacerdotale 
alla medicina clinica. 

Altra grande figura medi¬ 
ca dell’antichità, ampiamen¬ 
te illu.strata al Congresso, fu 
Galeno- che. vissuto in Roma 
nel secondo secolo dopo Cri¬ 
sto. sistematizzò guanto era 
.stato creato fino allora nel 
campo medico c aggiunse an¬ 
che importanti contribuii ori¬ 
ginali. particolarmente nella 
fisiologia. Le teorìe di Ippo- 
crate e Galeno furono indt- 
scii.s.se per lunghi secoli; du¬ 
rante il Medioevo la loro au¬ 
torità era tale che sì prefe¬ 
riva in molti casi citare miei 
cìa.ssici piuttosto che studia¬ 
re il malato 

Solo nei Rinascimento sì 
ebbe una completa trasfor¬ 
mazione del metodo di studio 
c, con rafferniar.si sempre più 
largo dcll'os.servazione e dei- 
l’csperimcnto. si costruirono 
le basi per lo sviluppo della 
medicina moderna. La con¬ 
dizione prima per tale svilup¬ 
po fu la conoscenza dell’ana¬ 
tomia, conoscenza per lungo 
tempo ostacolata dai divieti 


tivo di giusto orgoglio. Da 
essa abbiamo appreso chi 
nostri classici sono ampia¬ 
mente studiati nel Paese dei 
socialismo e che le loro nprr, 
vengono frequentemente r- 
ditc in ottime traduzioni. Ad 
esempio, le opere di un no 
stro grande scienziato del 
Rinascimento. Girolamo Fra- 
castoro. colui che per primo 
ebbe l'intuizxonr delta coaia- 
giosità di alcune malattie, so¬ 
no state tradotte recentemen¬ 
te in russo in una magnifica 
edizione di Stato. Una ropm 
del pregevole volume e sta 
ta dounfa dai deleont' snioe- 
tici airi.stituto di storia della 
Thcdieinn f/> Roma 

Il sisfeiiia iiei*V4»'<»(> 

Su Leonardo Da l'iiici il 
prof. Tiernovski si e intra:- 
teniito a lungi» nella .sua re¬ 
lazione. Le Note auli anato.mi.i 
del grande scienziato italiano 
sono in cor.so dt traduzione 
in lingua russa c la pubblica¬ 
zione, curata direttamente 
dall'Accademia delle ScUmzc 
dcll’URSS, coniprendera ai - 


in opera, hanno permesso la 
successiva eroiuzione della 
medicina. .< / lavori .scienti¬ 
fici del Rinascimento devo¬ 
no continiiamcìite essere pre¬ 
senti all'attenzione delle al 
tìtali generazioni ». .scris.s-c 
l’insigne fi.siolono Ivan P 
Pavlov. In rjiie.sfo .spirito sì 
è proceduto nell’URSS alla 
traduzione in m.s.'to di quasi 
tutti i classici di biologia di 
quell’epoca. 

Anche la relazione del prof. 
Vinogradov. capo della delc 
nazione .sovietica al Con- 
gre.sso. è stata seguita con vi¬ 
vissimo interesse. Eoli ha so¬ 
stenuto che il grado di svi¬ 
luppo della medicina è stret¬ 
tamente legato allo sviluppo 
di tutta la .società. Il progrr.s- 
so teorico deve tradursi in 
progresso organizzativo, nella 
maggiore diffusione deWn.'- 
sistcìiza sanitaria. La lotta 
contro le nmlnttie. infatti, non 
si svolge .soltanto nei labora¬ 
tori. ma anche attraverso una 
.sempre pia ampia profilassi, 
una lotta contro le cause so¬ 
ciali generatrici di miseria c 
di malattia. La Rirolitzinne 
d'Ottobre e stata la condi¬ 
zione per ì'impnnrnte snree.s- 
siva si'ilnppo della medicina 
sovietica. 

Di fronte alle n ri;o ni e nf li¬ 
noni del prof Vinogradnr. 
Ufi medici, Italiano non p'io 
fare a um no di peii.srir»’ che. 
vi.nostanii- l'alto lirrllo tco- 
i.'eo raiKiiuntn dai nostri stu¬ 
diosi. non e pos.sibife ancora 
parlare in Italia di vero prii- 
gresso ii'cdirn, poiché esì-' 
'tono cast,- Zone .scarsamente 
assistite, manca una rete 
igirniro-<ati’tnria degna di 
gnes’o nome, l’attrezzatiirn 
scivntiileii r scar.sa e insiif- 
firiente Snidiacr ciò che ih 
rivo esiste nella tradizione 
vnzionnie r contemporanea¬ 
mente ìotlnre per nii nnoro 
imprtno'o progresso delhi 
medicina attraverso la tra- 
stnrnxr’onr dei rapporti so- 
ciait che nttnnlmente ne im- 
i.edi.scnnn lo sviluppo, è per¬ 
tanto il coiniìitn eh» sì non*’ ni 
o'it aranznti medici itnlinni. 

FELICE PlF.RS.WTl 



Tori|uuto Tasso in un dipinto riell’epora, opera dell’AlIorl 


ingiuiiizij storica. Chi voglia 
i>4gi 11(111 pure gustare, ma com¬ 
prendere la poesia del Tasso, 
(.oglieruc riiiicnsiià sentimenta¬ 
le e 1.1 congiunta povertà di mo¬ 
tivi umani, dimenticherà quelle 
lond.imie e quelle assoluzioni, c 
s: ac,ontcìiierà di const.itarc c 
di chiarire riiidole e la situ.i- 
zioiie del poct.i. 

Per rarmonito concot'.o della 
n.iM-ita, ilell’cdiicazione e delle 
virio>itiizc economiche e sociali, 
i! 'F.i;so tu sempre un convin¬ 
to ior:i’.;:.iiio. Perciò egli non po. 
lè reiulcr-i loiiio vlie i limiti so¬ 
ciali ile.i.i vorte si risolvcv.ino 

I 


n una ‘cr.isc mutilazione mor.t- 
e; die quanto la sit.t vi acqui¬ 


stava ,n armonia c m eleganza 
altrcti.iiito VI perdei a di pic- 
ne/zi e ih concretezza; che nel¬ 
l’aria vizata c rarefatta della 
corte la poesia sì ritualizzava c 
SI artitici.iv.i; c se talvolta po¬ 
teva giungere anche a una sua 
esasperata intensità, questo .w- 
venisa -empre .1 prezzo di un 
i;enera’e e irrcp.irabi'e impove¬ 
rimento della sua umanità. Per 
io -tesso moriio. quando il T.is- 
-o si compiacesM ili d:rii » nobil 
servo- noi potei.1 scorgere la 
contraddi/.onc che c’cr.i tra 
r.iggcinio c :i so'tantno. F. a 
chi glie'a ave-'C fatto notare 
egi: avrebbe certo rispo-to che 
i'aggeitivo, invece, riscattav.1 il 


frapposi dall autorità rclioio-l che le magnifiche tavole ana- 
sa — che comminava puni¬ 
zioni aravi.sstmc ai tra.sarcsso- 
ri — alle autopsie dei cada¬ 
veri umani. Leonardo Da Vin¬ 
ci, Vesalio. Colombo. Eusta¬ 
chio, Falloppio sono solo al¬ 
cuni tra i numerosi scienzia¬ 
ti che, rompendo ogni lega¬ 
me con il dogmatismo, vol¬ 
lero studiare direttamente la 
conformazione d e l corpo 
umano c magistralmente lo 
descrissero nei loro trattati. 

La medicina del Rinasci¬ 
mento è oggetto di approfon¬ 
dito studio nelVUnione So¬ 
vietica e di essa ha trattato 
nel suo intervento al Con¬ 
gresso il delegato sovietico 
prof. V. Tiernovski. « Oggi, 
allorquando la scienza me¬ 
dica .si è arricchita di meto¬ 
di di ricerca perfetti e si svi¬ 
luppa con successo — egli ha 
tra l'altro detto — noi pen¬ 
siamo con profondo rispetto 
ed infinita riconoscenza ai 
nostri gloriosi predecessori, 
poiché essi hanno gettato le 
fondamenta dell'edificio del¬ 
la medicina n. 

La relazione del prof. Tier¬ 
novski è per noi italiani mo- 


tomiche disegnate da Lto- 
nardo. 

La relazione sopraciiata 
sottolinea la grande tnipor- 
tanza attribuita da Leonardr. 
al sistema ncrvo.so. Xell’URSS 
si tende a trovare già nei fon¬ 
datori del metodo sperimen¬ 
tale e nei primi anatomici de! 
Rinascimento l'abbozzo di 
quello che è stato r che è tut¬ 
tora uno dei motivi vrincipaii 
della medicina russa c sovi.’- 
tica; la funzione dirigente del 
sistema nervoso centrale nei 
confronti del resto dcil'orga- 
nismo. 

In genere, lo studio della 
storia della medicina è con¬ 
siderato nclVURSS di gran¬ 
de importanza: proprio nel 
Paese dove i maggiori pro¬ 
gressi sono stati realizzati ne¬ 
gli ultimi anni c dove è stata 
creata una modernissima or¬ 
ganizzazione igienico-sanita- 
ria. si sente la necessità di 
riallacciarsi alle migliori tra¬ 
dizioni, sia russe sia stranie^- 
re. c di rivolgersi con amoro¬ 
sa partecipazione alla produ¬ 
zione scientifica degli emi¬ 
nenti studiosi che, con la lo- 


UNA POESIA DI BELLI 

11 falso marchese 

fu pusta-fìe-cnjjoni, un sropn-rchicsr. 

('Ite, pe certe rnfiftìon de rOltocenlo, 

Seppe, n furia rFappalti, in un momento 
Da copista vieni conte o marchese, 

.Avenno impasticciato nn istrnmento, 
i re sittimanc fa slava a le prese 
C.o In ginndnrmcrin. .ì/« a sto paese. 
Iticchczza c nohhiltà nnn va mai drento. 

Rimediò tntfer guasto nn carrlinale 
{Confessor de la mojjc che jc piace\ 
Srrivenno sto bijetto ar Tribunale: 

« Ir siggnor Conte mio non è capace 
Di fa cquello c'ha fatto in criminale; 

E lo lassino vive in santa pace ». 

G. G. belli (aprile 1834) 


Piuttosto che obbedienza verso 
i suoi principeschi padroni c’era 
in lui uno spontaneo conformar¬ 
si alle norme generali della cor¬ 
tigianeria, c cioè alle esigenze 
di quella che egli riteneva la 
forma più alta, più compiuta c 
più veridica della vita umana, 
sottrarsi alla quale avrebbe si¬ 
gnificato rinunziare alla digni¬ 
tà stessa della vita. Egli obbe 
diva, ìnsnmma, a quelle norme 
alle quali anche i suoi padroni 
erano tenuti a prestare obbe¬ 
dienza. 

Diversamente dali’Ariosto, il 
Tasso non si stacca nè si di¬ 
stingue dalla corte; non la tra 
scende nè come uomo, nè come 
poeta. Neanche la poesia fu per 
lui una liberazione da essa, per¬ 
ché egli non anelava a liberar¬ 
sene, mt aspiraV.1 solo .1 caa 
tarla idealizzandoli dall'inter¬ 
no. C’cr.i si in lui l’orgoglio del 
poeta; ma questo faceva si che 
nella corte egli si sentisse solo 
un prirrno inter pare; fra i pri¬ 
mi. F. codesto orgoglio s: formò 
e SI consumò tutto nel circolo 
delia corte, perche fu il Tasso 
stesso a sentire la poesia tutta 
incorporata nella corte, elemen¬ 
to necessario e necessaria espres¬ 
sione della corte; e appunto per 
ihè cssa era tale, otteneva il ri¬ 
conoscimento c il tributo, che 
non !c potevano s'enire sia n 
sun’altra parte. 

Fra il Tasso e la corte non 

fu dunque nessu.i conflitto. Po-I’” tragico 
® • * 1 » I ^ i Jh 

rerono sorgere equivoci e ma.in-*’’ 

tesi e incomprensioni di varia 
natura: ma vera c propria con¬ 
trapposizione non ci fu mai, .A 
meno che non si voglia attri¬ 
buire un significato esorbitante 
a certe escandescenze della fol¬ 
lia. Ma la follia sarebbe ora di 
considerarla come un capitolo 
estraneo alla vita umana del 
Tas>o. Dico la follia, e non la 
lunga reclusione, che fu ben al¬ 
tra cosa. £ quanto a questa, : 
vincoli fra il Tasso e la corte 
erano così saldi c vitali, che nean¬ 
che la reclusione valse a spezzar¬ 
li. Neanche allora, egli non sen¬ 
tì nessuna spinta alla ribellione. 

II suo atteggiamento morale fu 
press’a poco quello di Ovidio 
al Ponto. Egli non si sentì esclu¬ 
so; ma solo esiliato dalla cone. 

Non si senti vittima di unMngiu- 
stizia, e quindi non insorse; ma 
si riconobbe colpevole, riconob¬ 
be il suo errore. Fa il perìodo 
più avvilente dì tutta la sua vi¬ 
ta. Ebbene, fu proprio in quel¬ 
l’occasione che la conigiaoerìa. 


corte più propizi,! di quella fon. 
raresc, che gli era divemit.a or¬ 
mai pericolosa e impossibile. 

E nei suoi ultimi anni, quan¬ 
do egli divenuto più incline a 
meditare sulla vanità delle cose 
terrene si volse più risolutamen¬ 
te a Dio, condividendo anche sul 
terreno della fede il conformi¬ 
smo delle corti, egli ebbe più 
unzione che umiltà, fu più devo¬ 
to che religioso. Dalla vanità 
terrena cercò rifugio in quegli 
splendori celesti, di cui trov.t- 
va quaggiù una prefigurazione 
nelle architetture dei chiostri e 
nel fasto delie basiliche. E quan¬ 
do, per le delusioni amaramen¬ 
te patite, egli disperò di trovare 
quaggiù una corte in tutto cor¬ 
rispondente alla sua perfezione 
ideale, il suo cuore si voLe in¬ 
fine a vagheggiar quella a cui 
potesse interamente affidarsi, e 
bussò, stanco pellegrino, ai con¬ 
venti, come alle terrene antic.a- 
mere della superna e incorrutti¬ 
bile Corte celeste. 

GAET.ANO TROMBATORE 


LE PRIME A ROMA 

il mo.stro 
della via Morgue 

Tentativi di ricreare sullo 
schermo l’atmosfera allucinata o 
raziocinante del racconti di 
Edgar .Mlau Poe ne sono stati 
latti. Con dubbi rlsviltatl. Que¬ 
st’ultimo, che prende appena lo 
spumo dalla lucida inchiesta 
effettuata dai dilettante detec¬ 
tive Duplo, 11 celebro personag¬ 
gio creato dal grande scrittore 
americano nel volume « I de¬ 
litti della Via Morgue », su un 
orrendo, misterioso doppio cri¬ 
mine avvenuto In tuia viuzza 
parigina per opera di un esf.ero 
non umano, è tra l più piatti ed 
infelici. 

Traisportata l'azione al princi¬ 
pio del secolo, raddoppiati i sa¬ 
dici assassini, tnessl in moto t 
riflessi Condizionati e la psica¬ 
nalisi. Il reglfita Roy dei Rut'n, 
tuttavia, è riuscito solo a met¬ 
tere su un filmetto *i nero ». 11 
qual© offre scarsi brividi, nono¬ 
stante gli orripilanti avvenimenti 
che vi si susseguono. 

Un pretenzioso icarnecoìor 
coiidi.sco 11 tutto. Xon molto 
convinti 1 protagonisti: Karl 
Malden. Claude Dauphin. Du¬ 
pli» trasformato In un mite 700 - 
logn; Patricia Medina e Sreva 
Forrcst. 

a. 9C. 


Èva 


aera 


E' uj»a specie di tlim-inchiesta 
a colori, sulla vita c sui coatumt 
delle donno negre in Eritrea. II 
fìlo conduttore che lega l quattro 
episodi narrati è dato dall.» pre¬ 
senza dei glornail-Sta Domenico 
Meccoli, che compie un viaggio 
nella nostra ex colonia; stradtv 
facendo 1 suoi compagni gli rac¬ 
contano ciascuno le proprio 
esperienze più o meno dirette. 

Il primo caso è quello di i;n 
giovane marinaio (.Antonio Clfa- 
rieilo) che durante '.a guerra fi¬ 
nisce nauirago -sU un’isoietta de: 
Mar Ro-sso; egli viene accolto e 
ospitato da un indigena, la qua¬ 
le gli si affeziona c. per amor 
suo, offre una perla al pilo-a 
di una barca yemenita che 'o 
trasporterà ad .\dcn. Il secor. ;o 
degli acco:iipagnatorl dt Mecci> x 
è più cinico nei descrivere 
negre: racconta di aver cor.'- 
sciuto una ragazza (che. fr i 
l'altro, c molto carina) la qua¬ 
le ha abbandonato il vinacz:"» 
natio per andare a tare la pro¬ 
stituta aH’.Osntara; una vo.'i 
conosciuta la v ita della città e 
dopo essere stata mantenuta na 
uomini biar.c'ni di vane nazio¬ 
nalità. la te’iia abis-sir.a non ha 
voluto più far ritorno fra 1 auoi. 

Un medico racconta poi tir. 
episodio abha.stanza boccaccesco 
riguardante i; costu.me coniu¬ 
gale dei negri Cumana e un fa'- 
dovuto a mctivi di 
uomini di tri’où di¬ 
verse, L'cptsodlo nnaie contiene 
forse 1 momenti migliori de; 
film, ma rive.a anche la fon¬ 
damentale superficialità con cui 
1 ! regista Tornei (che con Eia 
nera dehutta nei lungo metrag¬ 
gio) e 1 suol collaboratori hanno 
affrontato la vita degli italiani 
rimasti tn Eritrea e li loro rap¬ 
porto con la popolazione indi¬ 
gena. Questo episodio narra la 
crisi di un italiano che ha mes¬ 
so sù famiglia accanto a urna 
brava ragazza tlgrlna e che vor¬ 
rebbe abbandonarla per tornare 
In Italia; alla fine si pente e 
resta. 

Èva nera è un’occasione in 
gran parte sprecata di girare un 
film di tipo realistico snll'En- 
trea e sul nostri cotmaztODail 
che colà vivono; l'inslstere put 
che altro sulla femcnina indi¬ 
gena e 11 suo carattere è una so¬ 
luzione evidentemente commer¬ 
ciale. che può conferire al flhn. 
tutt'al più, qualche motivo di 
interesae apettacoiai*. 

Vice 
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Il cronisia riceve 
dalle 17 alle 22 

CronaiCcà di Romeà 

Telefono diretto 
numero 683.869 



SETTE GIORNI FRA f SETTE COLLI 


Un documento per i posteri 


L’opera di un uomo che per 
sette anni è stato sindaco 
della Capitate d'Italia non 
potrà 7ion essere oggetto di 
studio per coloro che nei (cni* 
pi futuri vorranno occuparsi 
della cronaca é della storia 
della nostra città. L’« era re- 
becchiniana » rappresenta la 
istaurazione di un certo co¬ 
stume a Roma, una pratica 
ammlnlsfratiun ben precisa, 
della quale I romani, purtrop¬ 
po, ben conoscono le conse¬ 
guenze. 

Un prezioso documento dì 
quest’era i posteri certamen¬ 
te potranno trovarlo nel reso¬ 
conto della con/crenra stam¬ 
pa tenuta lunedi scorso da 
Rebecchini sul tema: « il mìo 
viaggio nell'America del Sud». 
Purtroppo, il resoconto, re¬ 
datto a cura dell’ufficio stam¬ 
pa del Gabinetto del sindaco, 
dà solo una pallida idea del¬ 
l’originale: vanno perduti, in¬ 
fatti, non solo il tono perso¬ 
nale, le espressioni «di colo¬ 
re », gli aneddoti c le battu¬ 
to — che come ognuno .sa, 
hanno un particolare valore 
ni fini di una cronaca di co¬ 
stume — ma anche tutti que¬ 
gli clementi di contorno, che 
potrebbero servire a disegna¬ 
re esattamente un’atmosfera. 
Si tace, ad esempio, deìl’audi- 
zione dei discorsi pronunciati 
da Rebecchini nel corso del 
viaggio, gentilmente offerta 
dall’autore al giornalisti. Tut¬ 
tavia, il documento rimane 
prezioso. 

Da questo resoconto, infat¬ 
ti, emerge chiara la figura 
dell’ino. Rebecchfnì uomo, 
dirigente democristiano e sin¬ 
daco. Ed emerge tanto più 
chiara quanto più. le intenzio¬ 
ni sono oneste e la premura 
sincera: che, di sicuro, chia¬ 
mando attorno a sé i giorna¬ 
listi per narrar loro del suo 
viaggio, il sindaco intendeva 
far cose utile c cortese. Non 
certo cosciente, ad esempio, è 
l’ironia di questa frase: » Lo 
invito rivoltomi si estendeva 
anche a mia moglie e ad altre 
due persone: al Capo del ce¬ 
rimoniale ministro Silenzi c 
ad altra persona addetta alla 
mia scoreferia che aurei gra¬ 
dito fosse il mio affezzìonato 
collaboratore c Capo di Ga¬ 
binetto doti. Spampinato. Se- 
nonchè, avendo anche egli bl- 
so0no ci riposo. Il suo posto 
veniva preso da mio figlio 
Francesco che, anche come 
condirettore del Giornale del¬ 
l’Agricoltura, aveva vivo in¬ 
teresse di visitare quelle^ ter¬ 
re ». Candore ingenuo di uo¬ 
mo politico d.e.! Ecco un pri¬ 
mo elemento assai utile per 
chi vorrà, nel futuro, studia- 
' re la funzione dei figli dei.dì- 
rigcnfl del regime clericale 
nella nostra città: storia per 
molti versi interessante. 

Ma veniamo alle impres¬ 
sioni di viaggio. Una larga 
parte c dedicata agli italiani 
emigrati laggiù e alle loro ac¬ 
coglienze. Rebecchini vede 
tutto roseo, costata solo che 
vessi hanno meritatamente 
conquistato la fiducia e la 
stima delle nazioni di cui so¬ 
no ormai degnissimi cittadini, 
ricoprendo in molti casi po¬ 
sti di atta responsabilità >. 
Diversi erano i ricordi di Al¬ 
do, un nostro amico che, nel 
dopoguerra, andò nell’Ameri¬ 
ca latina e ne attraversò tutti 
gli sali cercando ostinatamen¬ 
te un lavoro, adattandosi a 
fare qualsiasi cosa, e poi tor¬ 
nò disperato, senza un soldo 
in tasca. Ammettiamo che fra 
gli italiani emigrati ci siano 
l’uno e l’altro aspetto: ma Re¬ 
becchini vede e ascolta in una 
sola direzione; e anche questo 
è tipico di certi viaggiatori. 

Ancora più tipico è cioò che 
Il sindaco riferisce della vi- 
sittà, che, se non andiamo er¬ 
rati, avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare il tema centrale del¬ 
la conferenza stampa. Giusto 
tema, chè un sindaco di Roma 
che si reca all’estero ha da 
comparare, da trarre insegna¬ 
mento c, anche, da criticare, 
sia pure con cortesia. Ma Re¬ 
becchini sembra aver visto 
ben poche cose: trafori c sot¬ 
topassaggi pedonali, per al¬ 
leviare il traffico (a Rio de 
Janeiro): una autostrada (a 
San Paolo); una spiaggia 
mondana fa Montevidco); un 
pieno regolatore allo studio 
da 13 anni, i mercatini rio¬ 
nali e la metropolitana (a 
Buenos Ayres), Non ha ad 
esempio, visto che San Paolo 
è una grande città industria¬ 
le che si sviluppa con un in¬ 
tensissimo ritmo edilizio — 
cosi come non ha visto che 
Rio de Janeiro è circondata 


da tnigliaia di baracche abi¬ 
tate da negri. Tuttavia, anche 
in questo viaggio « alla de », 
qualcosa c’è da imparare — 
ed è triste, fra l'altro,, che il 
sindaco di Roma debba anda¬ 
re ad imparare perfino nella 
America latina. 

Ma qual'é, invece, la pre¬ 
occupazione di Rebecchini, nel 
riferire? E’ quella di dimo¬ 
strare che anch’egli, nella no¬ 
stra città, in fondo, ha fatto 
alcune cose, e che quei po¬ 
poli hanno da imparare an¬ 
che da lui. Anche qui, quin¬ 
di, si vede la consueta paura 
delia realtà, la solita prete.sa 
di spacciare come «rinascita» 
i faticosi anni di Roma, la 
vecchia retorica del <i caput 
mundi ». Perfino dinanzi alla 
metropolitana di San Paolo, 
l’uomo resta impassibile c 
parla del « quadrilatero di 
scorrimento » come dj un 
grande esempio ài progresso. 

Ma perchè? A che .serve? 
A che serve ingannare sé stes¬ 
si? Dimenticavamo: si tratta 
di ìin documento dell’» era rc- 
becchiniana ». Scarso, forse, 
come documento. Ma ad ogni 
era il suo. 


GIOVANNI CESAREO 


ANI TUTTI A PORTA PIA! 



l'Assalto alla barricata delta fona Pia. li io Seuembre i8;o. 


{ttfU U tu Metrttt) 


Doma-nl alle ore 18 sul Piazzate iti Porta Pia, il senatore Ambrosio Donini e l’onorevole 
Andrea Finocchiaro Aprile celebreranno la ricorrenza della slorlca Itreeeia nel corso di 
un.a grande manifestazione popolare, rhe sarà presieduta dall’avv. AeliilJe Lordi 


SI RINNOVA UNA FESTOSA TRADIZIONE CITTADINA 


Il IX Festival provinciale deir unità 
sabato e domenica a Villa Glori 


Sei villaggi sorgeranno nel parco - Il circuito ciclistico dell’Acqua Acetosa sarà la manifestazione d’aper¬ 
tura • Prodotti tipici c gruppi carattcriitici dai Castelli e dalla provincia - il comizio alle 18,30 di domenica 


SINGOLARE INCIDENTE IN VIA DELLO SCALO DI S. LORENZO 


Un pensionato ncciso da un cane 

cadutogli sul capo da una finestra 


7/ raff‘terrier rimasto quasi incolume e precipitato nel vuoto avendo 
perduto Vequilibrio - Uuomo è deceduto al Policlinico dopo 3 giorni 


Dopo tre giorni di degenza al- 
Tospedale, è deceduto l’altia 
notte al Policlinico il signor 
Aroldo Anastasi, un pensionato 
sessantenne, che martedì scorso 
era stato violentemente colpito 
alla testa da un cane, precipi¬ 
tato dal quarto piano. Nell'in¬ 
cidente il cane rimase pres¬ 
soché incolume, 

L'Infortunio, di natura tanto 
singolare, si presterebbe a con¬ 
siderazioni facilmente umoristi¬ 
che se non fosse costato la vita 
ad un uomo. Non si può non 
osservare, tuttavia, che alle te¬ 
gole ed ai vasi da fiori anche 
i cani vanno ad aggiungersi fra 
i pericoli che incombono sui pe¬ 
doni, 1 quali non preferiscano 
farsi schiacciare dai veicoli 
camminando in mezzo alle 
strade. 

■La-mattina del 14 .scorso il 
signor Anastasi si levò di buo¬ 
n'ora apprestandosi ad una 
tranquilla passeggiata mattuti¬ 
na. Era appena uscito dal por¬ 
tone della sua abitazione, in via 
dello Scalo di S. Lorenzo 8. 
quando avverti un violento col¬ 
po al capo che lo fece cadete 


a terra privo di sensi. Eia av¬ 
venuto che « Leo », un vecchio 
raff-terrier del dott. Del Tento 
abitante ni quarto piano, stando 
sul davanzale aveva perduto lo 
equilibrio ed era precipitato 
nel vuoto. 

li signor Anastasi venne tra¬ 
sportato al Policlinico privo di 
sensi, mentre il cane, dopo es¬ 
sere rimasto per alcuni minuti 
sul-selciato lievemente sangui¬ 
nante dal muso e dalle zampe, 
infilò mogio mogio il portone 
lornando.sonc a casa. 


Feste delle donne 
per il Mese della stampa 


OGOI:, , , , , , 

CASSIA, ore l*i. tCsUi iitiK 
Tomba di Nerone; CASAL.- 
BERTONE, ore 17. feita 'ani 
Montagnola; ACQUA ACETO. 
SA, ore 17. festa di zona; 
PORTA S. GIOVANNI, ore 18, 
fesU in sezione; PORTONAC- 
CIO, ore 17,30, festa In sezio¬ 
ne; TESTACCIO. ore 17, fe¬ 
sta delle «Amiche delTUni- 
tà » in sezione. 


Lavnotizia ha addolorato par- 
ticolarmcnto il doti. Del Tento, 
proprietario di « Leo », li quale 
non avrebbe mai potuto imma¬ 
ginare un .simile incidente e, 
tanto meno, una conclusione 
co.st tragica. 

Il rafl-tcriier colpevole di 
omicidio fu adottato oltre dicci 
anni fa dal dott. Del Tento che 
lo incontrò per caso lungo una 
.strada. 


Ancora insoluto 
il mistero di Valmelair/a 


VIOLENTO INCENDIO AL CAMPO BOARIO 


Un cavallo 
nel rogo di 


prigioniero 
una stalla 


Il drammatico inlenrenlo dei Vigili del fuoco 


Un cavallo, rimasto piigio- 
niero tra le fiamme in una 
stalla che ei è incendiata, c 
stato tratto in salvo d.n Vigili 
del Fuoco che, con il loro co- 


U via Pio VII 


La via Pio VII — ci segna¬ 
lano gli abitanti delia zona — ^ 
proprio all'Imbocco con la ) 
nuova via Ennio Bonifazi. do¬ 
ve prossimamente passerà il 
filobus 46, è completamente t 

ifn ' 


) chiusa al passaggio per un so-* ? 
I lo tratto di dieci metri. Il ‘ 
? piano regolatore prevede una ^ 
5 via di 12 metri, ma il proprie- . 
? tario asserisce di aver rompe- ‘ 

> rato il terren'o o non permct- < 
^ terà il passaggio finché il Co- l 
S munc non l'avrà espropriato. 1 
V Intanto oggi è necessario un i 
^ lunghissimo giro per via A- ^ 
^ driano I e via Boccea. cui < 
» fra poco saranno costretti ptii J 

> volte al giorno tutti gli utenti t 
' dei 46. E. ancora, i ragazzi di ^ 
S tutte le vie che circondano la t 
/ chiesa San Filippo Neri per 5 
S accedere alia scuola della zo- < 

> na debbono passare per la via ^ 
ì Boccea, dove il traffico c sem- t, 
\ pre infenso. Almeno sarebbe ' 
-, opportuno ottenere un passag- ) 
^ gio pedonale per via Pio VII. J 

> l-a cosa é stata segnalata al » 
^ Comune senza esito Si vorreb- 

t be una risposta. 


NO.N E' UN CORPO CELESTI. 


Una misteriosa aeronave 
visto nel cielo della città 


stando alle chiacchiere che 
circolano nelle redazioni di al¬ 
cuni giornali, i marziani, o al¬ 
tri abitanti di lontani pianeti, 
avrebbero fatto una ispezione 
nel cielo della nostra città. 

Attenendoci ai fatti, diremo 
che un velivolo di forma Inso¬ 
lita e di nazionalità sconosciu¬ 
ta ha sorvolato la città di Ciam- 
pino ad Ostia, dileguandosi 
nella zona di Fiumicino. Baso 
è stato inquadrato nel campo 
del -Badar» deU’osservatoiio 
di Pratica di Mare, cosicché 1 
tecnici hanno potuto osservar¬ 
ne e seguirne le traiettorie. 

Per quel che riguarda la for¬ 
ma dcH’aereonave — la chia¬ 
meremo cosi dato che gli stu¬ 
diosi deirOsserva torio astro- 


raggio. superiore ad ogni elo¬ 
gio. non hanno esitato a get¬ 
tarsi nel rogo per trarre fuori 
dalla spaventosa prigione il po¬ 
vero animale. 

Il drammatico episodio si é 
verificato nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, quando una stalla 
del Campo Roano, per cause 
imprecisate. è andata a fuoco. 
Nel locale si trovavano, oltre 
che alcuni cavalli, ben settanta 
quintali di fieno, che sono sta¬ 
ti una temibile esca per le fiam¬ 
me. Cosi, l'incendio è divam¬ 
pato con violenza nello spazio 
di pochi minuti, tanto che. per 
domarlo, c t>tato necessario lo 
impiego di ben tre autobotti, 
giunte sul Posto del sinistro 
alle ore 14.06 precise, insieme 
ad un’autoradio. 

I cavalli che si trovavano 
nella stalla, eccetto uno, sono 
riusciti a sciogliersi e a slan¬ 
ciarsi all'aperto, prima che ogni 
via di uscita fosse preclusa. 
L'ultimo, però, come abbiamo 
detto, è rimasto prigioniero, 
cosicché i Vigili, impietofiti dai 
penosi nitriti delia povera be¬ 
stia, semisofiocata dal pesante 
fumo che SI prigionava dalle 
balie di fieno, sono dovuti pe¬ 
netrare es,si stessi nella stalla 
per effettuarne il salvataggio. 

'Tutto il fieno che si trovava 
nei locale è andato distrutto. 
L’opera dei Vigili si è protrat¬ 
ta .1 lungo; infatt:. come è no¬ 
to. il fuoco Può covare a lungo 
nel fieno semicombu.'to per di¬ 
vampare nuovamente, tremen¬ 
do. a d:ve^^e ore di distanza. 


Chiesta al Brefotrafto 
ristihizìone deirtrgaiiko 


nomico di Monte Mano hanno 
escluso che possa trattarsi dì 
un corpo celeste — le opinioni 
sono discordi; c'è chi dice trat¬ 
tarsi di un velivolo a forma di 
mezzo sigaro, chi sostiene .che! 
è invece una \-arlazlone di di¬ 
sco volante e ehi, infine, di.4- 
sertg su uno strano tronco di 
coho con la base volta in basso. 

In attesa di sapere qualche 
cosa di più preciso in proposi¬ 
to, non possiamo fare a meno 
di ricordare una beffa giocata 
da alcuni giornali torine.’l al- 
Toplnione pubblica durante 11 
Carnevale scorso, quando sì 
annunziò l’arrivo di misteriosi 
astronauti, i quali si rivelaro¬ 
no poi per innocui buontem¬ 
poni travestiti. 


Ieri, in occasione delia visita 
del Presidente den'.\niniintstra- 
zion© prot melale avv. Sotglu e 
degli .^•'seivsort Madeicht lordi 
e Micheitt ai Brefotrofio Pro¬ 
vinciale, t membri delia Com¬ 
missione Interna e l dirigenti 
del Sindacati di questo oom- 
pfesso. ■ dopo aver espresso tl 
ringraziamento dei lavoratori 
per l’operato deii’.\mralnistr»- 
ftone provinciale a favore dei 
dipendenti dei Brefotrofio, han¬ 
no consegnate alTaw. Soìgiu 
una petizione firmata daillnte- 
ro personale, nella quale viene 
chiesta la Istiiuzione della pian¬ 
ta organica e dei regolainento 
■ n Presidente Sotglu ha di¬ 
chiarato che li regolamento è 
allo studio e verrà quanto 
prfma attualo. 


Il Commi.ssanato di Monto 
Sacro continua a svolgere at¬ 
tive indagini intorno all'oscu¬ 
ro episodio avvenuto nei gior- 
>cor.'ii a Valmclaina, in se- 
guifo al quale Adelina Civita- 
reale è morta ed il marito, Ro¬ 
mèo Valeri,stato ricoverato 
al Policlinico gravemente fe¬ 
rito. 

Lo indagini .-ono roso più dif¬ 
ficili dal fatto cho un’unica ver¬ 
sione delTarcaduto, quella dcl- 
l’uomo, è in po.s.se.'Jso della po¬ 
lirla. Come è noto infatti, la 
donna è morta senza riacqui¬ 
stare conoscenza. 

L'interrogativo del giorn • 
.scorsi duùque rimano ancora 
attuale; Adelina Civitareale si 
è uccisa o è stata gettata nel 
vuoto dal marito? 


Il (orriifore Derini 
infortunalo a Bologna 


n pilota romano Cerino 
Cerini mentre tilla guida di una 
'Ferrari 3000» provava oggi 
sul pcrcor,30 della Bologna-Ra- 
ticosa, si è rovesciato riportan¬ 
do la frattura deH'avambraccio 
sinistro che lo costringerà per 
circa venti giorni a tenore l’ar¬ 
to inge.s.>ato. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


Urge sangue 


Per la signora Anna Monaco, 
ricoverata presso la clmico di 
Fetologia chirurgica del Poli¬ 
clinico. urge sangue del grup¬ 
po OHR negativo. 

Per la signora Italia Cecca¬ 
ioni. ricoverata pressa la cli¬ 
nica di Patologia medica pure 
del Policlinico, urge sangue 
del gruppo B. 


■ntaMi allt fri 18 a F. ftrU- 
ai nvaiesi 4 tl Cssitit* FHiraic 
Idia rCCI yrtTìicìalt. 


le man.iesiezioni del "Mese,. 


8. Lorenzo: comizio alle ore 19 
(on. Aldo Natoli); l’riniav.ille: 
fetta e comizio alle ore 18 (l-au- 
sto Flore); Tiliiirtlno: festa e 
comizio alle ore 18,30 (Ferruc¬ 
cio Masi): Bornia Oilmiii.i: fe¬ 
sta e comizio alle ore 18 (.Mario 
Socrate); Casilina (Torre .Mau¬ 
ra): festa e i oiiiizio alle ore IR 
(Tarsltano): Campo Parioll: te¬ 
sta e comi/io alle ore 18,10 
(Gianni Cesareo): Garhatcila 
(Tormarancio): festa e nunizlo 
alle ore 19 (Roberto Pannsetti); 
Fliinitrlno: festa e romi/io alle 
ore 18 (Gaetano Viviaiil); Cas¬ 
sia; festa e ronii/in alle ore IR 
(Carlo Fadda); Gordiani (Villa 
dei Gordiani): festa e comizio 
alle ore 18 (Salvatore Macraro- 
ne); Monlesarro (Tiifello): fe¬ 
sta e eomi/in alle ore 18 (Ilcr- 
toli); Nomentann; festa e comi¬ 
zio alle ore 18 (Domenico M.ir- 
rhloro); Pietralata: frsi.a c co¬ 
mizio alte ore 18 (Colombo); 
Montesnareato- comizio alle ore 
17,30 (Venturo Valentlni): Trul¬ 
lo: comizio alle ore 19 (Sereio 
D’Angelo); Appio Nuovo (P. 
Furba) festa e comizio alle ore 
18 (Ollvio Mancini); t.atino 
Metronlo: festa alle ore 18 (Ma¬ 
rio Francesrbelli); ravaileeee- 
rl: festa deeli aulisti pubblici 
alta Casa del Ponolo (Puccioni); 
Ostia Antica: festa e comizio 
alle ore 17 (Pelliccioni): Monte- 
verde Vecchio: conferenza alle 
ore 19 (Garritano). 


LUTTO 




E’ deceduta venerdì la com¬ 
pagna Assunta Robcrtl-Ogi.s. I 
funerali avranno luogo stamane 
alle 8. inuosendo daIi’o6i>edBle 
di S. Spirito. Giungano al fami¬ 
liari le commo-sse condoglianze 
dell'Unità. 


Il IX Festival provincia¬ 
le delTUnità avrà luogo nel¬ 
le giornale di sabato e do¬ 
menica 26 settembre nella 
suggestiva cornice di Villa 
Glori, giu leali o della festa 
deirunltà del 1950, cui par¬ 
tecipò una massa di caca 
150 mila romani. 

Il tema dominante della 
grande manifestazione di 
quest’anno sarà: « Una po¬ 
litica nuova per Tavvenire 
ai Roma e dell'Italia ». Tut¬ 
ti i oroblemi inerenti a una 
svolta nelTamministiazlone 
della Capitale e nella poli¬ 
tica interna e mondiale sa¬ 
ranno puntualizzati e. con 
originalità e vivezza di do¬ 
cumentazione, illustrati nei 
sci villaggi che sorgeranno 
a Villa Glori. Pertanto, i 
cittadini che vorranno esse¬ 
re presenti al Festival, po¬ 
tranno intrattenersi nel 
Villaggio delTindustrla e dei 
Sei vizi pubblici, nel Villag¬ 
gio della casa, nel Villaggio 
della cultura e della stam¬ 
pa, per quanto riguarda i 
pioblemi più pressanti del¬ 
la vita cittadina e naziona¬ 
le, e visitate il Villaggio 
delTEtiropa unita, il Villag¬ 
gio del mondo socialista, 
per quanto riguarda i temi 
generali della pace e della 


Vi va gli « amici »! 


A tarda notte il Comi- 
lato Provinciale « Amici 
delTUnità» ha comunicato il 
raggiungimento delTobiel- 
tivo prefissosi per la gior¬ 
nata straordinaria di dif¬ 
fusione indetta per oggi: 
50 mila copie delTUnità a 
Roma e in provinc*a. 

AlTordine del giorno ci¬ 
tiamo i .seguenti gruppi di 
« amici »: Ponte Parionr 
545 copie prenotate; Appio 
700; Appio Nuovo 400; 
Centocelle 750; Latino Me- 
Ironio 350; Quadraro 900; 
Torpignattara 1000; B. Fi- 
nocidiio 350; Casalbertone 
650; Monte Sacro 700; San 
Lorenzo 920; Tiburtiuo 900; 
Trionfale 1000; AcUia 380; 
Garbatella 1000; ,yorto 
nuviale 380. 

A queste sezioni, che 
hanno raggiunto o supera¬ 
to l'obiettivo fissato il 
plauso del Comitato Pro¬ 
vinciale e della Federario- 
nc Romana. 


distensione internazionale. 

Alla costruzione dei vil¬ 
laggi, come pure dei vari 
chioschi, « stands », incan¬ 
nucciate. alacremente, feb¬ 
brilmente stanno lavorando 
varie sezioni. I Castelli ro¬ 
mani, Tivoli. Civitavecchia 
saranno presenti a Villa 
Glori con i loro prodotti ti¬ 
pici e i loro gruppi caratte- 
listicl e complessi artistici. 
Archi luminosi, luminarie, 
lampioncini variopinti tra¬ 
sformeranno Villa Glori in 
un festosissimo parco tut¬ 
to occhieggiante di luci e 
rallegrato da orchestrine, 
che suoneranno ritmi di 
danze e canzoni popolari. Si 
potrà bere, mangiare, star¬ 
sene in allegria, celebrare, 
nel nome delTUnità, questa 
primissima ottobrata roma¬ 


na, divertirsi, in una paro¬ 
la. più e meglio che non lo 
sia stato negli scorsi anni. 

Alle attrazioni dei sei vil¬ 
laggi e dei vari chioschi, 
fanno coiona tutta una 
gamma di manifestazioni 
centrali, culturali, ricreati¬ 
ve, sportive. Praticamente, 
il Circuito ciclistico dell’Ac¬ 
qua Acetosa, promosso e in- 
aetto per sabato 25 sotto gli 
auspici delTUVI, delTUISP 
e del CIS, costituirà la ma¬ 
nifestazione d’apertura del 
Festival. In serata, spetta¬ 
coli vari rallegieianno la 
febbrile vigilia delTattesis- 
sima giornata del Festival. 

11^ tradizionale comizio, 
che nell’attuale congiuntura 
polìtica costituirà una inte¬ 
ressante nuntualizzazi o n c 
dei massimi temi che at- 


DRAMMA PASSIONALE AD ARDEA 


Abbandonata dal fidanzato 
lo ferisce a colpi di forbici 


Lo zio della feritrice per discolparla 
si accusa del reato da lei coiìiniesso 


Una pono.sa vicenda, a carat¬ 


tere passionate, è accaduta ieri 
ad Ardea, dove una giovanetta 
ha ferito a colpi di forbice il 
suo fidanzato, perche questi si 
i ifmtava di sposarla, dopo aver¬ 
la compromessa. 

La ragazza. Bianca Faticand, 
di 19 anni, dopo una violenta 
scenata, avvenuta in casa sua, 
ha afferrato le forbici e ha ri¬ 
petutamente colpito il giovane, 
tale Francesco Fois, di 26 anni, 
ferendolo, per fortuna, soltanto 
in modo a.^ai superficiale. Il 
Fois, infatti, medicato nel lo¬ 
cale ambulatorio, è stato giudi¬ 
cato guaribile in 5 giorni. 

Naturalmente, l’episodio, so¬ 
prattutto perchè avvenuto in 
un paese piuttosto piccolo, era 
tale da dare e.sca ad ogni ge¬ 
nere di chiacchiere e da diso¬ 
norare la ragazza. Uno zio di 
lei, di cui in questura si tace 
il nome, mosso a compassione, 
pensò di poter evitare ogni 
questione e si accusò del feri¬ 
mento dinanzi ai carabinieri del 
luogo, asserendo di es.sere stato 
spinto a colpire il Fois da un 


diverbio scoppiato tra loro per 


motivi personali. 

Il gesto generoso non è val¬ 
so, però, a salvare la Faticand 
dal carcere. La menzogna del¬ 
lo zio. infatti, è stata facil¬ 
mente scoperta e la giovane è 
stata tratta m arresto e tra¬ 
dotta al carcere delle Mantel- 
latc 


Il Festival tfi «Vie Nuove» 
vietato al Nomenfano 


QUANDO SI HA TROPPA FIDUCIA NEL PROSSIMO... 


Viveri olio e orologi “fasulli,, 
al centro di tre riuscite truffe 


Le vittime sono una signora proTÌnciale, no commerciante e un tnrbtn danese 


Nella nostra città circolano 


del truffatori indubbiamente 
molto abili c dotati di una 
grande varietà di metodL 
La signora Èva Antoiielli In 
Jacomelli. abitante a Vollaflo- 
rita, in via Fornaro, è stata 
abbordata da uno .'conosciuto 
nel negozia della ditta -Elet¬ 
tro-medicai Ascma >•, in via 
Giovambattista Morgagni 42. 
Lo sconosciuto ha cominciata 
.1 contrattare un apparecchio 
per massaggi al volto, dichia¬ 
rando di doverlo acquistare 
per conto della .^ignora Loca- 
telll, inogUo del noto indu¬ 
striale ca.seario. del quale si 
è qualificato come dipcndenlt*. 
Una parola tira l’altra e in 
breve Io scono.'^iuto ha rive¬ 
lato alla signom Jacomelli di 
ricevere dal suo padrone delle 
rilevanti razioni mensili di 


Nessuno notizia di Moria 



F» una settimana oggi dal giorno In cnl U pircou Maria 
•A»!*!!®. ®na bimba di dieci anni abitante a Latina nel campo 
proroghi, é scomparsa misteriotamente. Nonostante tutte le 
ricerche, alle qnali partecipano paitaglie di carabinieri e di 
agenti, di Maria non si è ritrovata ateana traccia. 1 genitori 

— ebe si vedono nella fotografia a roUoqnio con un agente 

— vivono ore di ansia. Tra le voci che cireolano snlla 
scomparsa di Maria, dne sono le più Insistenti e cioè rhe la 
bambina sia rimasta vittima di nn bmto e che ella sfa stata 
rapita da aicnni zingari, passati recentemente nella zona 


derrate, che si è detto dispo¬ 


sto a rivenderle a prezzo di 
costo. La signora ha abboccato 
ed è uscita con il truffatore. 
Questi Tha lasciata all'angolo 
tra via Baglivi e via Treviso. 
dopo csser.-i fatto consegnare 
ventimila lire in contanti, pro¬ 
mettendo di tornare entro po¬ 
chi minuti con i viveri, ma. 
naturalmente non si è fatto 
più vedere. 

Il commerciante Giuseppe 
Granato, di quarantatre anni, 
abitante al n, 138 di viale Tra¬ 
stevere, ha ricevuto una tele¬ 
fonata da un tale che si è 
qualificato per il proprietario 
di un'agenzia automobilistica 
situata in via Monte Brianzo. 
Tra i due sono intercorsi de¬ 
gli accordi, in seguito ai quali 
nn gio\3notto si è presentato 
•n casa del Granato per con- 
-cgnarli una lattino di olio da 
automobile. Il Granato, senza 
-incerarsi del contenuto del ic- 
cipientc. ha pagato il presunto 
olio diecimila lire; ma più tar¬ 
di ha scoperto che la lattina 
conteva soltanto acqua, coper¬ 
ta con un sottile velo di grasso. 

Anche il turista danese Dam- 
gaard Morch è stato truffato 
da due complici, che hanno 
inscenato una ben recitata 
commedia. Mentre egli si tro¬ 
vava nei pressi delle Terme 
di Caracalla è stato as'vlcina’o 
da un giovane sconosciuto, che 
gli ha chie.sto di indicargli la 
-ede dolT--\merica Steamer Of¬ 
fice, fingendosi un cittadino 
americano, .\ttaccato discorso, 
il lestofante ha detto al Morch 
di trox'arsi un po’ a corto di 
danaro e di essere pertanto 
.desideroso di vendere due oro¬ 
logi d'oro di gran pregio di 
cui era in possesso. Mentre 
Morch osservava gli orologi, 
si è ax’vicinato un -compare», 
che ha dichiarato di essere 
ben lieto di acquistarli, ma di 
non avere con sè il danaro. 

I due truffatori hanno sa¬ 
puto fare così bene che, ad 
un certo momento, Dangaard 
Morch ha acconsentito a pre¬ 
stare saettantamila lire al pre. 
sunto acquirente degli orologi, 
accettando gli stessi in pegno.' 
L’acquirente sarebbe and.ito a 
ritirarli nella pensione Santa 
Chiara, dove il danese risiede, 
entro le ore 20,30 di sera. Se- 
nonchè, come è facile iimna- 
ginare, il sig. Damgaard 
Morch ha aspettato invano e, 
quando si è deciso a far sti¬ 
mare gli oggetti erano ri¬ 


masti in suo po.ssesso. si è sen. 
tito dire che valevano soltanto 
poche centinaia di lire. 
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AMO SCOUSIKO' 54-'55 


presso l’Istituto d’istruzione 
< FEVOLA > vis Fabio Massi¬ 
mo 72, telef. S2907, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi ordinari 
e accelerati ant. pom. serali, 
di scuola Media Inferiore. Su 
pcricre e di Stenodattilografia. 
Segreteria: 9-13 e 16-21. 


Con li preie.sto che 11 Festival 
Ut « Vie Nuove » doveva essere 
realizzato nel « Dancing Giardi¬ 
no Nomentano ». annesso ad un 
locale pubblico, e che ciò pote¬ 
va compromettere l’ordine pub¬ 
blico. il Commissario di Monte 
Sacro ha vietato la manifesta¬ 
zione. 

1 cittadini di Nomentano ri¬ 
sponderanno a questo arbitrio, 
facendo conoscere a tutti 1 cit¬ 
tadini Il provvedimento dei 
Commlficarlo di M. Sacro diffon¬ 
dendo 200 copie di « Vie Nuo¬ 
ve » in più della diffusione aet- 
tlraanaie. 


tualmente appassionano la 
opinione pubblica, sarà te¬ 
nuto alle ore 18,30 di dome¬ 
nica. 

Nella giornata di domeni¬ 
ca avranno pure luogo sva¬ 
riate manifestazioni agoni¬ 
stiche, gare e giuochi. In¬ 
contri di boxe ed altro. 

La festa, che si protrarrà 
fino a tarda sera, brillerà di 
mille attrazioni. 

Appuntamento, dunque, a 
Villa Glori. 


Radio e TV 


PROGRAMMA .NAZIONALE — 8 

fi.orni'o ri<i o - Bollt’tl.m in<''''ori)- 
livj cj — 12- Orcbes!r.v F»'rjri — 
14; liiAfaiU rad u • Prev.tloai dal 
Hrapo — 13.1). Album mua.cilti - 
X<lli lotf'viili cflmuu’tat! eommer* 
c ah — 13.jO: Pina .1 programm- 
*U T) — li: tji«rna!e rado — 
11.30: G no Coala e la vaa orch'-itru 

— 15: Music» opcr.st ci — l5,Iò: 
Edoardo Luechaii • il suo to-nplesso 

— 16: CiBll del popo'o auicr.cano 

— 16,30: II Fi'Sf.vil d^l'i casiun» 
Bapolttifla — 17- Rid.ooronaci del 
««fondo tempo d! un» partita del 
Campionito Xu.ocaU di c&k o — 
IS: Concerto e.nfon.co • XeH'inVr- 
callo: Radiocronaca delTarrno del 
Giro eie! Stic» del Veneto - Risul¬ 
tati a resoconti sporti-vi — 19,15: 
Muc'ica da ballo — lO.ló: La g or¬ 
nila opwtiaa — 20: Mus ca legaera 

— Negli InterralII comanicaU commer- 
ftill — 20,30: U.ornila t»dio — 
2 ! : Moi.vi in pas-erclla — 22.30: 
Fest'.Tal Lethovea aro di Prades — 
23.!5; G ornile radia - Questo tam- 
pioaato di cak.o > Musica da ballo 

— 2li Lltime no'iie. 


SECONDO PROGRAMMA — 11.15-12: 
S»!» stioip» spofi — 13: Orchestra 
Luttaizl — 13.30: Gdornale radio 

— 14; Il contagocce * Firnlmento 

mualcalc - .Vegli intemlli comunlfiH 
commert.all — 14.30: R balta epe- 
rstica — 1-5: Gaetuno Glmel'l * 
il suo complesso — ló.'i'O: Il signore 
de» der»? — 16: Kad o«c!icrmi — 

16.1); Orchcplra Ingehni — 17; 

-lutoslop — 18: Pari» il progra-n- 
Di’sla TV , Ballate eoo noi — 19.30: 
A.SS 1 del planotore - X’egli inter¬ 
valli comanicat; commerc'i'i — 20: 
RadiAsera - 20.30: Motivi la pas- 
aerelU - Culate cea noi — 22: 
CostelIaKone — 22,30: ILv-nmiea 

sport — 23: Festiva! de'U Canione 
itapolclan» — 23,15-23.30: A luci 
spente. 

TERZO PROORAMM'. — 16.30- Gr»- 
di oratori — 17.03: Di: us Mi'hjud 

— 17,35: Ia pof«i» burlesca — 

1S.05: Edward Elgar — 16 . 50-18 30: 
Parla il prngnmai-us*a — 19: Biblio¬ 
teca — 19.'30: Grandi interpreti: 

Laurilc Melchior — 20: L» rieduca- 
a'one eociale del eemdaanalo — 20.15: 
CoBcerlo d: ogni sera — 31: Il G.o*- 
D»to dri Terio — 31.20; Cosi fan 
tutte. 


TELEVISIONE — 16: Po.nerlgg'o 
sportfvo — 16 30: La fianm» che non 
SI epegae (biro) — 21.05; Paoico 
(tilm) — 22.10: Terrac.ni — 22.50: 
La domenica eportiva. 



VENDITA 


PER LA CASA 


PER LA SCUOLA 


AJLCiJ\i PREZXt: 


COLLI scuola ... 
CRAVATTE scuola . . 

GREMBIULI, qualità e 
lezion» supenori 


. . . a L, 

. . . a L. 

confe- 

. . .da L 775 in poi 


99 ciascuno 
99 ciascuno 


93 il palo 


a U 395 U paio 


a L 399 u paio 


a L. 1.975 ciascuno 


a Lt ZS clascuuo 


■ L. 35 ciascuno 


. a L 45 ciascuno 


PEDALI puro cotone I. misura . a L. 

CALZETTONI makò Bitex rin¬ 
forzati nylon misura 4 . . . 

CALZETTONI pura lana rin¬ 
forzati nylon misura 2 . . . 

MANTELLINE gommate tess. 

Pirelli cm. 55. 

qUADERNI copertina nera, 
carta prima scelta . SO fac¬ 
ciata .. 

QUADERNI copertina nera, 
carta prima scelta - 120 fac¬ 
ciate .......... 

QUADERNI copertina néra, 
carta prima scelta . 160 fac¬ 
ciate ....... 

quaderni copertina nera, 
carta prima scelta - 240 fac¬ 
ciate . 

PIATTI Laveno fondi c piani a L. 

PIATTI Laveno frotta .... a L. 

T.4ZZE caffè con piatto, decoro 

finissimo . bL 

TAZZE tè con piatto, decoro 

arlecchino ..aL. 

TAZZE colazione con piatto . a L 
SERVIZIO tavola per sei. pezzi 
21. decorazione finissima . . . a L. 4A99 completo 
MARQUISETTE doppia altezza . a L. 195 U mt. 
COPERTE « Lancrossi » . . a L. U99 ciaaeuno 

SCENDILE! li cotone con 

frangia .a L. 535 cUsenne 

TAPPETI setntt 25<^b TAPPETI wtiitn 25’/ 


a L 


75 cUscnao 
S5 ciascuno 
SS ctaacuuo 


99 ciascuno 


185 ciascune 
235 ciascuno 


PRIMA 


Via Nozionole • Largo Arenula 
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DISGUSTOS O EPISODIO DI MA LCOSTUME 

Tre ragazze aggredite 
da alcani giovina stri 

Il fallo è accadulo nelle prime ore ' 
della sera in una slrada cenlrale 


Un disgustoso episodio di 
€ galli4ho • si è verificato ieri 
sera, verso le 19,30, in via Bol- 
?ano. Tre giovani donne. Ma¬ 
lia Luisa Toschi, di 29 anni, 
Adriana Toschi, di 15 anni e 
flabriella Costantini, di 14 an¬ 
ni, passeggiavano tranquilla¬ 
mente nei pressi della loro abi¬ 
tazione, sita al numero 34 del¬ 
la stessa via, quando sono sta¬ 
le avvicinate da tre giovanotti. 

Inizialmente i giovina.stri si 
.sono limitati ad alcune espre.s- 
siuni volgari cui, peraltro, la 
signorina Maria Luisa Toschi 
ha reagito energicamente. Unj 
piu intraprendente ha poi ten¬ 
tato di ghermire la signorina 
Adriana Toschi. 

A questo punto le ragazze, 
veramente spaventate, hanno 
gridato invocando aiuto. I 
* dongiovanni » da strapazzo 
hanno preferito allora darsi 
alla fuga. 

Il Commissariato di Porta 


Pia sta svolgendo le indagini 
nel tentativo di giungere alla 
identificazione dei giovinastii 

la sessione auhinnale 
degli esami universitari 

Il termine per la presenta¬ 
zione dello domande di am¬ 
missione agli esami della .-«es- 
■sione autunnale è prorogato fi¬ 
no a giovedì 23 .settembre 

Convegno postelegrafonico 
contro la legge delega 

Quelita mattina ulte oie 0.30. 
nel locali beila Saia Caplzucchi. 
in p. Camplteill 3, avià luogo 
Tannunclato contegno provin¬ 
ciale del Postelegrafonici roma¬ 
ni. per discutere in merllo al 
problemi della categoria e sta¬ 
bilii:® gli -sviluppi della lotta che 
essa conduce contro la legge 
delega, per i miglioramenti 


GLi SPETTACOLi 


PicCOlu CPOtUMCa 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 19 settembre 
(262-103). S. Gennaro. Il sole sor. 
ge alle 6,7 e tramonta alle 18,26. 

— Bollettino demograflco. Nati: 
maschi 33, femmine 32. Morti: 
maschi 17, femmine 8. Matrimo¬ 
ni trascritti 34. 

-- Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: min. 14,2, max. 
29.1. Si prevede cielo prevalente -1 
mente sereno, temperatura sta¬ 
zionaria. mare calmo o poco 
mosso. 

VISIBILE E A8COUTABILE 

Radio (Programma nazionale) 
Ore 15; Musica operistica; ore 
16.30: 11 Festival della canzone 
napoletana; ore 17: Radiocronaca 
di una partita di calcio; ore 18: 
Concerto sinfonico; ore 22.30: Fe¬ 
stival beethoweniano a Prades. — 
Secondo programma: ore 16: Ra- 
dioscherml; ore 18: Ballate con 
noi; ore 20.30; Cantate con noi: 
ore 23: Festival della canzone na¬ 
poletana. — Terzo programma: 
ore 21,20; «Cosi fan tutte» di 
W. A. Mozart. 

— - Teatri: * I piccoli di Poclrecca » 
aUTtalia. 

-- Cinema: «1! corsaro dell'isola 
verde » all'Appio: •« 11 forestiero » 
aU'Jonio: ti vitelloni* all'Arena 
I.ucriola: « Villa Borghese » al 
Ouadraro: * Il conquistatore del 
Mc.<=sico > airAttualità: * Eterna¬ 
mente femmina » all’Eden. Olj'm. 
pia. Savoia; « Gente allegra » al 
Modernissimo: « Luci della città » 
al Plaza: « Il cavaliere della valle 
■'ohtarìa » al Plinlus; * Gli avvol¬ 
toi non volano » al San Felice: 
<• Tempi nostri » al Trianon. 

GITE 

VENAL organizza, per il 23 e 
t”? corrente una gita in autopull¬ 
man da gran turismo a Napoli 
c Costiera Amalfitana. Program¬ 
ma; Sabato 23 settembre ore 15 
partenza da Roma Piazza Ese- 
dr-a (lato S. Maria degli Angeli) — 
Ore 20 arrivo a Napoli, cena e 
pernottamento. Domenica 28 set¬ 
tembre: prima colazione a Napoli, 
pranzo a Sorrento, rientro a Po¬ 
ma ore 24. Quota di partccipazio- 
re L. 5.000. 

CORSI E LEZIONI 

La Scuota Italiana di danza 
classica. ncH'aprire le iscrizioni 
7>i corsi per l'anno scolastico 
ios.i-55. mette a disposizione due 
posti gratuiti ner una bambina e 
uri bambino che non abbiano in- 
t-anreso ancora lo studio della 
danza classica e che dimostrino 
rii avere particolari attitudini 
bonno Te proprie famiglie nell» 
imno.s^ibilit^ di farli studiare 
T.'iP'zio delle lez'oni è fissato ner 
Il 15 ottobre. Per informazioni 
alla sede della Scuoto, ■«•la Mar- 
piitta 51-s telefono 682 726 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
— • Rassegna del Lazio ». £' usci¬ 
to il numero 6-7 della rivista 
mensile edita a cura dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Roma, 
che reca, fra l'altro: LA XVII 
campagna antitubercolare; Decen¬ 
tramento amministrativo esigen¬ 
za di Roma, di Mario Mammuc- 
cari; Igiene e Sanità nella legi¬ 
slazione della regione Gaetana di 
Angelo De Santls; La vicenda di 
Cola di Rienzo di Carlo Gessa;* 
Pittori della Campagna romana 
di Pietro Scarpa; L'Istituto per la 
orologeria e la meccanica Tine di 
Giacinto Della Cananea; Il Con¬ 
vegno per lo studio del problemi 
montani del Lazio e dell'Umhrla. 

FARMACIE APERTE OGGI 

li TURNO — Flaminio: viale 
Pinturicchio 19-A; Prati-Trion¬ 
fale: Via Saint Bon 01; viale 
Giulio Cesare 211; via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour 16 ; 
piazza Liocrta 5. via Angolo E- 
mo 26; Borgo-Aurelio; Via della 
Conciliazione: Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: via del Corso 496; vl.n 
Capo le Case 47; via del Gamoe- 
ro 11; piazza in Lueina 26; San- 
t'Eustaechio: Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 36: Regola Campitclli-Co- 
lonna: piazza Cairoli 5, corso 
Vittorio Emanuele 243; via Ara- 
cocli 21: Trastevere- via Roma 
Libera 55: Piai/a Sonnino 18; 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Tonno 132; 
Esquilino; via Gioberti 77; piaz¬ 
za Vittorio .Emanuele 83. via 
Giovanni Lanza 69; via S. Croce 
in Gerusalemme 22: Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
delle Terme 92; via NX Settem¬ 
bre 95; via del Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; corso d'Italia 43; Sala¬ 
no - Nomentano: piazza San¬ 
tiago del Cile n. 78. piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8; vìa Pa- 
cinl 15; via Salaria 94: viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Loren¬ 
zo il Magnifico 60; via Nomenta- 
na 90; via Morichini 26: viale E- 
ritrea 32: Celio; via S. Giovanni 
Laterano 112; Testaccio-Ostiense: 
via Giovanni Branca 70; via Pi¬ 
ramide Ccstia 45; Tibiirtino: 
piazza Immacol.ata 24; via dei! 
Salcntini 14; Tiiscolano-Appio-| 
Latino; vìa Cervetori 5: via Ta¬ 
ranto 162: via L To«ti 41; via 
lllina 12; via Tuscolana 420; 
Milvio: via Osiavia 68; Monte 
Sacro: via Gargano 48: via Mon¬ 
te Tazio 61; Monte Verde Vec¬ 
chio: via Poeno 19; Prcncstino- 
Labicano: via A. Giussano 24: 
Torpignattara- via Casilina 416; 
Monte Verde Nuovo; circonv. Gla- 
nicolense 1.37: Garbatella- via L 
Fincati 14; via Vedana 34: piazza 
Navigatori 12; Quadraro; via dei 
Fulvi 13: Quarticciolo: via Mol- 
fetta. 


TEATRI 

ARTI ~ Via Sicilia. 

Ore 16 e 19 € Affart di Stato » 
di L. VerneU con L. Cortese. 
COLLE OPPIO — Largo Brtti- 

caccio 

festiial detl'operetta. Ore 18.tS 
Là redola allegra dt F. Lehar. 
Ore 21.30 La Gheisa di Stdiiei/ 
Jones. 

E.U R.: 

Estate romana; Trattenimenti 
vari e Luna Park con grandi 
attrazioni. 

LA BARACCA — Via Snnnio. te¬ 
lefono 778 862 

Cotnp.ia Girala Fraschi. Ore 
19.30 e 22: « E la polizia non 
ne sapeva nulla > di G. Ouiton. 
GOLDONI — piazza Zanardelll. 
Coni.la diretta da Lamberto Pi¬ 
casso. Ore 18 e 21.30 « Partita 
a quattro » di N. Mamart. 
PALAZZO SISTINA — V. Sistina. 
Imminente compagnia Macario 
con C. del Poggio in- •'Tutte 
donne meno io ». 

ELISEO — Via Nazionale 
Stagione lirica. Ore 17 La Bo¬ 
hème di G. Puccini. Ore 21 Rl- 
goletto di G. Verdi. 

TEATRO ITALIA — Via Bari. 18. 
Ore 17,30 e 21.30 I piccoli di 
PodreccQ 

CINEMA-VARIETÀ’ 

ALHAMBRA — Via Appta Nuo¬ 
ta. 175. 

Il giuramento dei Sioux con J. 
Chandlcr e rie. 

AMBRA UOVI NELLI — Piazza 

G Pepe. 37. 

Jack siadc con M. Stevens e 
riiisfa. 

PRINCIPE — Via C. di Rienzo 
n. 240 

La icndetta del Corsaro e rii). 
XXI APRILE — Via XXI .Apri¬ 
le. 23. 

La giocatrice e rivista. 
volturno — V Volturno, 37 
Marijuana con J. Wayne e riv. 


ARENE 


APPIO — (V Appta Nuora SS) 

I ribelli dellHonduras cón G. 
Ford. 

ARCO — Via A cencetll 40 
(Torpignattara) 

li corsaro dell'Isola verde con 
B. Lancaster. 

AURORA — (V Flaminia 520) 
Seminale con B. Hudson. 
BOCCEA — Via Boccea 115. 

/ pirati di Monterey, 
CASTELLO — r. dt Porta Ca¬ 
stello 43. 

Attas-tinfo premeditato con J. 
Cotten. 

CHIESA NUOVA — (Corso Vit¬ 
torio) 

Capitani coraggiosi con S. Traty 

COLOMBO 

t bandoleros 

CORALLO 

// prigioniero di Zenda con S 
Granger. 

DEI FIORI 

Giuseppe Verdi con P. Cressoy 
DELLE TERRAZZE — (Circonval¬ 
lazione Giantcoienae. 282). 

10 confesso con A. Baxter. 

DEI PINI — (Via di Villa Bo¬ 
iardi 2) 

/ pirati dei sette mari con J. 
Paync. 

ESEDRA — (Piazza della Repub¬ 
blica 44).■ 

Sdsto continente fdocum. a co¬ 
lori) 

FELIX — (Clrconvallax. Glanlco- 
colense. 123). 

L'isola dell'arcobaleno. 

FLORA — Via Torpignattara 78. 
La maschera dt fango con C. 
CoopCr. 

IONIO — (Viale Ionio 33). 

II forestiero con G. Perk. 
GIOVANE TRASTEVERE: 

La guerra dei mondi. 
LAURENTINA — Via Laurentina 

11 

Pentimento con E. Soia. 
LIVORNO — Via Livorno 93 
Il tesoro dei Condor con C. 
Vilde. 

LUCCIOLA 

I iitclloni con A. Snrd’ 

LUX — Vìa Fietralatn 436 
La spada dt Damasco con P 
Launc. 

MONTEVERDE — Via Monte- 
terde 48 

Dcstinacinnc Mongolia con R. 
Widmark. 


NUOVO — V. .Aficianghi 6 I 

Il matrimonio con S. Pampa- 
nmt. 

PARADISO — Via Villa Pamphi- 
11 50. 

Il diamante del re. 

PINETA -> Via Martino V. 

Gran varietà con M. Fiore. 
POrTUSNSK — via EiXNile 
RombelU 

Il bacio di mezzanotte con M. 
Lanza. 

PRENESTINA — V. Preneetina 8 

Vedi Sapoli e poi muon. 
quadraro — Via Tuscola¬ 
na 568 

Villa Borghese con V. De Sica. 
8. IPPOLITO — Viale delle Pro¬ 
vince 

Le rocce d'argento con E. O' 
Bricn 

TARANTO — Via Taranto. 80 
Il favoloso Andersen con D 
Kaye. 

TRASTEVERE 

H ritorno dt don Camillo con 
Fcmandcl. 

TUSCOLANA — Via Tuscolana 
Vacanze romane con G Peck 
VENU8 — Via del Plgneto 218 
Tamburi lantani con G. Cooper 

CINEMA 

ABC — Via della Fornaci (P. 

Il pugnale del bianco. 
ACQUARIO — V Flaminia. 37 
Café chantant con E. Oiusti. 
ADRIANO — P zza Cavour. 22 
Il principe coraggioso con J. 
Mason. 

ALBA — Viale .Ardeatino 108. 
Spettacolo di varietà con y 
Astaire 

ALCYONE 

/ ribelli dellHonduras con G 
Ford. 


Al Clnmea 

REALE 

prosegue 

LA TUNICA 

CINEMASCOPE 

.Aria cortdiilonata 
apertura ore 14 










«Ro=5o e Nero» è un fllm di 
fantasia, uno spettacolo vario, 
composto di musiche, canzoni, 
.■^'netch comici e parodlstlcj. 

E' un concentrato di tipi di 
fi m a successo, dei genere umo¬ 
ristico a quello nostaigico-rlevo- 
cativo. dai poliziesco al dram^ 
matico. dal .sentimentale al mu¬ 
sicale. F.’ una dinamica cavalca¬ 
ta a colori, destinata ad appaga¬ 
re tutti 1 gusti. 

I nostri maggiori attori de! 


concerto; Cario Croccolo, che 
sulle all della canzone «.Aveta 
un caverò» impersona i! celebre 
«Tamburino del reggimento»; 
Carlo Ninchl, Paola Borboni. Ar¬ 
noldo Foà. .Aroldo Tlen. impe¬ 
gnati in una grottesca tragedia 
sul tema sociale dei rapporti 
tra padroni e contadini; Fo, Du¬ 
rano, Parenti e Franca Rame 
alle prese con il supcrconcen- 
trato di un poliziesco Uainbien- 


tutta affidata alla pantomina, al 
canto e alla danza. Cn pezju} 
cinematografico degno del mi¬ 
gliori esempi in film americani 
del genere, che tutti ncordano. 
Coreografa è stata Gisa Geert; 
tra f nailerlnl. italiani Inglesi e 
francesi da ricordare. Zoritch. 
Rioli. Sammartino e le debut¬ 
tanti Patrizia Della Rovere e 
Ileana Antonini. 

II film é In Ferraniacolor, e i 
colori sono splendidi. Fotografia 
di Tonino Deill Colli. Le musi¬ 
che sono state curate da Carlo 
Rusticheiii. Il film è stato rea¬ 
lizzato da Carlo Infasceili per la 
E\ce;sa-Roma Fllm. La regia è 



ii'r 

cinema e dei teatro sono pre¬ 
senti: Renato Rasccl. in una de¬ 
licata ed originale storia d'air.o- 
re cha s'inizia nel Paradiso Ter¬ 
re r.re e al conclude felicemente 
ai nostri giorni; Walter Chiari 
nella carattenzaazlone di un ti¬ 
mido con le donne, ossessiona¬ 
to dallo canzoni; Bllli e Riva, 
in due singolari personaggi 'tn- 
tratl in mezzo al pubblico Ct un 


te americano. .Alba .Arnova. Ro¬ 
sy Mazzacurati. Lilj SoarlingT e 
uno atuoio di donne te'.lissime 
compongono il degno contorno 
di piatti COSI succulenti. 

Una sorpresa per U pubblico 
sarà il raiietto creato apposita¬ 
mente sul tenta di «Canzoni da 
due soldi»; anche questa una 
tenera storia d’amore, intreccia¬ 
ta ed altri episodi sentimentali. I 


stata curata da Domenico Pao¬ 
lella 

Chi ha visto «tenzoni di mez¬ 
zo secolo» o «Carizoni. Canzoni. 
Canzoni» (due tra l più grandi 
successi della scona sUgione). 
opera delio stesso regi.sta. non 
può mancare a questo fllm. che 
ne vuol rinnovare il fascino, tn 
una nuova .sinte«i di musiche e 
colori 


AMBAsAaTORI — via .Monte- 
bello 101. 

SOS Scotiand Yard con L. Red¬ 
mond 

ANIENC 

Stalag 17 con W. Holden. 
APOLLO — via Calroll, 90. 
Fuoco a Cartagena con R. Fle¬ 
ming. 

APPIO — (V. Appia Nuova 56). 

/ ribelli dellHonduras con G. 
Ford. 

AQUILA — Via Aquila 74- 
Giuseppe verdi con P. Cressoy. 
ARCOBALENO — Via Pastren^o 
n. 16 

The Kidiiappcrs (ore 18. 20. 22) 
ARENULA » Via S Anna. 15 
jvonne la francesina con s. 
Winters. 

ARISTON — Via Cicerone, 13 
Tre soldi nella fontana con J. 
PetcTS. 

ASTORI A — Via Btoppanl. 7. 

La grande carovana con V. 
Ralston. 

ASTRA — Largo B. Marcello, 1. 
(Piazza Verdi)- 
Marifmna con J. Wayne. 
ATLANTE — Via Giano deila 
Bella. 

La leggenda di Robin Hood con 
E. Fiynn. 

ATTUALITÀ* — Via Borgogno¬ 
na. 48 

il conquistatore del Messico con 
P. Munì. 

AUGUSTun — Coreo .Vittorio 
Emanuele. 203 
Ca/é chantant con E. Giusti. 
AUREO — Via delle Vigne Nuo¬ 
ve. 64. 

Saratoga con J. Bergman. 
AUSONIA — Via Padova. 92. 
Marijuana con J. Wayne. 

BARBERINI — Plana Barberini 

Anatomia dt un delitto con S. 
Hayden 

BELLARMINO •— Via Panama. 11 
L'ultimo dei bucanieri. 

BELLE ARTI — Via delle Belle 
Arti 

Ciclone. 

BERNINI — Via Borgognona 37. 
Il paese dei campanelli con S. 
Lare II. 

BOLOGNA — Via Stamtra. 7 

I ribelli dell'HOnduras con G. 
Ford. 

BRANOAOOIO — Via Merulana 
n. 243. 

come snosarr un milionario 
con M. Monroe. 

OAPANNELLE — Via Appia Nuo¬ 
va. 1057 

II brigante Musohno con A 
Sazzan. 

CAPITOL ~ Via Pastrengo. 16 
Tre snidi nella fontana con J 
Peters 

CAPRANIOA — Piazza Capra- 
nica. 101 

I deportati dt Botany Bay con i 
A Ladd. 

CAPRANICHETTA — Piazza 
Montecitorio 124. 

Era nera. 

CASTELLO — Via di Porta Ca¬ 
stello. 45 

Assassinio premeditato con J 
Cotten 

CENTRALE - Via Gelsa. 6 
/ pirati dei sette man con J. 
Payne 

CHIESA NUOVA — CoTf^o Vit¬ 
torio 

Capitani coraggiosi con S 
Tracy. 

CINEMA DEI PICCOLI (presso 
C!hsina delie rose). Prezzo uni¬ 
co L 50 Delie ore IO antim. 
Cartoni animati a cotori e doc. 
CINGBTAR, — Via M .Amari. 4 
la grande carotarla con V. 
Ralston. 

CLOOIO — Via Riboty. 20. 
Schiaia e signora con .S Hay- 
tnard. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co¬ 
la di Rienzo 
Marijuana con J Wayne 
COLONNA — Vm Po.l. 3 
Maddalena con M. Torcn 
COLOSSEO — Ma Capo d Afri¬ 
ca, n 5 

II tenente Giorgio con .v Gi- 
rorti. 

COLOMBO 

/ bandoleros 

CORALLO 

Il prigioniero di Zenda con S 
Granger. 

CORSO; Piazza S Lorenzo In 
Lueina 41 

Imminente naperlura. 
CRISTALLO — Via 4 Cai.tonl. 53 
Amore proimenale con F Gran¬ 
ger. 

DEI QUIRITI 

II faHzo di Bagdad. 

DELLE MASCHERE Via XX 
settembre. 96 
Vack Siede con M. Stevens 
DELLE TERRAZZE ~ Circxinval- 
lazior.e Otantcolense. n 282 
70 confesso con A. Baxter. 

DEL VASCELLO — P. Rosolino 
Pilo 29 

7 Tibellt dellHonduras con G 
Ford. 


DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana. 

La Q'ande carolano con V. Ral¬ 
ston. 

DIANA — Via Appia Nuova, 426 
SOS Scotland Yard con L Red- 
mOiid. 

DORI A — Via A. Dona. 55. 
L'orfana sema sorriso con G. 
Garson. 

EDELWEISS — V Aristide Ga¬ 
belli 2. 

Alda con S Lorcn. 

EDEN — Piazza coia di Rienzo 
numero 74. 

Fternamcnlc femmina con G 
Rogers 

ESPERIA — Piazza Sennino. 37 
7,0 -grande carolano con V 
Ralsloii 

ESPERO Vm Ponte Tazio 
n. 11. 

Il corsaro con P. .Medina. 
EUROPA — Coiso d ltalla 107. 
fi mostro della i la Morgue con 
P. Medina. 

EXCELSIOR — Viale Regina 
Margherita. 39 

// matrimonio con S Pnm/w- 
mnt. 

FARNESE — Campo de' Fiori. 58 
7a fuga rii Tarzan 
FARO - Via del l rullo. 74 
.Virar con D Ariams 
fiamma — Via Blsholatl 
Era nera 

FIAMMETTA — Via S Nicolò da 
Tolentino. 3 

Forbidden cargo ( I7.J0, 1915 
22 ) 

FLAMINIO — P. O da Fabria¬ 
no. 17. 

Stalag 17 ioti U' iiniden 
FOGLIANO — Via Fogliano. 37 
.Marijuana con J Wayne 
FOLGORE — Via dei Quinti¬ 
li, 34. 

l pirati della l'ioir del Sud 
I OH J De Vario 
GALLERIA — Galleria Colonna 
Principe coraggioso t on J .Mu¬ 
so n 

GARBATELLA — Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano. 7. 

.■iniorc prneiiiciale lon F Gran¬ 
ger. 

GIULIO CESARE — V G Cosa¬ 
re. 229 

La canea dei Hybcr con T 
Power 

GIOVANE TRASTEVERE: 

La guerra dei mondi 
GOLDEN — Via Taranto. 36 
Tempeste sotto i man con T 
Monte. 

IMPERIALE — Via del Corso, 
n. 148. 

Sesto continente (dncum a co¬ 
lori). 

IMPERO — Via dell'Acqna Bul- 
llcanto. 99. 

Vortice con S. Pamiramni 
INDURO — Vlu G Induno. 1 
Xuvnia nera con B. Coir torri 


OTTAVIANO — V. Ottaviano, 48 
Per la lerchia bandiera con R. 
scoti. 

PALAZZO - P Sanniti, 9. 

Il sacco di Roma con P. Cressoy 
PALESTRINA — Via Cola d: 
Rienzo. 162. 

La grande turoiana con V. 
Ralston 

PAR IOLI — V. Glofeuè Borsl, 21. 
.\Iti ola nera con B. Crawford. 

PAX: 

hratclh d Italia con K. Manni. 
PLANETARIO — Piazza Terme 
Diocleziano. 7 

Pie'à per i hi rade con A Raz¬ 
za ri 

PLATINO — Via delle Camelie 21 
Il pugnatore rii Stng Stng con 
.4. Rictiarris 

PLAZA — Via del Coiso, 132. 

Luci nella città con C. Chaplin 
PLINIUS — Via P delle Vigne 
n. 6. 

// t ai altere della lalte solitaria 
• Oli .t ladri 

PRENESTE — Via Filippo Sco¬ 
lali. 7 

Yarf.ce < ori .V Pampannii 
PRIMAVALLE — Via di Prima- 

valle 

liberilo bianco ton S Granger. 
QUADRARO — Via Tiihcolana 
iniincio .568 

Villa Borghese ciin V' De Sica 

QUIRINALE — Vm Nazionale. 

r ino 

la giniirie caroinna (on V 
Rii! ■.ton 

QUIRINETTA — V Mlnghottl. 5 
la nHìsehera e, il more ton J. 
( 'iati 'Olii f 17. ty IS, 22) 

REALE — Vmitt liastevcre 7. 
la tunica con 3 À'irnniont (t*i- 
iieinasi opc. dalle ore 14) 

REX — Corso Trieste. 118 
7,n grande (ororana con V. 
Ralston 

REY — Via Timroiana Oli- 
Zingari con S Granger. 
RIALTO — Via IV Novembre, 
n 158 

L imprendibile Signor 880 
RIVOLI — Via Lombardia, 23. 
La maschera c il cuore con J. 
Crawford (17. 19.15, 22) 

ROMA — Via dello Statuto, 48 
Gli innocenti jmgano 
RUBINO — Via S. Saba. 24 
La primula rossa del Sud fon 
J Payne 
SALA ERITREA: 

Piovuto dal cielo con Rasccl 
SALA UMBERTO — Via delta 
Mercede. SO 
La spada e la rosa con R Torid. 
SALERNO 
Largo posso io. 

SALA TRASPONTINA: 

Largo pa.sso lo. 

SALA ViQNOLI 
/tf Johnson. 

SALARIO — Via Viterbo. 11. 
S’otrr dame con .M O* tiara. 









« SORDI »-« SEDUTTOHU » è un Iriiiuniin i hr ti-ilrele pros- 
simamrntr in un tilni « VIDE.S » con I.i.i l’ailovan, Lia 
Amanil.*. Ja’-qucline l’icrreux. «IL .'^I.IH’TTOKE » verrà 
pre.senlalo il.vlla Diana rr.irm.«toi;r4fir4 


IONIO — Viale Ionio. 105 
Veli rii Bagdad i on V Mature 
IRIS — Via Nomeniana 4.5 
Café chantant con E Giusti 
ITALIA — Via Bari 18 
S) ertac'ilo teatrale 
LA FENICE — Vm iml.triH •l'>. 

Vio col tento con V Gablr 
LIVORNO — Via Livorno. Hi 
It tesoro fin fondo- fon v 
Wildr 

LUX — Via P-.etrelata 4.16 

7.0 spada di liamasrr, r-on P 
La’iric 

MANZONI - Via Ufmt.a. 153 
La leggenda di R'i’ini ll'.ud lon 

E Hyiiit 

MASSIMO — P .\pitiH. 7 
SOS Scotland Yard con 1 Rt d- 
mond 

MAZZINI — Via .Monzelio. 8 
Canzoni a due lOfi 

METROPOLITAN - v.« de'. Cor 
so 4 

Il mostro della Ita Morgue cu. 
P Medina. 

MODERNISSIMO — Gaitei »a 
Mnrceiio Sala A' 

Gente aVegm cui .S J lacy 
Sala B 

Quo rade « on R Taylor 
MODERNO — Piazza della Re¬ 
pubblica 44 

Sesto continente rdryiim a <o- 
lortf 

MODERNO SALETTA; 

Chiusura estua 
MONOI«»L — Viale Lima. 61 
Marijuana con J Wayne 
NOVO CINE — V.a .Meri. de: 
Val. 14 

Torna con A. Lualdi 
NUOVO — Via A'’<'iai4;h* 

77 matrimonio fon .7 Pampa- 
nini ' 

ODEON — Piazza dei'a Re;» ib- 
bilca. 47 

Le 0*1 dei falco con V Heflm 
OOESCALCHI — Via SS .Xpoetn- 
II 20 

Bill West fon J Chandler 
OLIMPIA — Via in Lucina. |3 
Etcmamentr femmina con G 
Roger 

ORFEO — Via .\ Deprelts (Gal¬ 
leria Margherita) 

Schiava e signora con S Hay- 
inorrf 

ORIONE 

Pelle di rame rnn R Lancaster j 


SALONE MARGHERITA — Via 

Due 75. 

Il filo dfl rasoio I on T. Power, 
S. IPPOLITO — Viaie delle Pro- 

'. ini ic 

/f if.'i. i! iigr iiO, I On E O 
Rricri 

SAN FELICE 

Gli n'i'iltoi non lOlnii't 
SAVOIA tilt Uergamn. 21 

Ffcrnar- I lite femmina fon G 
Rog. T - 

SILVER CINE — Via Grotta di 
f/rt": Il riburtlr.a) 

I-ion'ir:'i indoinila eon S Win- 

t’-TS 

SMERALDO — Pi»z/a Cola di 

Rienzo 81 

.Ana'oinia di un delitto con S 
Ha ,drn 

SPLENDORE — V:a Tritone. 84 
Delirio con R Vallone 
STADIUM — Vm O Sacconi, 39 
Sarato'jr r on J Bergman 
SUPERCINEMA — Vm .5 De- 
■.reti-- 

/ depfirlati di Botany Bay con 
.4 ; edd 

TIRRENO — Via P .Matteucci 
n -I 

\riroia nera rrui R Vratrfnrd 

TORMARANCIA; 

La jreccia nera. 

TRASTEVERE 

Il ritorno di don Camillo con 
Ferii a n lei 

TREVI — Via S Vincenzo. 9 
La pfirta del mistero rnn V 
John.on 

TRI ANON — Via Mi.zm Rcevola 
n 7 

Tempi Tioifri con V 7v Stea 
TRIESTE — P .izza \nnlba;iano 
n 8 

Il lacfialorr di fortuna 
TUSCOLO — Via Briiannia. 25 
7/ bruto c la bella con K Dou¬ 
glas 

ULPIANO — \rig Ma Ulpiano 
Ptccrt’c donne con E 'Taylor. 
VERSANO — Piazza Verbanr, 
Le a'i del falco con V. Hefhn 
VITTORIA — PS Mane Llbera- 
7 a grande caroiana con V 
Ralston 




Rinascita 



la caramella 
deW amicizia 





Queste sono le primizie di prezzi e di 
qualità degli articoli in vendita da : 

VIA APPIA NUOVA 42 
VIA OSTIENSE 27 
VIA NOMENTANA 491 


PANTALONI uomo pura lana. 

• 

L. 

1.300 

GIACCHE fantasia. 

• 

« 

3.000 

VESTITI pura lana 

• 

« 

5.500 

PALETOT uomo tessuto e confezione Marzotto . 

• 

«C 

7.900 

PALETOT donna purissima lana in molti modelli 

• 

« 

7.900 

PALETOT ragazzi ....... 

S 

« 

5.900 

MONTGOMERY uomo. 

• 

« 

7.500 

MONTGOMERY donna. 

» 

« 

7.500 

MONTGOMERY ragazzi prima misura . 

• 

« 

3.900 

IMPERMEABILI nylon uomo e donna . 

• 

« 

12.900 

IMPERMEABILI mako uomo e donna . 

a 

<£ 

6.900 

NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI 

SU MI- 

SURA CON LAVORANTT E TAGLIATORI DI PRDI’ORDIjNE 



IL BRASILE A ROMA 

Ieri sera in Via Quattro 
FonUine 111, alla presenza di 
personalità del mondo politi¬ 
co. indu-itrialc, commerciale, e 
rii un numeroso pubblico, si è 
inaugurato il noto Bar e Tor¬ 
refazione denominato « Empo¬ 
rio Brasiliano» che è stato 
completamente trasformato su 
progetto deli'Archiletto Oscar 
Seno. 

Questo nuovo ambiente, cu¬ 
rato nella perfetta realizzazio¬ 
ne secondo i piu moderni e 
razionali accorgimenti, dispone 
di una efficiente funzionalità 
veramente imponente. 

11 Comm. Giovanni Aureli, 
titolare di questo meraviglioso 
complesso è stato complimen¬ 
tato da tutti gli intervenuti 1 
quali gli hanno ampiamente 
manifestato l'entusia.'mo per 
questa meravigliosa realizza¬ 
zione. 


DITTA 

IHEIZO PMUH 

ConcFssInnarla 



Vendita con FACILITAZIUNT 
di PAGAMENTO di: 

T O K A 1 
ltE:'l''riFlCATRlCl 
UT e,\SlLEBIE 

TUTTO PER OPPICINB 
B GARAGB8 

Roma. Via Ostiense T3-E 
Telefono 6933777 


Rinascita 


MAUIFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI 01 CLASSE 


ERMA 
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« L'UNITA* » 


GLi AWEKMMEKTI SPORTIVE 


ALL’INSEGNA DE LLA GRAVE CRISI CHE TRAVAGLIA iL N OSTRO CALCIO 

Oggi si alza II sipario sol campionato 


RICORDANDO LA SVIZZERA 


Ci aiuti il caunpiomato 

a dimenticare l’amarezza 

NclVimniinenza del campionato, mentre sta per ri- 
prendere il discorso sul calcio interrotto nel corso dei- 
restate, il ricordo torna spontaneo ai campionati del 
mondo di Svizzera; jurono giornate di delusione pro¬ 
fonda c fli amarezza per tutti gli .sportivi italiani, 
furono la conferma di una crisi profonda che molti 
— chi in buona fede e chi in malafede — avevano 
cercato disperatamente di mascherare. 

Fu anche la fine di quella parabola discendente 
iniziata già prima della tragica sciagura di Superga, 
fu Vultimo salto indietro. Infatti crediamo che il 
calcio italiazio in Svizzera abbia finalmente toccato 
il fondo dcirobisso nel quale è stato trascinato da 
una politica federale netta, dai compromessi, dallo 
affarismo e dalla speculazione. Ora un punto fermo 
c raggiunto; più in basso di così non potremo di- 
.'iccnderc. 

Ma dal fondo possiamo sollevare gli occhi verso 
l’alto per vedere la posizione di privilegio che il no¬ 
stro calcio godeva in Europa e nel mondo; possia¬ 
mo quindi ben valutare la situazione reale del cal¬ 
cio di casa nostra. 

E il ricordo del tempo quando le maglie azzurre 
d’Italia passavano vittoriose sui campi di tutta Eu¬ 
ropa, deve esserci di pungolo, di sprone a risalire, a 
tornare in alto per rioccupare quel posto che merita 
la .scuola ebe produsse due squadre campioni del 
mondo. 

Certo risalire sarà una impresa dura, difficile e 
laboriosa, perciò è necessario cominciare subito, senza 
indugi. Il primo passo d^lla ripresa deve essere il 
cnmpiònato che va ad iniziarsi tra poche ore; ad esso 
gli sportivi italiani chiedono speranze per Vavvenire, 
Ci aiuti, soprattutto il campionato, a dimenticare le 
amarezze della Svizzera. 

E. P. 

VITA DURA IN SERIE « A .. 

Torna ad alzarsi il sipario sul campionato di calcio: 
al suono di 27 fischietti oggi (alle 16) entreranno in 
scena i prim’attori della A (ma quante stecche!), t 
comprimari della B ed i generici della C; domenica 
pros.sima sarà poi il turno delle comparse della quarta 
.serie c quindi, via via, della promozione, della prima 
divisione, della seconda divisione... 

Ma della grande recita del campionato quello di 
oggi pili che il primo atto sarà un po’ il prologo che 
.servirà por conoscere meglio i protagonisti (ci 
sono i due punti • in palio e tutti .si impegne¬ 
ranno a fondo) in modo da poterli meglio valu¬ 
tare negli atti successivi (che saranno trentatrè...). 

Volere cercare fra i nove incontri in programma 
nella A quello pili importante ci sembra un contro- 
senso; al via tutte e diciotto le squadre manifestano 
ancora insufficienze e lacune più o meno gravi sta 
nella preparazione degli uomini, sia nei casi più gravi, 
nella stessa struttura dello .squadra. (Vedi ad esempio 
l’attacco del Milan e della Roma). Cominceremo per¬ 
ciò questa nostra nota da Udinese-Ititer, non foss’al- 
tro in omaggio allo scudetto tricolore che adorna le 
maglie dei ragazzi di Foni. L’anno scorso l'Inter ha 
trovato i più temibili avversari nella Fiorentina, nello 
Juve e nel Milan; quest’anno il lotto delle .squadre che 
possono contrastare con successo il passo ai biscioni 
neroazzurri s’é fatto più gros.so di Lazio e Roma, senza 
contare che anche tutte le altre compagini darebbero 
l’anima per battere la « biscia » neroazzurra, la squa¬ 
dra campione. Tutti hanno giurato guerra all’Inter! 
Non avranno quindi vita facile i neroazzurri oggi al 
« Moretti » di Udine dove li attende una compagine 
rinnovata e decisa a non perdete battute per non 
tornare a « vivere • col batticuore come le è accaduto 
l’anno passato. 

Buon per l’Inter dunque che potrà scendere in 
campo al gran completo dal momento che anche « Ve¬ 
leno . è tornato nll’ovilc evitando in extremis la so¬ 
spensione. 

In trasferta giocherà anche la Juventus, ma con 
un compito più facile — anche se scenderà in campo 
la prima linea piuttosto rabberciata — della .squadra 
campione d’Italia chè ben nota è la differenza che la 
.separa dalla generosa ma assai più ilebole Pro Patria. 

Duro compito anche per Roma e Napoli che, a ran¬ 
ghi ridotti, dovranno andare a far visita rispettiva¬ 
mente al Novara ed al Genova. Al « Comunale » la 
compagine giallorossa scenderà senza Pandolfini e Giu¬ 
liano, due elementi di primo piano la cui assenza po¬ 
trebbe paralizzare la funzionalità della squadra, men¬ 
tre a Marassi il Napoli sarà privo di Gramaglia ed 
Amadei. Sia Novara-Roma che Genoa?Napoli si pre¬ 
sentano dìtnque con un pronostico ammantato di un 
velo di incertezza. Al campo il compito di squarciarlo. 

Fra le mura amiche giocheranno invece il Milan, 
la Lazio c la Fiorentina. I rossoneri ospiteranno i 
rossoalabardati triestini e non dovrebbero .sudare le 
.sette proverbiali camicie (almeno cosi dice la carta) 
per sìiperarli: a patto naturalmente che l’attacco in¬ 
grani. Né molto dovrebbe faticare la Fiorentina a pie¬ 
gare il Catania. Bisogna tener conto però che la com¬ 
pagine siciliana, nuova alla massima divisione, rap¬ 
presenta una incognita e che, contro ogni pronostico, 
potrebbe fornire una clamorosa sorpresa. 

La Lazio. all’Olimpico, farà gli onori di ca.sa alla 
.Sampdona, una squadra che punta in alto. I bianco¬ 
azzurri, contrariamente al previsto, scenderanno in 
campo al gran completo, ed il pronostico li indica 
come i favoriti. A Torino, contro gli uomini di Fro.ssi, 
scenderà il Bologna di « mastro » Viani: il risultato 
di parila appare come il più probabile. Chiude il pro¬ 
gramma della giornata Spal-Atalanta: benché favo¬ 
rita dal fattore campo non vediamo proprio come la 
yinesprrtn compaainr spallina possa fermare i più iJr- 
Itici neroazzurri bergamaschi. Ma a Ferrara i mira¬ 
coli non sono fuori moda... 


Favorita la Lazio (senza Fontanesi e con Puccinelli) nelFincontro con la Sampdoria 
(Olimpico: ore 16) - La Roma a Novara senz a Pandolfini e Giuliano non avrà vita facile 


Le due .squadre romane, pur 
non avendo di fronte avversa¬ 
rie dal gran nome non avran¬ 
no nemmeno vita molto facile 
in questa prima giornata di 
campionato. La Lazio — cui il 
calendario ha riservato l’onore 
di inaugurare la stagione cal¬ 
cistica fra le mura amiche del¬ 
l'Olimpico — troverà nella raf 
forzala Sampdoria un'avversa¬ 
ria battagliera e puntigliosa 
che mal si rassegnerà a dover 
ripartire battuta. Quc.sl'unno In 
•f Samp » punta in alto: e poi¬ 
ché .f chi ben comincia è a 
metà dell’opera » almeno un 
punticino farà del tutto per 
portarselo via. 

Vuol dire ipiestu che hi vit¬ 
toria, il .siicct'.sso pieno, è iti 


termiiinntc agli effetti del ri 
Slittato; lo è invece il grado di 
forma, di iiite.'.a, raggiunto. 
Concludendo, dunque, pronosti¬ 
co favorevole alla Lazio con un 
avvertimento: •< non .sottoualu- 
tare la Samp " 

Per quanto riguarda la (or 
mozione, AlUisio farà scendere 
in campo quella tipo con tu va¬ 
riante di Puccinelli all'ala si¬ 
nistra ul posto di Fontanesi. Le 
ragioni per cui il - vecchio 
to.scano e stato preferito all'ex 
.•«•pnllino vanno ricercate nel 
precaria stato di forma, ni cu: 
.si trova il Jerrarer... e nella 
maggior resistenza di •< Pucci » 
al caldo. 

Al centro dell'attacco, nono 
.tluiile rmcideTilc dei ytoriii 



|il lungo John alle promesse 
deila vigilia? Se lo farà per la 
diftsa blncerchiata saranno 
guai: Burini, Bredesen, Puco- 
nelli sono giocatori di buona 
classe che con un ottimo regi¬ 
sta potrebbero far faville. La 
difesa con De Pazio, Antonuz- 
zi, Giovaniitni e Sentimenti V, 
uomini Ul quali non fa difetto 
classe e grinta, è una sicurezza 
che molle a tire squadre vor¬ 
rebbero avere; la mediana, 
CON Finn e Sas'.t non dovrebbe 
deludere La partita et dirà se 
abbiamo collo nel giu.tlo. La 
Sampdoria, come è noto, è 
giunta « Roma jiii da venerdì 
sera 

Ecco le probabili formazioni' 

LAZIO: Ile Fazio; Antnnaz- 
zi. Sentimenti V; Fuin, Olovan. 
nini, Sassi; Burini, Bredesen, 
Vicolo, .lolin llansen, Pucei- 
nelli. 

SAiMPOOKIA: Pin; raniia. 
Podestà; Mari, Bernasconi, 
C'Iiiupiiiii; fronti, Ronzon, Testa. 

Tortul. Baldini. 

« • « 

La Roma è partita ieri mat¬ 
tina per Novara dove oggi in¬ 
contrerà gli azzurri senza Giu- 


BREDESEN con Vivalo e llansen forma un trio centrale 
pericoloso per «lualsiasi difesa. Nella foto; il biondo attac¬ 
cante norvepese in allenamento 


borio e Pandolfini. Della comi¬ 
tiva giallorossa, come è noto, 
facevano parte Albani, Bertuc- 
celli. Elioni, Bortoletto, Stucchi, 
Venturi, Ghiggia, Cavazinti 
Galli, Celio, Nyers, Moro e 
Beltrundi. La formazione che 
scenderà oggi in campo dovreb¬ 
be essere quella tipo con le 
varianti di Bortoletto al cen¬ 
tro della mediana al posto di 
Giuliano e Stucchi al posto di 
Bortoletto e Celio a mezz'ala al 
posto di Pandolfini. Alla par¬ 
tenza i ginllorossi pur non na¬ 
scondendosi il pericolo rapprc 
sentalo dalla mancanza rii due 
uomini-chiave come Pandolfini 
e Giuliano, erano piuttosto ot¬ 
timisti. A noi non resta che 
augurargli che il loro ottimi¬ 
smo Irou» oggi rispondenza 
nella realtà. 

Ecco le probabili formazioni- 

ROMA: Moro (Albani). Ber- 
tuccelll, Bortoletto, Eliani: 
Stucchi, Venturi; Ghiggia, Ca- 
vazzuti. Galli, Cello, Nyers. 

NOVARA: Pendibcne, Pom- 
hia, Molina 11, De Togni; 
Feccia, Baira; Colombi. For- 
mentin, Renica, EJdeflall. Arce. 

VICE 


Anche il Novara 

non è a ranghi com pleti 

I (liihhi (li Jitniii - .Viro ceica ca.sa 


pericolo per i - ragazzi - di At- 
lasio? Non proprio: vuol dire 
però che i biaiicoazzurri per 
vincere itoti dovranno peccare 
di pre.sunzioite, dovranno gio¬ 
care con cuore, passione; do¬ 
vranno mettercela tutta. Altri¬ 
menti dall'incontro potrebbe 
uscire un'amara .sorpre.sa. 

In linea tecnica la Lazio — 
senza con questo coler toglie¬ 
re nulla al non tra.scurabìle 
valore della -iìnmp- — é net¬ 
tamente superiore alla compa¬ 
gine osjjile Ma. si sa, in que¬ 
ste prime partite di campiona¬ 
to il valore tecnico, la classe, 
dei singoli di/tìcilmcntc è de¬ 


scorsi con i tifosi, sarà Vicolo. 
Come si comporterà * Bibi -? 
Saprà reagire e dimostrare ai 
tifosi che i fischi di alcuni 
giorni fa erano immeritati o 
invece risentirà ancora dell’at¬ 
mosfera di ivJuciia che sta sor¬ 
gendo intorno a lui? Se Alla- 
sio ha deciso dt farlo giocare 
dourebbe significare che il mo¬ 
rale del giocatore r intatto: 
chè .le co.\i non fosse farlo 
scendere in campo sarebbe un 
grave errore Interessante sarà 
vedere all'opera Haiisen sul 
quale si appunteranno gli or¬ 
chi di tutti i tifosi, terrà fede 


OGGI IL GRAN PREMIO PIRELLI 


Eiiiiìl Tan Cmiten 

è T ■ionio da l»at t<*rv 

Presenti dilettanti di otto paesi la gara costi¬ 
tuisce una rivincita del campionato del mondo 


MU.WtJ IB — .Mie 15 ai oggi 
fianno aralo ntiZio in piazza 
nuca d'Aosta le operazioni di 
puuzoiiatua della fina’c del 6. 
Gran Premio Internazionale Gi- 
r/vft.’Co Pircih che cum'è noto 
avrà InogKi domani .^u nu per¬ 
corso di Km. 217,400. con par¬ 
tenza cd armo a Sfilano 

Corridori di otto .Xaziotii si so. 
no alternati oi la: oh degli or¬ 
ganizzatori per tc ojn'razioni di 
icnfira c consegna dei numeri 
Tra I primi a punzonare è sta¬ 
lo |T belga Vari Cantrr. nco carri- 
pione del mondo dei dilettanti 
che ha rn'oniermatn i .suoi seri 
propositi di concedere la ririnci- 
ta alla squadra azzurra battuta 
d Smìngcn cd a tutti gli altri 
-.lahani e stranieri presenti alta 
finalissima del Gran Premio. .41- 
trrdn Binda r Gioì anni Proietti 
I due 9 c r » della strada bari. 
no do hiatato che la proia di 
domani r da considerarsi iera- 
mente una rinncila dei campio¬ 
nati mondiali jicrchc tutti t l'or- 


ridoTi più titolati hanno mani¬ 
festato propositi di riscossa. La 
maglia iridata jrcscrà certamen¬ 
te motto domani a Emi! Vaii 
Cantcr. ma r/iir.sti si r detto 
mollo Sicuro di se anche peri he 
arra al proprio paino iif loit- 
nazionali 

s » • 

. 4 ldo .Wds.'r. la s grande sjir- 
ranza di Soitngrn » fin i osi n- 
sjxìsto II i-hi gli ha chiesto v.’ 
domani sferrerà battaglia « .\oii 
ledo l’Ora <-hr i erigi dato il iias 

Anche tienrgeois. Van nongen. 
itane c Christian, rispcftiramen- 
tc campioni di Francia. d'Olin- 
da, di Germania c d .Austria han¬ 
no fatto cap’Tr rhr hanno una 
gran voglia di b-iitcrr fon Cau- 
fer Questo hanno pure detta i 
rinm/ori cd i primi artiratt del¬ 
le e’tminator.e italiane del Gran 
Premio Pirelli giunti oggi pome¬ 
ri gg n a MPann da etgni parte 
d'Italia 

Si caUnla che 95 dei 99 iscrit¬ 
ti a’ia anale del Gran Premio 
prenderanno domattina il r.a 


(Dal nostro inviato speeiala) 

N’fiVAH.t. 18 — Ricccoci a .No¬ 
vara |»ei il primo viaggio della 
imovii stagione caiei.siica; doma¬ 
ni .salii tiul tu Mena la Rotna.j 
Spailo alla bl-inmie. vlprcndianio 
coiUiden/a col p.nioraiiia della 
cUià: davanti u noi il monu¬ 
mento di Cjarlb.ddi con le uiuo- 
Itì verdi dci piccolo giardino cir¬ 
colare. più dietro le case e in 
tondo. avCltuntc contro il ciclo 
azzurro, la mole audace delia 
cupola di S. Gaudenzio. K‘ il aa- 
luio di Novara! 

Quattro passi jjer attravcroare 
li giurdiuo e .slutiio di fronte al- 
l'uil,ergo Moderno. Sulla soglia 
ijue Vcecine conoscenze; .Arce, lo 
e.stroso .il laccante paraguaiano 
«•Ite tu g-ii de» Napoli e dCllB 
Lu/.lo. e Fcndibene. il raga'zzo 
che dlte-e. nello scorto canipio- 
naio, la icie dcj paienno. 

— Buon giorno ragazzi, come 
iiiul qui? 

— Siamo ancora in cerca di 
utia casa: per ora. in mancan¬ 
za di meg IO. alloggiamo in al¬ 
ile rgo. 

— Siete vot due soli qui? 

— No. CI sono anche Foriiicn' 
im. Ficeioiii e ralienatore Jan 
III Tutti e cinque siamo nelle 
stesse conui/ioui. 

,Mu erto .IJanili. buono e cor¬ 
diale Cime sempre 

— follie va. tìlaiiin? fonten 
lo della nuova sistemazione? 

— c erto, doivo cinque unni 
nello spai calili iorc aria ini farà 
bene. 

— - Della •'.lUiidra sei soddi¬ 
sfatto? 

— fost cosi Le Ulificolià so¬ 
no note. Il Novara è una stiuu- 
dia vecchia, foinuiiqtie la dite- 
'ii è <|uclla g:a collnudutu negli 
-t-ur.sl campionati quindi dovreli- 
l,c tenere, i.'.ittacco invece mi 
dit <|Ualche pciU'.icro: Formentln 
Cd Ejdctiaii .-riiu* due interni 
stagionati, g.A impostati nel 
siuoco qiiiiKij avranno bisogno 
di u;i cerii> periodo di tempo 
prima Ul iiiteiuier-i a perfezjo- 
ne fr.t <li loro, loco «cuei che 
occorre al Novaia; tempo, in in- 
veriKr vCdra:. roiiirnierCmo qual¬ 
che cosa di nuovo. 

—- l’ffvetli n;i cainpionato 
duro ' 

— ii:cur.»:i.ti.if ;i nostro ob- 

i .«■ttivo «• .-.i.vc/za. Speriamo 

di ra.;i!ini gerì», 'cnza troppi 
I aUifuoit 

— - F I Cr ! im ->i.iro di domani'’ 

— I, incoi.:IO tii ti-iiiiani è du¬ 
ro. ; , U' ‘ila <• villa grande squa¬ 
li:,» cu c ore da ri.spettare 
.tf.ehc --r c • : e dire. sccnderiV 
ni ( i:i;j>(» nri'..! p» Pandolfini c 
Giiiliaiivv H.» T.iiili assi nere 
s'.ie jiic che p'iò tare buon giuo¬ 
co lo stC-v'O 

— Quale ior-.;..»/^u>:!e aiimce- 
rà in r.i:.i}io'’ 

— ITi .so; dui-i IO Po aurora; 
l ■ati’.i.’z.v/ior.e d» Po-.n! la che 
non «' ancora a pooo fisicamen¬ 
te 11 ragazzo ,>erò vuo; giuoca- 
re Vedreiro domani mattina m 

— r «•ij:.^;oji, -^trà se la nsp-s- 
s’a s.v-ii nrgi*;va ntilizzer.N Mar- 

a -erz:-,, e Picconi a”'al9 


destra; eost. .se tutto aiidi& l>e- 
iie, dovranno scendere in cam¬ 
po gli azziurri; Peiidlhene (Gor¬ 
ghi e ancora .squalificato!). Poni- 
1)111. .Molina II. De Togiii. Fec¬ 
cia. Baira. Colombi, Fonneniin 
Renica. F.ideliall ed -Arce. 

— Grazie. Janni, e buona for¬ 
tuna Soprattutto buon camjuo- 
iiato 

ENNIO PALOCCI 


VARESE, 18- — Nella prima 
giornata degli incontri di finale 
fra le squadre del T. C. Milano 
e del Parioli di Roma, valevoli 
per il titolo italiano femminile di 
tennis a squadre e per l’aggiudi- 
cazione della Coppa Bonacossa, 
hanno avuto luogo nella matti¬ 
nata le due gare di singolari, 
mentre nel pomeriggio è stato 
disputato U doppio. Al termine di 
queste prove il T. C. ParìoU, gra¬ 
zie ad-una duplice vittoria otte¬ 
nuta dalla I-azzarino e dalla Ra- 
morino, nei singolari, rispettiva¬ 
mente contro la Matous e la Man¬ 
fredi. si trova al comando per 
due a uno. 


Rocky signore del ring 




(Ittavo round di MARCIANO-CHARLES: ecco le fasi del K. 


•o 


(Radiofoto) 


Diiaquc .M.irciano inzn .si è smentito: avevano detto, dopo 11 primo incontro con 
riiarles, che la diifeiT-n/.i ira i due non era poi molta e questo -al campione evidente» 
niente non è andato a genio. L’altra sera ha smentito tutti. Roeky oggi è veramente 
il campione senza rivali. 

Chi infatti può oggi miimcelarc la sua corona? Charles non piu davvero. La .Stanza 
dopo l;v lezione ricevuta, è anche lui fuori questione. Nino Valdes, allora? Francamente 
non lo crediamo. 11 cubano è si un ragazzo forte c dalla boxe agile ed eie gamie ma il 
pugno di Rocky è un pugno proibito: quando giunge a segno non perdona. Ne fa testo 
proprio rincontro di Faltra sera. Charles è stato raggìimto due volte in pieno e due 
volte c andato al tappeto. La prima volta grazie alla sua forte fibra ed «aU'indoniìta 
coraggio è riuscito a rialzarsi, ma la seconda ha potuto solo tentarlo. Quando Io « spar» 
vicro » è riuscito a tornare in piedi l’arbitro aveva già scandito i) fatidico « Out ». 

Rocky sapeva di essere il piti forte, che Charles avrebbe potuto vincere solo.- 
iuggendo (sinistro c via...) ed allora fidando nelle sue doti di grande incassatore si è 
fatto sotto, ha resistito ai destri del rivale, ed ha trovato alfine quiella soluzione di 
forza che cercava. 

Dunque ì) novello Dempsey è veramente il signore del ring e probabilmenle, come 
già è stato per Louis, lo rimarrà .sino a quando l’eià non reclamerà il suo diritto ad 
una vita meno dura di quella fr.i le dodici corde. Allora un nuovo astro sorgerà ad 
oscurare la sua fama, ma i giovani di oggi, quando fr.t i Capelli avranno qualche filo 
dì argento, lo ricorder:i'.ano sempre come. Rocky dal pugno proibito. E. V. 


L’U.V.I. SEVERAMENTE CRITICATA PER LE SQUALIFICHE 

Il vincitore del **Giro del Veneto,, 

può es sere un passista come uno sca latore 

Il Pian delle Fagazze (m. 1167) 5Ì trova a 79 km. dal traguardo, 30 dei quali sono in discesa — Oggi 
la partenza da Padova — / favoriti: Astrua, Minardi, Defilippis, Padovan, Buratti, Petrucci e Serena 


AD una s ettimana dalla GRANDE CORSA DEI MIL ONI 

Cavalli di cinque ailevamenii in gara a Merano 


26 eettta.bre. sara 
su.la scena come prlm'attricc la 
ip.a.ca. col Gran Premio Menino, 
•una delle più tmi>ortanti mani- 
re-taztont C’jropz-e ad ostacoli. 
zoT’a nel 1936 e sospesa dal 1943 
a. 1948. es.-a e giunta. queol’aP- 
i.o, o::n sua 15' edizione. 

Affascinante come tutte le 
prove del genere, la corsa mera- 
r.e.se ha sempre avuto ai nastri 
di partenza lotti numericamen¬ 
te cospicui di concorrenti e qua¬ 
litativamente Importanti. Una 
‘Ola tolta — nei 1948. alla n- 
jircsa del dopoguerra — manco 
Il confronto internazionale; In 
tuUc le altre edizioni, grandi 
«alatori Etranjerl oltrepassarono 
-.oientieri le Alpi per misurarsi 
«un'Ippodromo di Uaia dove so¬ 
lente vinsero, ma talvolta, per 
pran numero di partecipanti e 
per Incidenti tari, ebbero pre- 


giudicata i'affcrniaz.ione. 

Le iscrizioni di riuesl’anr.o re 
gi.sU«no — fra gl; altri — no¬ 
mi dt cavalli irlandesi e di ca- 
talli ing.csi. prin;a dora mai 
presenti. Iruatii :,uiraIbo d'oro 
della corsa sono segnate nume¬ 
rosissime le partecipazioni dei 
francesi (8 presenze con 37 ca¬ 
valli). dei tedeschi (7 presenze 
con 11 cavalli) e degli svizzeri 
(3 prerenze con 4 cavalli), men¬ 
tre più scarse sono le parteci¬ 
pazioni degli ungheresi, deal» 
austriaci e de: belgi i| 26 sel^ 
temine correranno a Merano i 
rappresentanti di 5 allevamenti 
fra i quali, attesissimi, quell* 
tngleat e irlandesi. 

Tr* le corse più contese van¬ 
no ricordate quelle del 1942 c 
del 1937 con 21 e 20 partenti 
rtsi)ettl\amente Curioso e da 
mettere in rllteio c il fatto che 


iOAcntc furono p;ù r.irmcrosi * 
concorrenti '.trmwori che gli Ita 
nani, nel I9.t7 --cssero in cam¬ 
po ben 12 fraix'esi mentre re; 
1936 e r.rì I9.SI gli stranieri fu¬ 
rono 8 I.a più con-«isteme par¬ 
tecipazione iiaiiar.a fu quella 
del 1942 con 20 <o.<jgettl 


I caiaiii francesi partono fa- 
loriti 1 !'. .pianto deienlori rt< 
parecchie altcni.azioni Le scu 
derie france>; \ intero nei 1935 
con Roi i.e Tre: .e nei 1937 cor. 
Empies.->or itei 1950 con Le R.i- 
ilar. r.e: I9.S2 con F.ì Kiirr. e 
: anr.o scorso con Montiouvier 


M .1 rrcorre tenere conto — ro- 
...e ipoio uj n.erito — c.'.e -gij 
. 1 ’ evan-entl frar.reM hanno dato 
Il vincitoio dei 1951. Nagara 
c: e corv per i c-->:ori :::E'esi e 
Bori/oa c.:o ne; 1936 tinse con 
I Colori italiani, r<k\a;!i nati rii 
»i'e\aTr In Frane::* 


Neebisch gran favorito nel milionario «Barberini» 


L'od.erna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo delle Ca- 
pannelle si impernia sul ben do¬ 
tato Premio Barberini (lire I 
milione 200 000. metri 2200 in pi¬ 
sta grande) che si presenta sulla 
carta come facile appannaggio d: 
Neebisch che, vittorioso al suo 
rientro sulla pista romana, ha 
fatto il vuoto intorno a sé dal 
momento che solo i modesti Tron 


e G:appo scenderanno in campo 
con velleità ilimitate alla conqui. 
sta della piazza d'onore iper la 
quale daremo una leggera pre¬ 
ferenza a Troni. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30 e comprenderà olio corse 
di buon interesse tecnico Ecco 
le nostre selezioni; 

Premio Villafranra : Elzeviro. 
TouBgstown; Premio Montanara; 


Jona. Splendide Boy, Vittorino; 
Prcniio Caìataònii: l.eseaut, Mn- 
»**r. Sibillina; Premio Palestro: 
Orgia, Benrzingue. Bodoni; Pre¬ 
mio Barberini: Neebisch. Tron; 
Premio Paslrengo; Garbin, Pinel¬ 
la, Pianrada; Premio Curtatone 
Vecellia, Espoir, Jasmin; Premio 
Marengo: Mestar, Zecca d'Oro, 
Seguldtllas. 


(Dal noatro inviato spociale) 

P.ADOVA, 18. — Proprio 
non se ne può più! Protesta¬ 
no tutti; tutti dicono che la 
U.V.I. è presuntuosa, incapa¬ 
ce, ignorante. L’ U.V.I. non sa 
fare altro che condannare e 
punire. La morale, dunque, è 
questa: che il nostro sport, il 
ciclismo, già puzza. Viene, 
perciò, a propo.s!to il parago¬ 
ne con il pesce; il quale co¬ 
mincia a puzzare dalla testa. 

Fa cadere le braccia. l’UVI! 

Ne combina di tutti i co¬ 
lon! 

Fos.'C pure per sbaglio, 
manco una n'azzecca! 

Non è che il nostro 'port 
cammini su una strada faci¬ 
le. buona: l’industria è in 
cri.-i. "ti M as.si *» si sono mon¬ 
tala la testa. In folla ancora 
viene alle corse, ma non ha 
più rentusiasmo d'una volta. 
La U.V.I. dovrebbe, dunque, 
cercar di darsi leggi giuste, 
prudenti, intelligenti; dovreb¬ 
be. cioè, cercar di tener drit¬ 
ta la costruzione dentro la 
quale vive. Invece, che cosa 
fa rU.V.I.? Lavora di picco¬ 
ne, proibisce agli uomini di 
far le corse. In poche parole: 
rU.V.I. non fa altro che but¬ 
tare benzina sul fuoco. ^ 

Con Coppi (che, pure. !e è 
servito e tanto) l’U.V.I. ce 
l’h.i a morte: non ne perdo¬ 
na una ch’è una al campione. 

Ma può essere soltanto ma¬ 
lignità; infatti i piccoli uo¬ 
mini. g!i oscuri, ci prendono 
gusto a dar fastidio ai P'-ù 
.grandi, i più noti. E quando 
ci si mettono .-ono noiosi e 
fa-tidiosi come le mosche. 

La U.V.I. ha liquidato Cop¬ 
pi per tutto '.'anno. Invece 
Koblet. Ma.gni, Fomara. Gi- 
smondi. Contemo. Rosse’.lo. 
Martini. Lorono e De Santi lì 
ha fermati un po’, soltanto. 
La reazione è stata, è, vio¬ 
lenta. Protesta, perfino, la 
U.C.I. e Koblet è del diavo¬ 
lo. Così Fomara. Magni, Ros- 
sello e Monti, che hanno in¬ 
gaggi all’e.stero. Così Conte.-- 
no. Martini e De Sant) che 
non possono fare il « Giro del 
Veneto ». Questa è una cor-.'i 
che ha un’aria paesana, di 
famiglia. Promette, perciò, di 
essere combattuta al ferri 
corti; Torpado. Atala, Lygie e 
Bottccchìa hanno quj le fab¬ 
briche; L padroni ci tengono 


Godde’t alVattacco 
del signor Rodoni 


GINE\ RA. 18. — Contri* le 
: ,se\ere sanzioni adott.'itp rfai- 
ITnione Veloripedistira Ila- 
liana nel confronti dei corri¬ 
dori ed nfflriati del Giro d'ita- 
lia a seguito degli inrideiiii 
avvenuti nella tappa Bolzano- 
Saint Moritz, la stampa spor¬ 
tiva svizzera emetle oggi sfa¬ 
vorevoli giudizi. 

Oltre che di avere adottato 
le nuove misure in un mo¬ 
mento molto delirato per i 
corridori, alla vigilia di im¬ 
portanti riunioni, si ar<iisa 
ru. V. I. di non aver permes¬ 
so ai corridori in causa di di¬ 
fendersi.-<■ Quanto al provve¬ 
dimento preso nei confronti 
di Ambrosini — si legge in «n 
ej quotidiano — esso ci fa sor- 
'T- ridere. Come si può rendere 
responsabile un direttore di 
corsa che a più ripresa ha ten¬ 
tato di fare adottare una con¬ 
dotta ragionevole ai corridori 
rhe non hanno voluto sentire 
ragione? », 

Riportando iin colloquio intercorso fra Goddet. direttore 
del giornale francese * L’Eqiiipe ». ed un corrispondente 
sportivo di un giornale svizzero, si dichiara fra faltro: 

s fioddet. dopo aver espresso con estrema severità il su.i 
giudizio in merito alle misure prese dalla Federazione Ita¬ 
liana. ci ha autorizzati a rendere pubblica la sua intenzione 
di rìiinirz lutti i grandi or-anizzalori di corse cirlisiiri-c in¬ 
ternazionali aibnehè vengano presi provvedimenti per la 
difesa dei loro interessi e la salvaguardia di questo sport 
contro le manovre inquietanti di Rodoni. Bisogna riconos*-crr 
thè il momento è venuto per lare intendere ad un signore 
che. in poro più di due mesi, ha dato la sua benedizione a 
n-isiire rhe sono di natura tale da portare il più grande pre¬ 
giudizio a prove ìmportinli. dopo aver tollerato ono stato di 
cose che non poteva ignorare *. 



RODONI 


n una vittoria. E g'.i uomini, 
per ottenere la vittoria che 
sta a cuore ai padroni, si f.i- 
ranno in quattro. Tra Taltro 
è già tempo di ri-.movo de; 
contratti. 

E’ una corsa difficde, pe¬ 
sante, il a Giro del Veneto 
e le arrampicate sono duro; 
domina su tutte li Pian de' e 
Fugazze (1187). Sono s.ihte 
forti anche quelle di Cav.iri 
(10.S4). di Vezzena (1402) e 
di Croce di Sommo (1.341). 
In totale la distanza doPe ar¬ 
rampicate è di km. 78. Ma 
ecco i Dae.si e le città che 
rherà la corsa, che pa.-te i.i 
Padova e a Pado'va a-r.’.a: 
Cittadella. Bassano de! Gra’i- 
pa. Thiene. Cavrari. Asiapo. 
Vezzena. Croce d; So 
Rovereto, Pian dello Fu£i.'>'’- 
ze, Schio. Vicenza e Gr;-:- 
gnano. 

Il « Giro del Veneto > .-i 

può dire aperto a tutte !e s - 
luzioni; la distanza che ^cn;- 
ra il Pian delle Fugazze na! 
traguardo è di km. 7.0. e 30 
sono di discesa, Que.-ìo pe¬ 
dice che gli uomini tardi ne.- 
l'arrampicata (se non saran¬ 
no troppo stanchi...) a-, ran 
no ancora la possibilità d; 
tornar sulle ruote buone. Dif¬ 
ficile è perciò -1 pronostico. I’ 
aua!e, comunque, tiene conto 
degli uomini oìù in vista, che 
'Ono: Astrua. Minardi. Defi- 
■jOD.'', Barozzi. Maggio'. P - 
dovan. Pellegrini, Burat;:. 
Petrucci e Serena. li pviaie 
è fresco delia maanifica v;t- 
toria guadagnat.a in Spagna, 
nei »c Giro di Catalogna ». 

-ATTILIO CAMORIANO 
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* L’UNITA’ « 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA MOBILITA MILIONE pi CITITADINI IN DIFESA DELLA. UBERTÀ’ 


V I T A 


PARTITO 


Sciopero in Toscana e maniiesiaiioni in inlla Malia Lo sviluppo del Partito 

risponilono all'arbilrio conlro llf esliwal deli'linilà j ^ ' —■— 

W ' • • • . . ' ' '^Duranre le uhime settimane,loreanizzarc feste <te!I’£/njtiì per 


. 4 _ ' 

iVef grandi e nei piccoli cetitri si moìtipìicano gli impegni ad aumentare la diffu^ipneTravolgente slancio della sottoscrizione 


ir ' * far passare i comunisti per 4 % É " * _ • ^ 

Le Lascine ;ra‘Ltrou‘aia i 

no veduto ormai da vicino _ 

•1^* M con (piale impegno, con (piale 

F 'dii mie sentimento di italiani i comu- Bologna passa in testa seguita da Firenze e Roma > Balzo in 

nisti agiscono concretamente - . - 1 .— ... . . -- 

t’uUi‘'Dur^Tra‘^-lVo>h^^^^^^ L» Sezione d’aiiiminlslra- BRESCIA 2.012.055 

La proibizione di tenere la l-ij;’ 1 ‘ .'i.tnrii'.' /li .r., zinne della Direzione del TERNI 2.000.012 

festa nazionale deirUnità a * i,^nr>i/rr.nrt di 1 '' /^ I*CT comunica le somme ver. BIELIiA 1.914.000 

Firenze sarebbe in sè un epi- .li «re 12 del 16 TARANTO 1.708.489 

sodio irrilevante di sopruso ,.pp '?r settembre dalle seguenti Fc* FOGGIA 1.7011.565 

P„li/i. 4 CO. „„o d.ì .„ni. Che “ „rov.nci.H: CAGUAR. ,.6,6.6,0 

cra""dran?Zncr ma“impè- dcll Uiiilii BOLOGNA 33.600,800 LA S^EZH lAMCOO 

tuo.; Sa (le c^nZ.no che 32.600.000 PISTOIA 1.500.000 

b. cLs‘roDera.a 25.000.000 MASSA CARR. 1.453.340 

comniiito in* onesto mezzo se- ormai centinaia di feste J4.105.000 VICENZA 1 387.300 

S£ =.axa i:Sf, 

m. di av„„g..ard,a. .Ma quella 'ed'ilq con q„a„l„ eonsape- loiiìkLMS ?lnctEM lluoJf 

proibizione è al 9/.«P« R. EMILIA 10.001 665 AGRIGENTO LSloioOO 

lino di quegli atti, diciamo rena quanto ^ FERRARA 8.723.830 REGGIO CAL. 1.308.340 

francamente uno (Il quegli er- ,, i V’. LIVORNO 7.296.665 CATANZAPO 1300 000 

lori, che svelano, più sco- olierai delle fabbriche o sienA 7.177.165 RAGUSA 1*280 000 

pertameiite di altre iniziative uiez/adri dei campi, hanno GROSSETO 5.650.000 CREMONA 1 275ÌOOO 

complesse e perciò meno evi- corKlotio e loro lotte a (lifesa GENOVA 4.800.000 SALERNO 1.250*000 

denti, le sostanziali ineapaeità ”*^1 loro (liritto a un esistcn/n piSA 4.654.560 BERGAMO l.20!f.0u0l 

politiche dei nostri avversari. ^1^ uomini e a dilesa della PARMA 4.327.500 PALERMO 1 115 250 

Il modo come si è giunti ««««Vm'a ««z'fin.aJ/; •» crisi. ALESSANDRIA 4.002.000 TREVISO LIOOOOO 

alla proibizione, le vicende, a ^ alquanto difficile, m una PERUGIA 3.273.540 PROSINONE 1.050.000 

tutti note, delle aspre pole- NOVARA 3.231.000 NUORO 1.026.6G0 

miche tra il sindaco democri- f' centri nei quali oltre ! ot- RIMINI 3,204.540 LECCO 1.014.000 

stiano di Firenze e i gruppi Irrita per cento dei voli van- PADOV.A 2.880.000 AVELLINO 1.010.500 

più reazionari che si fregia- ?« comunisfi e socialisti. PAVIA 2.596.119 ASCOLI PICENO 1.001 070 

no di etichette liberali, la ar- credere che comunisti e COSENZA 2..593.330 CASERTA , ,1.000.000 

iiliciosii crisi della Giunta co- -'«cialisti sono tutti da raet- AREZZO . 2.5.56.780 PESARO 975.000 

ninnale fiorentina, hanno po- Icrsi in guardina come c sov- SAVONA 2.500.000 BRINDISI 914.300 

sio in evidenza dinanzi a tilt- versivi >, e che i comunisti VENEZIA 2.488.650 MESSINA 909.000 

1' le discordie intestine dei abbiano la coda e il naso con VARESE 2.400.000 GORIZIA 856.500 

Ti.irtili "'Overnativi. 1 reazio- Ifc buchi. O che siano tulli MANTOVA 2.311.360 CUNEO 808.930 

Il iri che si fregiano (li eli- ignoranti, analfabeti. Se mai. ROVIGO 2.250.000 POTENZA 750.000 

chetfe liberali hanno perdo- le lamentele che .--ento tra i COMO 2.200.000 CAT.4NIA 739.500 

tu. nella polemica, ogni ma- miei vicini, è che questi ma- ^ 2.190.750 SASSARI 704.165 

sellerà e sono apparsi a tutti ledetti comunisti abbiano fnt- PORLI’ 2.175.000 LATII^ 703.330 

per quello che sono realmen- to prender rabitiidine di leg- ca?ta 55 S!<ìftta fir 7 *S 

t,-. q gìanmle è slatq ;r..re VERONA IloiLOM S?? 

(• 4 i-;tretto a ripronnere esatta- i^ioino all altro son capa- 

nu'nte il lingiuiguio che usa- ci di impegnare il padroncino - 

Vii undici anni fa al .servizio ””■'« discussione di politi- I TN.T A A XlTll? rM^A/fTTNTlA 

(Iella repubblica di Salò. (Per ca estera da non cavarne le Vi l\jv.> 

Ci'Iebrare poi l’otto .settembre -‘inibe. (.Siicc<'de. in tal ca.so. 

quel giornale non ha saputo che il padroncino finisca con — # # Jj* M M 

far di meglio che stampare <>l/are la e bisogna ■ VI 1 % 

mi articoletto nel quale siviere il gusto matto che ci HI 

Tiiccontava come qualmente pro^a allora il suo mterlo- B BBB BBBBBBBB 

tutti i partigiani che aveva- cutore. La reazione dei signori 

no cooperato aU'arresto del prefetti quando fanno ordì- BMAVìBVA inmimitfimA ■ 

Mussolini fossero morti pre- nanze e (lei siirnori questori ■■■■■■■■ ■■■ immi||llHMHI | 

xi)fiiurnini6nt6. Come se Hves- inipnriisoono divieti* H 

fero toccato la mumniia di c proprio la stessa). -- 

'i'utankamen). Tutte queste vi- La ridicola scusa deU'ordi- ■ a it aa j il>ii •»' fi ^ a t^r 

cende, questi fatti, banoo ava. ne pubblico, k stata architet- La Stai tetta dell U iuta nelle campagne tOS^MUe • 17^ 

to la loro eco in tutta Firen- tata mescli inamente: le predi- ^ìantfirattun taharammn n Sreiha - lì^Uaationt di 
ze. in tutta la Toscana e ora sposte indiscrezioni .su vecchi StgmttcatWO telegramma a ÙCeiDa UtiegOZlOnt dt 

addirittura in tutta Italia. E squadristi fiorentini che ar¬ 
ia gente commenta, riflette e rotavano lo squartacocomeri Oggi 19 settembre, la sot- ca che avrebbe dovuto ve- 
trae conclusioni. Se i grup- erano troppo trasparenti per toscrizione nazionale per l’U- dere lo .svolgimento della fe- 
P 4 'tti reazionari fiorentini e chiunque. E se non fossero nità ha raggiunto un risul- sta della stampa comunista 
anche le autorità di pubblica state frutto d'invenzione, ci tato stra(ìrdinari(J: sono stati ha visto migliaia di lavora- 
suurczza si avventurassero a sarebbe voluto p(KO a con- superati i 300 milioni e cioè lori mobilitarsi in una pos- 
iiscire qualche volta dal cer- trollarlc. Persino rintervento la somma che negli anni sente protesta contro i vio- 
c!mo cl.iuso del proprio am- della Soprintendenza ai Mo- f.corsi rappresentava Pobiet- latori della libertà, 
liiente. sentirebliero che le niimcnti per la tutela delle V'^« finale della raccolta di Da Pisa a Terni, in decine 
concbisfoni di qiielle rifles- bellezze naturali, sono andati danaro per la stampa comu- di lucjghi di lavoro, questa 
SM.ni non sembrano di buon a invocare quegli ste.<=.s, che Questo grande succes- protesta ha raccolto Padesio- 

. 1 - -_ 1 1 - 1 . I .so cade proprio nel giorno ne di altissime percentuali di 

alispieio per 1 allargamento di giornalmente insultano quel- dnvnto .svol- IrivoratoH In nnnvMn,.i, .n 


La Sezione d’aiiiminlstra- BRESCIA 
zionc della Direzione del TERNI 
PCI comunica le summe ver- BIELIiA 
sale fino alle ore 12 del Ifi TARANTI 
settembre dalle seguenti F.c- FOGGIA 
dcrazioni provinciali: CAGLIA» 


BOLOGNA 

FIRENZE 

ROMA 

MILANO 

.MODENA 

RAVENNA 

TORINO 

NAPOLI 

R. EMILIA 

FERRARA 

LIVORNO 

SIENA 

GROSSETO 

GENOVA 

PISA 

PARMA 

ALESSANDRIA 

PERUGIA 

NOVARA 

RI5IIM 

PADOV.A 

PAVIA 

COSENZA 

AREZZO 

SAVONA 

VENEZIA 

VARE.SE 

MANTOV.A 

ROVIGO 

COMO 

B.ARl 

PORLI’ 

ANCON.4 

PIACENZA 

VERONA 


33.600.860 

32.600.000 

25.000.000 

24.105.000 


BIELI/A 

TARANTO 

FOGGIA 

CAGLIARI 

LUCCA 

LA SPEZIA 

PISTOIA 

MASSA CARR. 

VICENZA 


21.500.001 UDINE 
11.776.660 MACEU.AT .4 
11.533.545 PESCARA 
10.651.500 VERCELLI 


l 387.500 MATEI 
1.383.330 BENE\ 
1.360.170 ENN.A 
1.351,670 RIETI 


10.001 665 
8.723.830 
7.296,665 


AGRIGENTO 
REGGIO CAL. 
t^ATANZARO 


7.177.165 ragusa 
5.650.000 CREMONA 
4.800.000 SALERNO 
4.654.560 BERGAMO 
4.327.500 PALERMO 
4.002.000 TREVISO 

3.273.540 PROSINONE 
3.231.Q0O NUORO 

3.204.540 LECCO 
2.880.000 AVELLINO 


34 2 milioni giò rocco lti! Come la Toscana 

Bologna passa in testa seguita da Firenze e Roma • Balzo in avanti di Livorno e Pistoia r6ClQ.ÌtO di SOOrilSO 

i... .«</>■/>».. RRR.QniA 'Ti.'nAafrk f 


2.012.055 TERAMO 
2.000.012 LECCE 
1.914.000 BELLUNO 
1.708.489 IMPERIA . . 
1.7011.565 AVEZZANO 
1.676.670 ASTI 

1.663.330 .-AQUILA 
l.575.<'n0 BOLZANO 
1.500.000 AOST.A 
1.453.340 SIRACUSA 
1 387.500 MATERA 

1.383.330 BENEVENTO 


' • ' ’Dur.inre le uhime settimane, organizzare feste éeìl'Unità per 

-—-—_ —quando è Iniziata la cam- le tessili, stands, pannelli, comi- 

™ , 1 • » * • • P-'o*'-' stampa comunista z,i, conversazioni e dibattiti ap- 

1 ravoigente slancio della sottoscrizione je democratica decine e centi-politamente dedicati a queste la- 

' _^ ■ nani di lavoratori e di lavoratri- voratrici. 

ci hanno chiesto 1 iscrizione al Lj federazioni si sono impe- 

« • ■ m rW^ 'piTUto. Queste adedoni si so-jgnate a formulare il piano di 

■ m ^fatte pivi niuiverosc da quan-,itt;vità e a realizzarlo per arri- 

Mm m a M. ‘ « stata seppellita la CED —• v.ire a convocare entro due-tre 

^dove c siatA uimostrAi.i Li giu- niesi un convegno provinciale 
_ ^ stozza della politica de! p.ar- compagne e compagni dei 

1013 n* didt "B dW 1 n 'tito e sopratutto dopo gli ih'settore tessile allo scopo di e-^x- 

I bJB/Bi legali divieti del questore diir^in^ire ed elaborare le basi per 

,;.>3 250 ^ ■ Firenze. Le prime notizie che'.o sviluppo di tutto il lavoro di 

. 574 . 2 <à ~ 'ono pervenute indicano che adip^rjljQ verso l’importante mas^a 

566Ì665 dalla REDAZIONE FIORENTINA crumiraggio con ulcuui forpe- an-ulelle operaie tessili. 

-,l(MiOO - doni; ma ognuno aiu’ua giù «P ^««o r» « ,1-1 D „ I 

.tOO.OUO FIRENZE, 18. —■ 1 lavorato- compreso clic Firetizc era far- lutino di zzo, x Imperia di 84,1 Wuove Case del Popolo 

laO.OOOl'’' dciln Toscaua hanno dato ma nci suoi punti vitali. •' Como di 193 , a Cremona di| ^ Collecno (Torino) con un 

... .-- I/»#,.»*.,-.. .* .l.i_ _. _!•_ ._ r. - 1 »^ . \f!l_ .J! ..z . .9 ' ‘ 


3.231.000 

3,204.540 

2.880.000 

2.596.119 

2..593.330 

2.5.56.780 

2.600.000 

2.488.650 

2.400.000 

2.311.380 

2.250.000 

2.200.000 


1.314.501 rORDENONE 
1.310.000 TRAPANI 
1.308.340 CAMPOR.\SSo 
1.300.000 VITERBO 
1.280.000 CIIIETI 
1.275.000 SONDRIO 
1.250.000 

1.20;).flt(0l TOTALE: lire 
1.115.250 Varie: Lire 
I.IUO.OOO 

l.OoO.OOU w 1 l»-. 

1.026.6G0 TOTALE: Lln 

1.014.000 Dnpu la chii 
1.010.500 |f>erei cflettuat 


uu uro (iena regione nn otte- iiiin uuiiieo i (i.sieiisione tiai, , ,1,,, ... • i- tumv-iu. .. un 

'"‘ft), iiKìtgrado le pressioni hiroro (} srnfn deir8'J‘il, ri((a‘"^* ■? Verona tu 5-2°»Iqrandc edificio con locali i.co- 

^uS. 75 C lìadroiiali. lo intimidatorio De Micheli delVSG'i : alla Ve- Dulogn.i di 1.370, .t Alodena|j,jjgj^j; gj vasto salone. I-issi 

‘Juo.OtiO .tchieroì/iniro di forze di po- rad, alla Ferrerò, alla Noiis.'di SOf- a Ravenna di 541, ricostituisce la migliore rispost.t 

255.000 (irid accorse, da varie regioni, alla Fonderia delle Cure c nl- Sicna di 140, a Firenze di a98,|^]j.^jjQ antipopolare del 20- 

210.1itlft (. ](j oìolentn campagna sente- hi Mazzi, del 100 ‘'l. Non dai.x Roma di 8(43. .1 Pescara di'iverno 


78 000 ''It’une tra le principnli cilfù, ella SAIVO, alla Znccn-i‘ ‘ 77 ( 

__ .sf renistrnno perccutnali no- pnini, eec). gli edili, con nnn,“‘ '’3^- 

itevolissimc di astensione dal media del D 2 ^o, j tessili (70'iói Tutte le sezioni 


TOTALE: Lire 330.411.891 oro mentre in altre loca- hi media), i poligra/ici. i chi-Ilianno il dovere di facilitare la 


* della Fiat hanno manifestato la 
,, , loro protesta attraverso nume- 
, .rose delegazioni che si sono re- 


Dopu la chiusura < 
leggi cflcttuati alle 


^ . lità, tra citi Pisa e Livorno, mici, i lavoratori dell’abbi-,idesione al partito di tutti i cit-f^*®,.lf prefettura e attraverso 

del cou- sciopero è .stato uccompa- gUamento. hadini onesti, che vedono la giu- ^ diffusione nel none di un 

ore 1- (filato da manifestazioni popo- L’e.sito dello sciopero i> taii-j^j^^.^^ dclh nostra politica e spaiale del giornale di 

ìhre. so- lari per le vie cittadine. to ph'i importante m quanto.^,^.o„iio„o un «governo capa- fabbrica. Si è svolta anche una 

krnpxini A Firenze, la giornata ec- da parte del iKtdronafo ero,.^. allTtaha una poli-"'riufestazione dove h stata ap- 

‘1*'* >^tata annunciata ^ fini linciata J ‘^P'^Yti'-'a interna e estera consona agli Rrovat.a un’azione di opposi- 

ir:i etili /ft) nnt nriiiio mnititìn niiniirlo flfilt im IH r Ult IliUllVt) l Oil ... • ^ 


ASCOLI PICENO 1*001 070 giorno IG settembro* 

^ A fir:«nr«« A »r* ilU 


CASERTA 

PESARO 

BRINDISI 

MESSINA 

GORIZIA 

CUNEO 

POTENZA 

CAT.4NIA 


"« Pe«^«n«*e all’Afnmlul 1 a Firenze, la giornata ec- d« parte .d«I intdronafo dove h stata xp- 

òia enn strazionc Centrale del Par cerionole è stata annunciata ^jata lanciata la parolo d or-;;i e estera consona aMi provata uia’azlone di opposi- 

SinnSJ ‘•‘« ^ n-fi30.210 fra cui fin dal primo mattino, gnamlo dtim che per mi motivo " z.one allo sfratto e lanciata con- 

•*• 100.000 della fedei-a- soltanto una decina di vettttrc ^ ^ temporaneamente una sottoscri- 

5nJ;55J /ione di Plsfola. L. 3.716.665 dell’ATAF su ò'OO hanno cir- àweva L’attività dei comunisti jzione per la nuova sede. Già 

750;()00 di Livorno. per 'a cbtd.^ 0 ^^^ pcrqre’e non.si sarebbe scfo-,nei Sindacati ‘'«/"•«ercianti dei Mercati 

-ron rnn L. 745.000 della federazioni d^i 1470 àipendentt dell azxev „erafn Tnntìlc dire che di, Nuovi hanno annunciato un 


2.190.750 SASSARI 
2.175,000 LATINA 


2.055.000 

2.033.330| 


CROTONE 

CALTANISSETTA 


2.017.5001 TRENTO 


750.000 ;,7.V j 7 n ;i tap,i e 7ion.si sarebbe scio-, nei Sindacati aicum commercianti uei . 

7 oq r.nn L. 745.000 della fcderazKiiu df'i 1470 dipendenti dell aziev parafo inutile diro che di,^ jNuovi hanno annunciai 

704*165 di Siracusa. L. 321.670 del- qne.stn tesi si era fatta por-, Nei giorni ii. iz e u settcin-|grosso versamento. Anche 

703Ì330 la federazione di Aquila. /„rn. questura e monopo/isfi ^.7''?^'’ .. La Nazipnè ...|bre si sono svolti, presso le fc-farei lo è stata inaugurat 

673.331 che hanno superalo tulle ricf trasporti earfraurbani hall. l^Jl'Td%^iet^d%l' Brescia Bergamo, nuova casa del popolo. 
667.500 l’oblcttlvd. H totale generale tio cercato di sanare la parM^ stasera óerca di na'seon-ì^'^'^V^' Biella, N.ipoli c S.ile . f jj* educativa 
653.771 è quindi di L. 342.042.101. li.si della città organizzando il f/'n. f./fn- reMfire a? i frio '1^ d' Partito per L attività educativa 

atri 11 Lijri ri (Udì ( ano jj mostro lavoro j; 

--— nero anche ncr celare ta oro-. • ■ • • • . n* massa 


I (NUOVI nanno annunciato un 
L'ttcin-|grosso versamento. Anche a Tro¬ 
ie fc-ifarello è stata inaugurata una 
gamo, nuova casa del popolo. 

S.iler- . . 


UNA GRAND E DOMENICA DEL MESE PU UU.\ S'I'AMPA 

Centinaio di feste e di nuovi isciitti 

menile si Innugurano nuove seiioni del P.C.I. 

La staffetta deWUnità nelle campagne toscane -17^ mila lire inviate da un gruppo di operai dal Belgio - Un 
significativo telegramma a Sceiba - Delegazioni di operai milanesi recano la loro protesta in prefettura 


19 settembre, la sot-ica che avrebbe dovuto ve-| 


ANCHE A CAOUARi 
raggiunto i'obieffivo 

La Federazione comuni- 


- pero anche iier celare la prò-, ^ ■ ■ , • massa 

' - 'politico, organizzativo, itleolo- 

tv’F à \ ‘ « , -l'-’ico e prop.ig.tndisiico verso le L attività ideologica ed edu- 

.VAlI .\ zi Livorno ha .scioperato F P'"» --"'. '■* ... .-itivi ha raeciunto notevoli 

95 ‘>:’ dei lavoratori, molti industrie tessili, aggiunto notevea i 

_ _ ^ ^ gozi sono rimasti chiusi e nel,><ci prossimi giorni, sempre per di Bari. 

..S centro cittadino si (} svolta it-Imiziativa delle Sezioni Centrali ‘ , ^ sezioni si sono comtuite 

Ivi B^f B^VIbBB Ila manifestazione in solida-A\ Organi/ 7 .izione, di niass.i e arricchite numertase biblio- 

wm B ^Bm B b1 BB rictà con Ut stampa dcmocra-A^innòmk saranno organizzati ® *.««« som dei centri dt 

"WWBBBBB fica e di protesta per gli illc-lonyc-m identici in .iltre dieci corso dtilla 

U l’»'/ fbPfpfi p(.I/^ie.s'C^li necessario che settimana un compagno quabfi- 

MaI 11 i* I nel .'trfforr niiiiprario (J (>1 gros-, ^„eincic ven«>a-si tiene a disposizione dei 

IIKI la 1 *’ senese i lnuorn-| oromosse simili riunioni %u ‘C“orl per eventuali chiarimenti. 

UlyPI m •VPml# tori hanno risposto in pietiopromosse simili tu i oni s vj-il,. nrinrimlì sezioni come 

alVappelln loncinto dai .s»n(fa-P»iziativa delle segreterie fede- ^ Nelle ^principali^^sezioni c^c 

coti nnitnri in difesa delle li-jrah o dei segretari regionali. Andn^ Barlett^ Minwvmo, Ca- 
\ Ai nnmrnì lini ttmìaìn ìln berta democratiche, , Le riunioni tenute nel primo Foto ed Altamur.a 

" “ Forte come sempre è .stata gruppo di federazioni hanno ^'"'^«PP^ 1 atttvit.i dei gruppi 

no orotesta in mefettura risposta dd lavoratori are-Òonfcrm.ito i progressi fatti dal, «•. secondo i temi indi- 

tini all'appelln del Coti.sig/io partito tr.i le oper.tic tessili, ledati dalLa federazione. 
ilelle^ ledile che eh io inava al- qu.ili vedono sempre più chia-i In questo mese si sono ini- 

La giornata di oggi impe- lo sciopero. .jramente nel partito comunistajziate le conferenze sulla que- 

gna 1 compagni di centinaia Primi fra tutti i mmafon.^, indoratori eistionc meridionale che vengono 

di centri a far riuscire ancor de VaMar,io i gnalt. ^ri tutti ^ ^ desiderioitcnute dai compagni del c'orni- 

meglio die negli anni pa.'s.sati tih impianti del baemn, si .so- /.wlorxJ- u 

le feste locali dell’Unità. Dal- no n.stenuti per merr'orn daU*' conoscere e il. di-ta o federale c delle vane lo¬ 

ia Puglia alP.AbrU 7 .zo. dalla lavoro in ogni turno. Grande ^cutere non solo t problcrni del-calili. In un terzo delle sezioni 


sta di Cagliari ba comuni- .Sardegna .al Lazio, dal Vene- il sncces.so della protesta alIC'*-* '“co catcgori.i. ma quelli piuidell.i provincia .si raccolgono ri¬ 
calo ieri Ut aver raggiunto Sicilia, dalla Lom- cementerie di Bibbiena. nl|ijcner.ili della polirica interna ed|sultari .soddisfacenti «in la let- 

l’obiettivo della sottoscri- j^ardia a! Napoletano, le fe.ste lanificio dì Stia, alle fabbri-ic^tcrx del Paese. tur.i collettiva dell’f/mtà. 

zionc fissato In 2.200.000 ii- avranno oggi un significato che metallurgiche, ilei pelo e. Sono però emersi anche i li-| - , . . » j • • 

re, e di averlo elevato a jjj p jj protesta contro del cappello r ai eautieri edì- miti chj ancora h.i la nostra! l-'attlVlta dei giovani 

t milioni «• 5W.000. 


nii*>pi<'io per ! allargamento di jriornalmente insultano quel- avrebbe dovuto svol- lavoratori. In provincia di ^ niilioni v atw. . ^ nt‘niici della Costituzione* li di S. Ciìovattiij r A/onrt*- ,^^ionc politica verso qucsrci Domenica 12 settembre i gio- 

quello stretto marcine d* ” *<'io quando tenta, anche alle Cascine la festa na- Terni, la maggioranza dei la- ^^— E* Significativo che molte se- varchi. • masse che sono tra le più sfrut-ivani comunisti fiorentini hanno 

li che permise alla coalizione se con scarso ^ucce 5 So, di im- zionale dcll*Unità e il risul- voratori ha sospeso Paltività Sgarbi, alla Tiozzi, alla FEH, zioni rontunistc si sono ini- .'lono riììtasU* xate, oppresse e umiliate moral-largamente partecipato alla "ior- 

governativa di insediarsi a pedine la distruzione di Fi* tato che il partito comimista per mezz^ora. ordini del giorno di protesta pennate a reclutare nuovi me il Fabbrìroììr, la Bnstaìi- ^ dill’a/ione paternalistica nita di diffusione deirf/m'rd or- 

1M?i 770 Vecchio nelle ultime ren 7 e che essi sfanno perpe- è fiero di annunciare al po- Nel corso della notte cen- sono stati redatti dalle mae- compagni. A Alontesilvuno ref/i, mentre i cantieri er/i/tl minacce e^anizzata in risposta adi aati- 

elezioni amniini.«;trative. il cui trancio m nome della <sana polo italiano può essere con- tinaia di scritte sono apparse stranze del cantiere Fochi (Pescara), la festa delFUmta haiiuo scioperato, per im ora. j,: oadroni col comimicti dell/» Giacine Dumr/» 

rinnovamento è abbastanza iniziativa privata* desìi spc- siderato una delle più signi- sui muri e sulle strade del- dcirimpresa Banizzi, del coinciderà con rinaugurnzione Ovunque .'?i verificate, • • i i i.,/. f n Si diffucinn/» cono «rari reclunri 

prossimo. culatori. ficalive risposte a chi, cal- la provincia; a Borgo Rivo cantiere iMonteleone. deiri.n- di una nuova .sezione del nf/olintr n.s.srmbfer ore e .sfa-'P«eno apogg.o del doro. L .in-..a ddfi.s.one sono stati redutat. 

\on sono solo i comunisti L’episodio di Firenze è sta- pestando la le^«^e ha vieta- l’intiera borgata è stata tap- Presn Sintex del cantiere Tu- p.-.rtito. A Villa Mo.sca (Tera- fo espresso l’intendimcntn diicora debole e qua.die volta .is-numerosi S'^vam alla FGCl: a 

che commentano I comunisti to rivelatore della miseria dei to Feserciz.io di *un diritto Pe 2 zata di scritte che espri- bi, dello cartiere Burgo. Ana- ^o) avrà luogo la consegna •Effusione del-^»ente .irpratutto Li nostra a/io-,nd no"' ^ Monte alle Mosse, 

Cile comuieiiiaiio. i comunisti lu i ei.iiorc iicii/i i i tri.i nei , . mevano la condanna nonola- loglio proteste hanno espresso delle tc.s.sere a dodici compa- lUmtn e sviluppare Ut sotto-nc poIitic.i, propa^andisrira e io a Peretola. 3 a S. Frediano, 

trovano in ques . divieti e in nostri avversari. F I argomen- democratico re conUo il SuT lerf al- ^li «Perai del cantiere nav.aU iscrittesi al partito prò- scrizione. .ideologica ^ui problemi generali z a S. Lorenzo e a a S. Gervasio. 

questi ostacoli 1 incentivo per to principe, che non deve es- La fiaccola delPUnita, con- *- Genova dove hanno scio- di pariitn prò r» » 1 i, .... .. 

raddoppiare la loro attività e ser consentilo a un partito tinuando il suo itinerario, ha *2. «“'amministrazione orio m .segm. di t- del P.iese, dJla pol.tica inter- Un gruppo di giovani e di 

-1 , ® - i„. 1 - r. ^ 1 - nercorsr» ieri le camnanne federazione Comunista i 1 a penueiui acll A j,jj /, nnticomunisti delle - 'nazionale e del socialismo. [ragazze che in questi giorni han- 

il loro entusiasmo, per aumen- politico solo di monopoliz- percor.so ieri le campagne , orann .r*..*: l’aldo ex-Meccanico e quelli . 0 *11 . * • ■ • r 1 ' 1 • n • a-. 

tare lobiettivo finanziario del- zare un parco pubblico, ha P'^ane salutata lungo le ^Ure dùe iSbLf f 5 nn macchine medie. SoSpC.SO il niellino *. convegni hmno indicato le no adento alla F^I nei diver.: 

la raccolta di fondi per il fatto dire a filiti- eO perchè da centinaia d, citta- Ure ^ Un compagno di Impi’ria ha-- H P -i Firon;roir“‘ P" sviato una 

loro Giornale, per accrescerne non ci si provano anche loro Reclamanti. Uno spetta- _ ^ ’ vy.^ato l^r la Sottoscrizione le racIdODDia ‘ * H <‘n7.C.bt.co orgam/zu.vo c prop.igan-ilcuera^ a^^^^^ mo- 

!.. „ii u / , r..-« * colo insolito si e offerto ieri ——————seimila lire che aveva mes- » |»I lii l 1 c-XDf'vT-zf m _ idoneo delle federazioni m di-|toa 1 adesione alla FGCl con 

. -■ ,1'' ® I - ‘ qiie.- staffetta che sta attra- tnnnrafji l' -i-i- m-- parte per rec.irsi alla Jl cno nllif'Hìvn ferii nrovincìale liòren?ina delle masse tessili. ;ia protesta per gli illegali arbitri 

accat endo .n tuffa la Tosca- la? ,. .Se ci si provassero, sa Fltalia: in Tosca- JBpCrafO I ObiettiVO festa delFUnità a Firenze. " Ol>ieItl \0 er ,3 provinciale horenl^^ ^ comu-idella Questura di Firenze. 

"f;/ ‘ vert^ebL\'llvve‘^^^^^ infatti, i lavoratori ma- Forlì è al IWOTO 1 ^ ^*“ano delegazioni di 1 ,,. sezione comunista di con 'la direzione centrale del mistacon le sue feste dclbl Notiziedireduiameatodigio- 

ahr. E SI sa che in Toscana ^ert rebbe da^ v^^^ scioperando la fOni C 31 WWO lavora or, sono partite do Portici (.Napoli), dove era partito - di sospendere ilconversazioni, i comizQvani e di ragazze nel corso dei c 

10 -pirite e sveglio e mordace. t- . ’ ««,« .**^'.*a, ' loro protesta contro l’illegale ngr raniHiUKlPfP fi RlìlìOni stabilimenti per recarsi stala vietata la festa del- «Raduno motociclistico nazio- offr.? imnic Do,slbiHtì oer'festc dcWUnità giun<^ono anche 

In una regione nella quale vi Huel giornale che e intitola- {jivieto opposto dalle autorità ^ ? esprimere la loro protesta punìtà ha reacito al sopru- naie» prevLsto da tempo i- nr.^.r^ie!da iltre nrovincie Padovi 

'<•110 province quasi intera- ^ " Popolo, o una fe.-ta del j aovemative allo svolgimento 11 comnacno Gioreio Sca- m prefettura; dalle mnestmn- so impegn.ind(rsi a raddop- domenica 26 settembre - a- ^ r 

mente amministrate dai comu- Quotidiano, che spasso? '.delln fe.rta nazionale dell’U- rabelli seerelArin oeila della CGE sono stali in- piare rohieltivo della sol- quadro della cosidclta campa-l*'”‘b-. Icderaziom e alcune auune de..me di gio ani e d. 
nisti è un po’ difficile ormai K. RIANCIIl It.AXDINFI.I.I inità a Firenze. La domeni- Federazione del P C1 di *^legrammi di prole- tosrrizionr. gna «in favore delle zoneisczioni da cui dipendono Libbri-jragazze hanno dato la loroadc- 

_ ..77 .. . sta alle autorità eovernative: _ depresse». che tessili m sono impegnate a;s:one aha FGCI durante : te- 

■ “ **• spedito a segaeti. decine di assemblee .ci sono _ ___.stivai di Camporesc, Cadoneghe. 

■ imM Ilio *-0** telegramnia al coinp»- svolte alla Innocenti, alla -' iMonselice e S. Giorgio. I giovani 

11 Mese della Stampa non esister ««po deci sioni dell’esecutivo della c.g.i.l. 

fi. derazìone Forlì rispondono L’aumento degli impc-gni per I-rc di sottoscrizione per la siam- 

"verboten” questore H- la -ottoscrizione è stata una S ■Mma.rt m aS a p:i democratica 

Sensazionale scoperta del settimanale - La Discussione ; ""V-,'!:;/!.'.';!',' ]l||f ||0 f |||0|^|||f 0|C1 £111000110 r '"‘'"’d r ’’ 

Due pro|>oste in forma nlliciale alla Democrazia crisUana ,□*' »pru“" conOo SS” a .... ... - .. v. S.- 

“ --- pcrato'Obiettivo sei mlllo- Molfetta i netturbini, riuniti ■■ 1111 All AVQlIlfillll A il Al |l|k||W|* 5 ||f||| alla lori, organ;zzaz:o.-e 

Bisogna saper perdere, ztnni del PCI erano autoriz- .siamo un obiettivo di mezzo - ^nodìtn n.=semblea hnnnn raColU* || lllll? Il III il liliali III lllrl l■llllll illlll' comunisti contnbuisco- 

fjnnndo Vavversario ci coglie zale a trattenere parte delle miliardo, mobilitiamo il Par- Andiain avanti er pochi minuti quattromila BBBB|Ì^BB ^^B BBBBB^/BB BB BB BBBBBP largamenie alle iniziative p.-r 

in fallo e meglio ammellfrto somme della sotloscrizione. tilo, organizziamo migliaia e , “„-««• an-h J’ir sezione di Spinazzo- -—-- migliorare le condizioni di vi:.! 

subito, inchinarsi cavaliere- Ma evidentemente questo se- 'migliaia di feste, dedichiamo gli cito milioni. Ancne a i- jg elevalo l’obiettivo da , . - j I- - • 1 i i i e di lavoro della giovenrù Do-o 

.'camenle e dichiarare: * Toc- greto era sfuggito ai più e [pagine e pagine di giornale fnsioiie ’ Unita aumenta- gO a 100i)00 lire; Palo de’. Iinporlailtl alimenti OtteUUtl dagli impiegati UCl SCltore UCl CeniClllO Comitato oreanizzato-e 

cotoni. Il settimanale ufficiale — tra gli altri — alla Di- [alTargonienlo, ce la prendiamo ta. Indignazione popolare Colle da 60 a lOÒOOn- B;*--! ___tl L-i-- u i»T» 

• ,rt. r\ r- 1 .. r^:_:_____ ,, ‘ Ha SiaDhUO CilC l IllCOntrO IHIcr- 


Superato robiettivo 
Forlì è al lavoro 
per raggiungere 8 milioni 


Il compagno Giorgio Sca- 
rabelli, scgrelario arila 
Federazione del P-C.l. di 
Forlì, ha spedito il segneri. 

Il Mese della Stampa non esiste? 

g. derazione Forlì rispondono 

~~ ~ ” verboten ” questore H- 

Seiisazionale scoperta del settimanale La Discussione 7 renz* et interferenze ooii- 

• ziesche lorali soltoseriven- 

Diie proposte in forma ufficiale alla Democrazia cristiana «**»■« milione ai 

■ ____ giorno. Ore 12 di oggi sa- 

D ■ „ j . . ..... ... pcrato obiettivo sei mlllo- 

Bt sogna saper perdere, zmni del PCI erano autori:- .siamo un obiettivo di mezzo - «,«,0 ‘Àn»ditji 

(.inondo l’avversario ci coglie zale a trattenere parte delle miliardo, mobilitiamo il Par- A»i«Ham avanti 

in fallo e meglio ammellfrto somme della sotloscrizione. tilo, organizziamo migliaia e 1 ,** 

subito, inchinarsi cavaliere- Ma evidentemente questo se- migliaia di feste, dedichiamo 8 !** otto roilioni. Anche dil- 
.'camenle e dichiarare: *Toc- greto era sfuggito ai più e pagine e pagine di giornate fusione ’’Unità ” aumenta - 
C'ito 1 . Il settimanale ufficiale — tra gli altri — alla Di- alTargonienlo, ce la prendiamo ta. Indignazione popolare 
l.'llu O.C., La Discussione, ha scnssione. Siamo stali presi con i Questori, mandiamo in espressa altresì hi decine 
»- 'operto gli altarini del Mese con le mani nel sacco. Bno- giro propagandisti, teniamo assemblee protesta per di- 
liell.i stampa. Comftagni, sia- no notte. comizi e assemblee — e lutto fesa libertà». 

ri , rovinati. Seconda scoperta del selli- questo perchè? Assolatamente 

Prima scoperta del settima- manale ufficiate della U. C.: a vuoto, signori! t soldi li 
naie ufficiale della I) C. (che in realtà la sotloscrizione per abbiamo già nel cassetto, for- favore dell’Unità. Alla ste 
c diretto dalTon Mariano Ru- ('Unità non esiste, è un'tnven- nitici dalle nostre tenebrose ora. nell’Or\’ietano. decine 
nior. braccio destro di Fanfani ziope, un trncco. Aon e vero Società commerciali. sezioni comunicavano d. 


seimila lire che aveva me.s- 
so d.T parte per rec.irsi alla 
festa dell’Unità a Firenze. 

A Milano delegazKini di 
lavoratori sono partite da 
vari stabilimenti per recarsi 
a esprimere la loro protesta 
in prefettura; dalle maestran¬ 
ze della CGE sono stali in¬ 
viati télegrammi di prote¬ 
sta alle autorità governative; 
decine di assemblee .si sono 
svolte alla Innocenti, alla 
Borlelti. alla Vanzeiti, alla 
TIB, alla Pirelli. 

L’aumento degli impegni per 
la -ottoscrizione è stata una 
delle forme caratteri.='tiche 
con le quali i lav^aratori 
avanzati hanno ri-sposto a', 
.sopruso contro l’Unità. .A 
Molfetta i netturbini, riuniti 
in n.=semblea hanno race>»lu* 
in pochi minuti quattromila 
lire; la sezione di Splnazzo- 
la ha elevalo l’obiettivo da 
80 a I00i)00 lire; Palo de’. 
Colle da 60 a 100.000; 
letta da 300 a 400.000: Mi-: 
nervino da 1.3o a 180.000: Bi- 


Porlii’i raddoppia 
il suo ohielHvo 

L.i .'sezione eumunist» (li 
l’ortiri (Napoli), dove era 


so impegnandosi a raddop¬ 
piare rohieltivo della sot- 
tosrrizionr. 


Anche I metaUurélci 
il ml^oranieiito del 


chiedono 

contralto 


Importanti aumenti ottenuti dagli impiegati del settore dei cemento 


nervino da 1.3o a 180 000- B:-j .Nei quadro dell’attività per go piano (lelFumta. le qualifiche .special: gli gioventù i.e. e 

sceglie da 70 a lOO.oÒo- Fog-iil rinnovo de, contratti di la- Per quanto riguarda I ulte- menti mensili sono di 3.000 e campagne abbia luogo in d:cem- 
gia ha deciso di éìevàre Toivuro un'altra importante ca- riore sviluppo delle trattative 2.500 rispettivamente per i|brc a V;en.-ia, n-aniero>c ai>em- 
obìettivo provinciale da diiellegorio. (tuella dei metal- nelle altre categorie pre.sso la gruppi z\ e B. Inoltre a com-,’oIce di giovani contadini si so.so 


stessa milioni e 600 mila a tre mi- lurgici, sta muovendo i pas- Confinduslna, con la parteci- pem-azione per il peiiodo che.jvojfg jj, parte d'Italia. Sc¬ 
ine di boni e 500 mila. Ne] Pe.sca-lsi necessari per formulare pnzione delle Fecierazioni na- va dal 1. luglio al 30 settem-altre, la con- 


e vice segretario del partilo che stiamo raccogliendo mez- 
rfcrirale) : le somme raccolte zo miliardo, non è vero (an- 
durnnte il Hese della Slam- zi, e < impossibile >, < assttr- 


Magnifìco, 

Ci permettiamo, allora, di 


sezioni comunjcav 
ver superalo l’ol 
esse fissato versai 


greterla 


p-i non vanno, o vanno solo do ». scrive I_a Discussione) 
in parte a//'L'nilà e a Vie c/ie i lavoratori ci diano par- D. C. Uno: facendo segai- 

Nuosc. L’Unità e Vie Nuove te dei loro sodati guadagni. *0 ^ una nostra vecchia idea, 
f'ono giornali ricchissimi, che In realtii si tratta delle som- infila di sottoporre a ron- 
•'=( reggono da soli. Le somme me che il Partito comunista frollo le fonti di finanziamen- 
raccoUe vanno falle o in par- ha tratto e trae dalle sue lo- lo di tolti i partiti, propo- 


Nuosc. L’Unità e Vie Nuove te dei loro sodati guadagni, 
fono giornali ricchissimi, che In realtà si traila delle som- 


raccoTte ranno, latte o in par 


to di latti i partiti, propo- 


fe, al Partito comunista. Ita- sche attività commerciati con sforno ora di depositare da un « ' 

tedizione. .Adesso nessuno vor- 1 paesi d’altre cortina, tra- ^ 

r<> più sottoscrivere. Fino a- randor, con tutti questi sol- ' J)?; 


di gran lunga superiori, m cui si impegnano ad avvi- ha decido di convocare a 10 -;vcinioinica per un impiegati e ria. r^.uw gè, »a aecunua 

Qualche esempio: la sezione cinare tutti i lavoratori per rino la commissione nazio-Ile qualifiche speciali del set- 9.000 perla terza .e alle qua-j ii»i*i«vive: 

di Sferracavallo consegnava chiedere loro un contributo naie contretti e vertenze per tore del cemento, i cu, con- litiche speciali di L. 11.000 petj provincia di Milano 

L. 40.300 invece di 33.000; fhe consenta di trip’icare il 20 corrente, allo scopo di tratti sono scadut, il 30 il gruppo A e 9.000 per ,1 

quella di (5astel S. Giorgio l’obiettivo della sotto-crizio- prcci.sare la richie.sta di a’J- giugno. gruppo B. | I compagni de a tabbr..a 

17.000 invece di 15.000; quel- ne. A Teramo la -ezione cen- mento salariale da avanzare Rimane aperto l'esame del- Tali somme sono riferite el-| .Motomeccanica trovando de e 

la di Sugano 43.000 contro tro ha elevalo l’obiettivo da alla Confindustria, per la de- le rivendicazioni avanzate la provincia di Milano e ven-jdiffico’.tà per organizzare la te- 


Al sopruso contro la festa 
ilprtnità Ia a, lettera 


r>u rn.t, «- ■ ■ -. 1 -. . . ^ oBriamo a nn alto dell’Unità- le forze di r>oli- 'Oliera da un gruppo di np 

desso, ah ingenui cittadini che di in mano, e non sapendo jjv'r- rtue. opriamo a un um aei, unna, le lorze ui poti recìHoni- « 

r idevano nella rete e ci ver- come giustificarne la presen- ^'^'aente democristiano JRa- zia hanno accompagnato atti offèrta d 7 \Temila H 

s.ivano le toro offerte, pensa- :a. data ta loro origine clan- ^.or, per esempio andrebbe he- di violenza contro i cittadi- 'l» *’ 

-fc- - -- .r-,—-fcfc.- riissimo) o anche a un im- che protestavano: a Ponte ■ FUnità, ..A Mu-Cian 


150 a 250 mila lire. .Alla re- terminazione di tabelle sala- dalla FILEA per gli operai gono corrisposte in propor- «a dell’t/nìri m ognuna de.ie 

zione di Atri è giunta una .^iali d.a aggiungere al con- cementieri il cui contratto che zione ogli accordi in vigore - cellule di fabbrica hanno espo- 

lettera da un gruppo di npe- tratte; collettivo di lavoro at- scade il 30 dicembre è stato per i lavoratori delle altre alcuni giorni delle ban- 

rai reiidentj nel Belgio ''on lualmente in vigore, che ne disdetto anticipatamente per qualifiche. L'accordo prevede dierine con ’a scritta « festa 

una offerta di 17 mila lire è privo». il quale gli industriali si sono inoltre il mantenimento dei . ' _ • ‘ --Kin» -'I 

per -rUnità, ..A Mu^ciano. Inoltre è stato deciso di riser\’ali di dare una risposta super - minimi contrattuali 

rempre nel Teramano duran- riunire a Milano il 26 corren-iper la fine di questo mese. precedentemente in vigore. Loi^^ creato nel clima uni .i 
te una n anifes’.azione di te lutti i segretari provin- L'accordo realizzato per gli importo complessivo deglip^*’'® j 

hracpianti ■no^ ìTJsnoT-ro awti ciali della FIOM. ner discu-limnietrati e le Qualifiche soc- aumenti stranpati agli indù- Fa cellula di strada « Mao,-- 


■savana le loro offerte, pensa- za. naia la loro origine cian- "i—- ». ««xuu . (..((«ut- . punità, A Mureiano. Inoltre è stato deciso di riser\’ali di dare una risposta super - minimi contrattuali 

vino che t ÓOO rnilioni delia destina e fraudolenta, obbia- pQj.i„nte esponente democri- a' Evola”fpSat*”i?,’iranTe"ìn rieì ’Tefamano duran- riunire a Milano il 26 corren- per la fine di questo mese. precedentemente in vigore. Lo creato nel clima unitar.i 

.sottoscrizione sarebbero anla- stiano in Tenn al governo sciopero /^abinlerì h^nno n anifes’.azionc dite lutti i segretari provin- L’accordo realizzato per gli Importo complessivo degli entusunno tra , lavorai,:.. 

ha sostegno del Parlilo libc- “^nnAfr, r^r eh a-Z f P^r'ff'è no il sollosegrelano f.ariSto'un^ninì!)> Hi rion^ bracfianti per imporre agli ciali della FIOM, per discu- impiegati e le qualifiche spc- aumenti strappati agli indù- Fa cellu.a di stra^ « Mad,-- 

, ^P^'i^ir CIVICI. O tura» alle nostre ricche..e stanzini?) di venire con noi agrari H reinvestimento del tere lo sviluppo della verten-ciali rappresenta un notevole striali dall inizio della lotta della sezione . Bi«oluii • ha or¬ 
de/ Movimento europeista. O- vale acquisiate nn’orrhiata ad una fe- ® , -i*. 4»/». è partito dai lavoratori, za salariale in base alle prò- successo deli'azìone dei lavo- per miglioramenti economici ganizzato con successo un fcNt.- 

ra sanno, invece, che il no- Non è chi non veda come dell’UiìHà n a rendersi ™L5„'Yì,° , 77 .’ . ** rll'indiri’zzo deTFon. Scelha, poste della Commissione na- ratori e della CGIL, e com- risulta pertanto superiore he- vai àeU’l/mtù durato quattro 

strn scopo recondito è quello la formidabile scoperta della conto personalmente, in una P«g**j*. Ciampolini, telegramma che co^ì dice; zinnale contratti e vertenze porta un sensibile migliora- vemente al 10 per cento rea- giorni e comprendente un prv>- 

di appoggiare l’azione politi- Discnssione riveli appieno ta Sezione del nostro Partito, di s*> 8 /^«*>zzare (jueste „ Braccianti Miisciann in lot- ed alle decisioni della segre- mento degli stipendi attuali, lizzando in tal modo la riven- «ramina riedhissimo dii gare e di 

«•</, la propa^nda e Torganiz- protervia comunista, proter- come procede e di come è or- violenze, veniva colpito a! p^j. conqui.rta lavoro, prò- lena nazionale ». E’ stato convenuto, infatti, dicazione posta a suo tempo rnJziatìvc che tra Taltro hanno 

zazionc del Partito corniinista. via che si spinge fino al pun- gamzzala la nostra sottoscn- Viso con le manette e succes- te-^tann contro arbitraria Tutti i sindacati provinciali che a partire dal 1. o.ttobre le dalla CGIL. Scheda della eosoicui 

zione. sivamente arrestato. oroibizione festa Unità Fi- della FIOM dovranno orien- retribuzioni degli impiegati FILEA e Cerri, segretario na- è «rat» dedi-nì 

nimriota rn pubblici romnnt- nominativi dei sotlosmllnn .Arrettate? Vedrete che non Numerose le fermate del renz/» *>♦ nronrlnnn ImnAimn I Tare In «ivilunnn rielln TTinhi,! cinnn mimentnti di I. 4.700.1 zinnale Helln eafrxi.TrLi ViannnI g.ornata poi e Stata e iCaia 


niinriata in pubblici romnnt- nominativi dei softoscrilton .Arrenate? Vedrete che non Numerose le fermate del -enze et prendono imoegno tare lo sviluppo della mobi- siano aumentati di L. 4.700. zionale della categori.i. hanno una g.ornata poi c stata dedivaia 
rufi e circninri, laddove era immaginari Capite che tipi è mai troppo lardi per impa- lavoro negli .stabilimenti di .-abbonare Lega bracciantile Illazione dei metallurgici per 3.700 c 2.700 ri-spcttiva:nente sottoscritto 1 : ' • - ’• : cr la * Nticze e n sono diBuse 
utilo che i-edera.ioni e he- siamo? Lanciamo il .Mese, fis- rare e per capire. Ferrara; alla Radius, alla all’Unità». la lotta salariale sul più lar- perla l., 2, c 3. categoria. Per CGIL. »<» s'opie della misi*. 
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<t L* UNITA’ « 


ULTIME r Un ità NOTIZIE 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA A NOVE CONVOCATA PER IL 28 SETTEMBRE Iffli himhi «fui nini 


I persistenti 
coniermnti a 


rcitCN^A A nWYC ^UNVUCAIA riZK IL za sciicmoifc ||||||||| |||J| y|y| 

dissensi anglo-aniericnni*‘««*i^l»‘''*H 

■■ SM 4Hi M IaONDRA, 18. Sui biiTìbi 

T —-- - 5 e sette anni, 

Loniira uiii rofcian 

ha completamente distrutto 


Clamoroso rifiuto di Adenauer di incontrarsi con Mendès-France - Il Canada appoggia la tesi 
francese sulle limitazioni del riarmo di Bonn - Dulles dichiara: non c’è ancora nessuna soluzione 


AL NOSTRO COR RISPONDENTE tllClUciraZlOni ^ tradizionali deH’Amerlca, Irolli desìi aimamenU; la necos- puhblua di Boim taiebbe <-con- tre donne 

i^^TrvDA «o . • • . I* 1/ d. l'» Il oppure se ammorbidire In li- si»a di mia paileoipa/.ione bri- ^iderata idonea r. per 1 ammi-s- . - si 

LONDR^ 18. Lesisten- (|j ro.std' lJllII<*S nea amencana allo scopo di tannica a qual.ma.si nuova .^olu- .sione alPorganizazione atlnn- recato ad Edimbu’rco do- 

VOR—«. n«,u.c. -u rop... .ono^cu.oPc.. jo.- 

LoiritVsief Du “ “ Memwamlum » franceM “plfr’nan- 5“"* 

I lUacitl a sanale, è .stata «m- lo.i è /'iunto staiiuinì iiU’aoro- rIIa DotfillIA flC(ÌlÌRIit3ÌÌ ce.=e non compoi terebbe l'im- fUr(0*3ll16fÌtdA9 i^nr. ^ì- n /.bó 

torevolmente confermata oggi p.n to di Wntortown, pres.so pOICnie OKlWHIill ...,n,ni.,,one della Gei- John Cameron di 7 anni, che 

ai giornalisti da un poidavoce Neu- York. Ai giornalisti in PARIGI, I8. - Il Qimi d'Or- mania o.udentale alla NATO. MOSCA. 18. - La Prardu 

del Foreign 0//ice. Questi, attesa egli liu nlascialo una •'■o//. il ministeio fiance-^e degli au.spic.ita ria pai te americana, esprime oggi il -.uo rincresci- j*Vi^ano preso un vigore ra¬ 
nella sua consueta conforen- lunga dichiani/ione il cui con- esteii, ha inviato la notte f.cor- K-so Dieve'leiebbe; l'ammis.sio- mento per ;i f.ilto che le re- |o oa avvolgere in breve tut- 

za stampa quotidiana, ha tenuto fliiiio.stra come tuttora -sa alle capitali imeres.-ale un ne della Repubblica di nomi retiti manovie militari turco- 1 abitazione. L uomo bai- 

annunciato innanzitutto que- notevoli div’cigen/c .^us.sìsta- mcmoraudiim che preema le (e dell’Italia^ al patto di Bru- americane hanno avuto luogo zava dal letto riuscendo a 

sta mattina che gli inviti per no tra i dirigenti della poli- Piopo.ste di Mendès-Fiance per .xclle.^. remeiulamonto dell’aiti- m pio.i«imità de! tonfine me- nicttcìsi m -alvo, ina imn pa¬ 
la conferenza a nove sul pio- tica occidentale intorno al un’oiganiz/.a/ioiu* europea che colo 7 rii detto patto, che si lidionale .sovietico. tova strappare alle fiamme 

blema tedesco dopo la CED modo come procedere al liar- Potiebbe fornire un quadio, ac- rifeii-ie all’evenuiahtà tli una Qjit- co.sa direbbero gli anie- nessuno dei piccoli. I pom- 
saranno diramali utficial- rno della Cìerinania di Bonn, cettabile per d governo tran- ,.jpj.e,a qf.l],i . politica aggre-,- ricarii — si damanda la Pravda pieri, quando .sono accorsi, 
mente fra un giorno o duo. Dopo aver re.^o omaggio alla ** uarino (Iella lepub- ^ tcde-.c.!. 'pecificando che — se -,ape?.'ero che truppe di hanno trovato dei bimbi so- 

La conferenza, egli ha la- “nuonj, volontà di .^denaue'.■^.. "n/‘* n* «oim quc.-,l’eventu.ilit;i riguarda una un pac-e .■situato a migliaia di lo rnisen resti, 

sciato comprendere, si ini" Dulie.-, lia ricordtito la o.si- documeniu •• naiuialrneii- chilometi; di di-.lan 7 .n dagli Si crede che l’incendio sia 

vioi-:i innriorìì OR cpiii.mbio. Stenza di UH Voto mi.ardion segieto, m.i ! inlervi.sla del luluia C.einiiim.i undu.ita e .t.,,,: . e.iA stato orovocato da una .Stu- 


LONDRA, 18. — L’esisten¬ 
za di larghi dissensi anglo- 
americani, che i colloqui di 


Le tJìchiai’a/ioni 
(li Fo.sttM- Dulles 


LONDRA. 18. — Sei bimbi 
di età tra uno e sette anni, 
sono periti questa mattina in 
seguito ad un incendio che 
ha completamente distrutto 
la misera abitazione in legno 
dove essi si trovavano, a 
Lounhead, a cinque miglia 
da Edimburgo. 

I sei piccoli erano stati af¬ 
fidati alla custodia di certo 
John Patrick Mclntyrc, men- 



tutto 




NEW YORK. 18. 


Reduce 


mri di John F^ter Dulles con dal sue Julinineo viaggio a 
Churchill e Eden non sono Bonn e a Londra, Foster Dui- 
I lUscitl a sanare, è stata «m- lo.-> è giunto stamani airaero- 
torevolmente confermata oggi p„rto di Watcrtown, pres.so 
ai giornalisti da un portavoce New York. Ai giornalisti in 


Sulle manovre mllilari 
turco-amerkane 


MOSCA. 18. — La Pr^vdu 
1 esprime oggi il -.uo nncresci- 


no recate ad Edimburgo do¬ 
ve avevano trascorso la not¬ 
te. Verso le due del mattino 
il Mcintyre fu svegliato 
dalla voce di uno dei piccoli, 
John Cameron di 7 anni, che 
. . urlava mentre già le fiamme 
*;* avevano preso un vigore ta- 




"jSim 


sciato comprendere, si ini" Dulie.-, lia ricordato la o.si- 
zierà martedì 28 .settembre, stenza dj un voto imariinio dei luim.t ceiui.im.. uniiuai,. e ^ fme stato provocato da una .stu- 

e non il 27. come si era del- .Senato americano in fa- (l^r'^ di mihtaii nelle zone di fetta: probabilmente una 

lo in un primo tempo, e si '^ere della (micessioiio della o’iuirdi/ia metti- ni luc^i^^^ . Toronto. Montieal o Vaneou- scintilla ha acce.so un pezzo 

protrarrà per vari giorni, per sovi anita di Bonn. ' " .yV* Itmitaziom e it con- del pavimento ed il legno 

tutto il re.sto della .setti- « Sembra ~ ha eontinualo ba\e della politica euiopei.sticà :""’=‘e’enti appli- „ .,o,.-.ate .scrive che alle -‘^taponato si e incendiato 

mana. il .segretario di Stato — che di Mendè.=?-Fiaiice; la necessita ^^abile a tulli i membn del pat- ,„.,novre han.no pie.-o parte immediatamente impedendo 

Al portavoce c stalo imiTiU- esista una adeguata l’or-* di mstamaie, ihìi* liaimaro la M^stiiu/iono della so- gooo soldati ameiicnn» già eli-- ai dormienti di accorgeisene 

diatamenle chiesto dai gior- sostitutiva della CED. Germania ovest, un sistema ef- vianita alla Germania. S^ilo do- ^locatl in Coiea e tre corpi di so non quando era troppo 

naìisti se sia vero che fra gli ^ dita via noi dubbiamo fare flcace fli limitazioni e di con- po questi .^^iì^^co><\v\ passi la io- armata della Turchia tardi. 

Stati Uniti e la Gran Bre- nostro ineglit^ Molte per- ___ _ ■ _ _ - 


lagna esiste una <. completa soiie studiano alacremente 
identità di vedute - sulla ma- 

niera di l'isolvere il proble- adottan. Spei lamo die 

m i sorto in seeuito al ri- coi.^o delle pios.sime .set- 
getto della CBD^ 11 termine P<>fià essere compìut^o 

impiegato, ha risposto con ‘ h ^oi?^ 

‘(?^\r'nnKEce" àIto di ^on'fÌrenza 

c.i il poitavocc, t o ppj]., settimana successiva, 

vicino alla ventaj,; 

riunione prelimi- 

La dichiarazione ha imme- nare dei ministri degli e.steri 
diatamente fornito la dei principali paesi intere.ssa- 

ferma delle voci raccolte da tj. Sarebbe un errore credere 
numerose fonti in ambienti i,.tjjta messa a punto 

bene informati, secondo cui um;j (lualsinsì .-.oluzione aecel- 
l’inconlro anglo-americano di labile. Sarebbe un errore an- 
ieri ha lasciato ancora nu- rora più grande adottare un 
merosi punti di assoluto di- alloggiam(*nto negativo che 
saccordo. Negli stessi am- darebbe come risultato la di- 
bienti si è detto con oviden- sinfograzione di ciò che è sta¬ 
le intenzione polemica che to creato dopo la guerra grazie 
.. i punti di vista della Ger- ai saerifiei di molli 
mania occidentale non .sono Qq que.sta dichiarazione c- 
ancora ben chiari ». inergono —- a giudizio di mol¬ 

lino dei punti rimasti an- ti — almeno due elementi di 


ANfiVIATO DIBATTITO AL PARLAMENTO SULLA NUOVA COSTITUZIONE 

___ 1 

Il Dalai Lama asalta a Pechino 
runi tà Ira la Cina ad il T ibet 

bn imlustrinlv tossilo tli Sii(iii}fai. un vocvhio digniturio ìinpetialo o un o.\ '^ouorulo 
di dall fi Kai‘sooft fra / dopatali saliti alla tribuna dol Con firosso nazionalo 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE Co.sì per «.sciupio Lni-Po- euru insufficienti e solo rud- che tessili di quella città, 

_ Citi, uno (lei decani del Par- doppinndo lo sforzo della giovane, elegantemente vestii 

PFf'HINn IH _ Dii tre eoiaaìiistn, nieiiiliro dello edificazione economica quello to all'europea, con accurata 

n,nr»,lii orimn cessione lei ttfficio politico del Partito, articolo della Costituzione scriminatura nei capelli hn- 

Conaresso^ m /m'sp che è .stato il prniio (irutore werrn iiie.s.s» pienamente in brillantinati. Fra gli iiiter- 

dSte la CosS^^^ dibuttito. ha rilevato il pratica. venti finora pronunciati da 

sialo ''«I rii'■■ r “V. » Un-Po-C.n Iw .a.|ilic,la- ; i.SSi’h» i'SS'o 

oroaetto urenentuto alla its~ Costituzione che lo Sta- viente risposto I intervento 


qUAUKH.NO a bl lacciaie ... . . . 

qUAUKKNU a 80 lacciaie copertina nera. 

qUAPERNO a 1 :ìo tacciate copertina nera. 

qUAIlERNO a ISO tacciate copertina nera ..... 

quaderno a 240 tacciate copertina nera. 

QUADERNO a Sii) tacciate copertina nera. 

OIARIO scolastico . . .. 

ilLOCCO per disegno carta Fabriano. 

CARrEELiA scolastica in librone . 

CAR'l'EEEO scolastica in libra. 

cartella scolastica in tela scozzese. 

CARTELLA scolastica m pelle, tipo extra pesante . . . . 

cartella scolastica In cuoio salpa . . .... 

CF.STTNO per colazione in truciolo . . . . . , 

CESTINO per colazione in librone . . 

CESTINO per lolazionein libra . 

CESTINO per colazione in giunco. 

ASTUCCIO porta penne In legno. 

.\STUCC10 porta penne completo in cuoio salpa . . . . 

ASTUCCIO con sei pastelli colorati. 

PENNA stilogratica tipo scolastico. 

SCATOLA compassi nichelati. 

C.REMniULE scuola in satin nero puro cotone, prima qualità, 

ottima confezione lunghezza cm. 55. 

(scatto L. 50 per ogni 3 cm.) 

iiRKMBlULE scuola in satin bleu puro cotone, prima qualit.^. 

ottima coniczione, lunghezza cm. 53 . . . . . 

(scatto L. .>0 per ogni 5 era.) 

C.KEMUIULE scuola in madapolan pesante bianco, con collo. 

confezione accurata, lunghezza cm. 55. 

(scatto L. .50 per ogni 5 cm.) 

riRE.MBIULE scuola glovanetta, in merinos nero puro cotone, 

aperto avanti, con collo, lunghezza cm 90 ... ■ 

(scatto L. 100 ogni 5 cm.) 

(iREMBIULE scuola glovanetta, in casone, aperto avanti, con 

collo cm. 90 . . .. 

(scatto L. 100 ogni 5 cm.) 

FOLLETTO scuola in piqiiet miUerighe, cotone bianco . 
FOLLETTO scuola inamidato, modeito ” Juventus” 

folletto scuola In plastica. 

CRAVATTA scuoia in madapolam bianco. 

FRAVATTA SI noia in talfettas azzurro. 

MANTELLI.na gommata marca ”Plno” cm. 55 ■ 

(si rornisce da cm. 55 a 110: scatto L. 100 ogni S cm.) 


britannico a una aecisione - m . j-^ , commiste »o- - v......... .... ........ •• h • . 

unilatei-ate anglo-americana fnipre piu grave Que.sto .se- ^ «/ ripo.so, il diritto alla assi- piano di quattro anni e che ricamata m nzzurro. 

per la proclamazione della eondo aspetto de le dichi.ara- ,/ diruto alla istni-alla seduta inaugurale del 

sovranità della Germania oc- 8 ioni di Dulles atto.i in inodq . . ^.• zione. Ma — egli ha aggiunto conqrcssu sedeva alla presi- a^'ubfea m tibetano, tra- 


completando 


MAGAZZINI 

ALLO 

STATUTO 
ROMA i 




per la prociamuziune fh.ii'àDro il ‘siru-aiia seuiua inaugurate uci -■*. . T 

sovranità della Germania oc- dj Dulles attira in niodq .. „• zione. Ma — egli ha aggiunto congresso sedeva alla presi- (ts.semblea m tibetano, tra- '^ 8 S 

r iHont'ilP lonza attendere il Particolare ralteiizione degli consenso di tutti gli strati ai _ sebbene dal '4à il livello deliba vicino a Mao Tse-dun dotto da un interprete (tutte i 

consenso del Governo fi an- «•'^«^‘vatori. Si ritiene che il principi su cm essa fondu la oita7neTs^^^^^^ u7ng Tmng bin in aSlo '«'iioraii.^e nazionali si .ser. /XmttO STATiM 

cese. Dulles voleva in tal mo- cnippo dingente degli Stati tniii.s-.zioiie verso iì Sociali- ,'horato le condì- di cotone azzurro, bab- congre.sso della prò- WiM UBLt9 9TMTUi 

do. si ritiene, esercitare una ^ndi sia attnalinente diviso .smo. e coin- 2 "”lingua e le traduzioni^^^^^^^^^^^^^^^ 

nuova violentissima pressio- politica da perseguire : ptaceazr. le difficolta da .sa- culturali thè sincrone dei discorsi cinesi ii— 

ne su Parigi, forse allo sco- ^c. ciw, iniziare una politica perare per fare di quei pnii- lo S alo può assicurare al ricerca di metodi per anmen- "ssicurate attraver- ■ j m 

an di coonerare alla inano- unilaterale rispetto agli allea- ciJD una realta. popolo sono attualmente an- tare l'efficienza del proprio ^ ® ■ 

via in corso per ottenere il .. .. - . . .. lavoro da quando Ita capito e yi). Il Dalai Lama — 

rovesciamento di Mendès - _ _ _ ^ _ ' che lin ed i suoi comvaani '“i nascosto clic (a prò- d fomsierflvli i. u,,. 

i:-_ V_A* Y _ « mm m emn., .. pagando degli agenti impe- __ _:_ ■ -j —r-^ 



VÌA DBLLO STATOTO AMCQIA Pfaff/rTOAtQ* 


via in corso per ottenere il 
rovesciamento d i Mendès - 
F rance. 

La sua minaccia era tutta¬ 
via considerata in gran par¬ 
te come un bluff, giacche 
un'azione come quella da lui 
fatta ventilare non solo com¬ 
porterebbe una aperta rot¬ 
tura del blocco atlantico, ma 
indebolirebbe sensibilmente 
il partito americano in Fran¬ 
cia. e quindi potrebbe non 
indebolire, ma al contrario 
rafforzare Mcndès-France. 

Comunque, abbia o meno 
presentato Dulles la sua pro- 


WW _ ^àno'drnhmmr: Pl^qanda degn agenti impe- ^^Vp^of'ittatfT" l 8 

||9,FT|flr|0||f l||||||•01||| imi K Afllil di casa . e che quanto mag- riaUsti circa hi pretesa , dem mob.ri tuUo stVie cantu fotoguida «fulcaRz pubbli. F»ATnRr ' PMt - 

AMNFwA CvAAw AAvA AAwAJlAHt more era la produzione tanto dis/ru.ionr della religione da * produzione locale. Prezzi sba- cazionc Foto - Cine _ Ottica. 64 cerca^rannresenta^*'ulta 
• ^ migliore era il loro tenore di del comuniSmo^ aveva lorditivi. Massime facilitazioni pagine due colori, elegante co- 

9 AA naévtlAéfi Atk IHIA a Gli..opcrai cinesi - ha f/ftu'ato le ansie ne popolo Sra*pX'chiafa'’^ 8 ^''"”’‘'“ sumat^re. S^?ivcre 

iSUU DaulOIl Q& unfl. DFlflnflllA mSTlASA detto n deputata, di >lHsciaii fff^^tano al momento della Napoi,. ch.a.a 238._ bil occaTone! S Pubblibicllcsc. Biella. 

» MMlli WWV _ rcndèndo.si pcr/etfniriente d»’* T’ibet ad opera ^ artigiani Canto Bvendo GRATIS <fULCAR* Galleria 

conto che la co.struzione eco- dell esercito popolare nel 52. camcrelctto pranzo ecc. Arreda- stazione Termini Roma. NON A|IIM||MP| CAMITARI 
I -«iwlir'z» -ivirviii. -i I l.amz.t ..ì , 1 .. \I.:. .1 : nomica è la condizione deima i fatti — ha dichiarato menu gran lusso - economici, fa- acquistate fotografiche - cinema- OWIBI I Mlll 

I . cllKl.KC a/.ioiu €) Lllkliua. fi 4B cnilonictil da .Naiiohl loro bene.ssere sono decisi di — oon tardarono a provare - Tarsi 52 (dirimpetto tografiche se Pnma avete 

----- , eìevare incessaZmenT t ./‘d-td della propaganda. ^'l^erLInlr’ptbb*S^^n”e CNnflPDlNC 

N.AIROBI, 18. -- Un re- le autorità coloniali britan- I fu» Propria produttività come ® d del governo p(>- a eliminaie gli occhiali distribuita gra’ITS da: <ful. F II II II I n I II I* 

pa.-to armalo di quiiranta pa- niche non si troverebbero più "“'-o essciGiaìe per la tran- Polare per i costumi e le numida -- L II U U II II I II L 

trititi africani ha attaccato come sinora d» fronte a un f|idru«-eil/ia << Tass » tibetane. » «««to Viri?BOX?i“^. - vln r“ria ' IP If ■■■■■ fc 

que.sta notte un campo di pri- semplice imiviiiieiito di rivol- ^ " dalla Costituzione. 1 ?, ^ "‘•tgiore ei ( 777.4551 Kicmedete macchine maglieria 7 x 70 , 200.000 ^*”5,*® *.****’*“*tto Medico per 

gionia a Lukenia. a quaranta ta primitiva, seppure ende- .MOSCA. 18. — L ;ii;c:i/ia d riconoscimento che ■ "P»*****® eraiuiio - 8.v70 . 12 - 100 . altre misure, 

chitomeiri da Nairobi, libe- mica e larghis,sim.a, ma a un « Tass - .-mentisce le noiizie »Flla presente Carta costitu- cSzionc° p r^i^n a %iesistentì ÌmpekmÉabili galochcs stivali anticipo oma“!d?MnM5*40®®“^ vosa, psidUw^ndMriiia seniiiti 
r.-indo i duecento africani che vero e proprio movimento pubblicate da ab uni - ^«»»<itP -t» redtirznuo ^cpi- ^«‘«««^ ^°^cs stiva^^^ anticipo, orna, via Milano 40. precoce, nevrastenia sessuale. 

.si trovavano ivi detenuti, uc- partigiano org.inizzato, dì lot. svede.si .secondo cui un - 50 lto- W«»tnte per _qiiasi «« im'uocrlf'^LhnTm^^oer to riplral?Me.“‘LJboram- ") LEZIOSI E COLLEGI L. 12 P'*' 

cidendo una delle guardie in- ta contro l'oppressione colo- mai ino sovietico .s.ircbbe on- secolo dai democratici cinesi. Hfii’nnnnì ntnutir, rnnirinn,^,, *■*« specializzato Lupa 4-A. ,-H '“■ 

Rle.si del campo e catturando niale. tinto di recenU* nette -tRue « f/ato portalo alto tribuna f/" - 1 -accreditatissimi .istituti Er- 0 «,»rilll n. CAR LETTI 

nova rmlll c 30o pallottole L;;u„pie..a a,e.«a della «- .eer..o™i;Jcll;^_s^ dalla ■'i Ciarip ’l! 7;5Ìo”'X: rC” DaSo";,"'SSIau"; i “oM. 

StRDOli e IHihìIì dettò EegT^Semorrafie^’^ireJ^”*’''^ notoriame.-.te specia- 


rappresentanti 

E LAVORO L 8 


I. €iii(liic(* azioiu* a Liiki*iiìa. a 40 chilonicti’i da Naimlii 


i.uin.u .. ^ gjj pallottole 

. qualunque p(«sibihta di nelrarmeria del 

dichiarazione o di azione bi- 


V................... 1 . .. «. — C'iinDo 

laterale per ciò che concerne f-Vù,' 
il problema della restaura- i-.,,.' 
zione della sovranità della ‘V '"À"* 

Germania occidentale ». , . * 

T . , , . . lancio 

Lelemento nuovo mterve-i., 


N.AIROBI, 18. - - Un re- le autorità coloniali britan- 
pa.''to armato di quaranta pa- niche non si troverebbero più 


Una .siiieiitìtii 


k,0.100 dei :i<i'S';r <iói "ilc^;: ì’rsr r?p';,';SX'‘U?ò: rs; So'dai''.j::^„Si?rci!.s .“"““o 

di a. E oggi fonti del camiJO e c.Ttturando niale. trab. di recenU* nette a que c stato portalo alla tribuna ^^-accreditatissimi «istituti Er- 

hcinno tenuto 3 ^^cluderc* _ on#» * . . - tiM-nfontil: /loll-i fifllìn snìf>nììgf iìnnvrt ^ ristabilendo l unità delloRoLOGI S\’izzeri 15 rubini uo- mimo 5feschini » (fondazione 


EHDOCRIIIE 

studio e Gabioetto Medico per 


L’ampic/.za stes.sa della re¬ 
pressione scatenata dal co¬ 


lo- minino sovietico .s.ircbbe cn- secolo dai democratici cinesi. ° 

tinto di recenU* notte .iique « stato portato alla tribuna rìcinhiìf^ndr, # 4 *»» 

tei-ritonal: della Svezia. dalla .solenne/ìqtira di Ciaug m i «/’^ «Jda del 
at- Scapoli e nubili delio Lega democratica. Ve- ^ * 


della Lega democratica. Ve¬ 
stito di una tunica di raso 


Politica dì clemenza 


mando colonialista viene at- C IIUDIII V/i ' 7 ^ - • . S!' Ì zzat^^^^^^^^^ 

tribiiiti nello eat>itole del a MnMrAcrA in AUni|.> ^Ido di Utìa tunica di raso Politica di clemenza Sogno. Tre Cannelle 20. 845C R ' ... co-cienz.c.-n. 

inouiia. nella capiiaie ael a (011919110 III (1131103 grigio di vecchia foaaii, con «-«cm»:"»» ^-- serietà organizzazione: dotazioni 

Kenia. al desideno dei din- - • cninttn Deìh, t-nlnnin nn-innnle dì perfetta organizzazione didattiche modernissime; iniziano 

genti coloniali inglesi di com- GREVEMBICHT. 18 - Pro- ^ i^' nherire Tahlan ^ì^^nnolnUi Pulizia eletm- preparazioni colettive. individua, 

piere una manife.stazione divenienti da otto poc.^u. hanno ^ nnrmrnrJ deU’orologio. Controllo elei- li (normali - accelerate): Datti- 

forza. nel timore che altri- cominciato od offluire in questa ni®, “’dico porioiocp uumeimsi deputati p^r stenografia di .stato. 

menti lattività paiTigiana dei località deU’Olanda giovanile*- Q.qornfn aofi d*-^ dei ton di ex^ntuali digiti con ma^W- Macchine Calcolatrici. Contaoitità 

patrioti africani rafforzi i poli c nubili, per fopertura del df.. P(^ft^<^olarmentc elo- pratica. Lingue. - Esclusivamente:! 

ìnn/mf ì ri: «»ACicf Ij*irgl aACnTirln T'nnci a-.,™ «' imi alleatosi ol puenfr e drammatico è stato 51™?—ta r-nw 


nulo neei nelle nnlemiche in lurza. nei umore cne aiiri- comincialo od aiuuire m questa ri;e..;r„r;.ra ,1 pt-i es-ua e niievu logratia. Stenografìa di .Stato. _ _ _ ^_ 

[•mio f?a 1? DOtenze wdden- ‘ Pab«ot> ^ono bai- nienti lattività parliRiana dei località deU'Olanda giovanile*- ouisrom noB d*-» ^«terctfo che dei tori d. ex^ntuab digiti con ma«hl- Macchine Calcolatrici. Contaoilità C T C C 

mli sul nrSjleml t^Sci sC- «d a->‘«» 0 - «Pr^'ndo un patrioti africani rafforzi i poli c nubili, per fopertura del X' , partui. ^fif^^^f^oìarmentc elo- pratica. Lingue. - Esclusivamente: Ò JL O U 

no comunoue le dichiarizioni inlon:». Le xentisette .ccntimenti di resistenza già loro ."fecondo Congre.sso interna- p„rtitn cnmtlt. ’ t ^ ^ quante e drammatico e stato orologeria Sogno Tre Cannel- BOEZIO angolo TACITO (Piazza «if ogni ongme 

Clic cuMiKlivano il eo.<ì vivi nelle pooxMazu.ni zionob-che cinrerà qimttro gior. *1?^^ del desiato ^ Cavour). rkSS’tà””*^ 

ud mt;uut^ ridULc *ii conr» immorlintninonu^ . 1 .., _ «Nito cujirro i^iaug-Kai-$cvck Ceìì-Miug-Jeìì, generale di , 


Festivi ore 8-12. Consultazion>. 
massima riserx'a terza 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


Guardian. Nessun commento *iiou' 

ufficiale è stato finora dira- 1° 

maio a questo proposito, ma UA 

il fatto che il premier fran- ^ ufficia.» toni.Tndnntc dei 

cese abbia concentrato la sua a.'sedialo ne. 

attenzione sui limiti e sul ‘ V M « 

controllo del riarmo di Bonn, Pa*nPti pro\' 5 ‘dovano a libo- l^n W 


di ogni ongme. Oebcienze cosi 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematnmoniab 
Cure rapide-radicali 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE 


La picNNila Palino dovià 
essero restitiiita ol podre 


cese abbia concentrato la sua r""’»'", «‘v.. « _ . _ sprezzate e rcsDinte dai nn- , , , 7 - 7 

attenzione sui limiti e sul suo alloggiamento, mentre t * polo > e che Fattuale Costi- d» albini dij 

controllo del riarmo di Bonn, « l,be- r|| ||l|JfJAIfT Kil WlIU I flAVIfl t»=ioneclapritna %nuVia-''''^?’^’'?[^"^ '"'’T/ 

senza neppure far cenno al- 282 prigionieri detenuti, MIA fiAWW»!» « IDIUAV «AVVAU ^ denioòraSca ^Té 1 / ò “ 

l inserimento della oeima- d«-d« -s« <d!pn<ana- • storia della Cina avendo ,o ripudiato di 

nia occidentale nella NATO rapidamente. ACP0AVA mI nfVMVA pasmtn. d Partito comunista 

o a! problema della sovra- -«d'nlba d-, <t.inianc la OSSwoO IwSllIlllIII III IIQIU 0 Cooperazione Tolontaria ciwi'.^e nn ha dato grandi pos-| 

nità'di Bonn, ha profonda- notizia dell'audace Ìmpro.";a _•_ ^ ^ sibdità. Io sono .stato aiutato 

mente irritato il governo del perveniva al comando delle depu- c incoraggiato, u* e .stata 

Cancelliere Adenauer. forze coloniali.ste di Nairobi, PzVRIGI, 18. — Il tribunale a stringere le mani ai suoi prestdente di offerta l'occasioec di .servire 

oii<«:ti ha manife";tato an- d quale disponeva ima gran- di Parigi ha ordinato oggi ax'vocati °fl^oola nel il popolo c ora sono diventato 

co-n una volta in modo da- dio,>a manovra d» ra.strella- che la piccola Isabella Pati- Sembra che la famiglia /® prossa testa un alto ufficiale dvlì’e.scrcito 

moroso il suo malcontento nu^nt^'. ne! tentativo di rical- no, attualmente trattenuta Patino non abbia accolto di ^ dei cani- popolare c .som» .stato perfino 

annullando un viaggio già turare i prigionieri evasi, dalla nonna, sìa riconsegnata buon grado la sentenza. Un rn'ntn,!,,,!, l^^omc da eletto al Congre.s.so uazionaie. 

prcannunciato al (^nsiglio Nell’operazione .-ono siati ini- al padre. L’ordinanza è stata avvocato dei Patino ha di- precedenri nelf ^ politica di clemenza dei] 

d'Europa di Bruxelles, dopo Degnati circa un migliaio dì emessa dal giudi^Je^ Aus- chiarato che la famiglia ri- che ali stessi cnntJm^ Partito comunista m, ha sal¬ 

che è stato reso noto che agenti di polizia e per.sino al- set, presidente del tribunale rorrera in appello contro la ^ano DartendnoJìt j' ed ho potuto .soUevarmù 
nello stésso giorno si sa- cunì aerei. Nonostante Pim- del distretto della Senna, il decisione del giudice. Il luo- Stato così imoo^antec dal fango. es.<jerc nn nomo! 


» .m- - s, -» ^- —- « V 1 X 1 f. 12 - - rxwcà fili Villa il iinunidiJ 

( I nufwrialisnio. ha affermato Ciang-Kai-scek tino ol Iff-19 c — ■ “ -- scuola di Taglio. Col 1. otto- Care rapide-radicali 

che . le cosidette costituzioni nassato alle fòrze Dooolari OSTETRICA Gina. Inlezlonj. via bre riapre il Corso di Taglio me- Orano; 9-13: 16-19 - FesL: 10-12 
nei giorni della reazione ven- injònenlinltnn.m^ *6 Carità) Tele- lodo BIAGlO-m. via Mentana «. Ero*. Cr. Off. DE BERNARDIS 

^ ■"» ■- s?a"“» 

«^olpe non erano meno . ■■ ■ -I ■ Piazza indipendenza. S (Stazione 

A l#« è'T,-fi r gx *x l'XrcneebVA Weel ma ... . ..... ■ __ _ __ __ ___ _ —-— ■ 
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che“*è*^sta't<) noto "che agenti di polizia e persino aP set, presidente del tribunale correrà in appello contro la dóno j' votò ed ho potuto .sollcvarmt 

nello stésso giorno si sa- cunì aerei. Nonostante Pim- del distretto deUa Senna, il decisione del giudice. Il luo- stato così imoo^aSec fango. essere un iiomoi 

rebbe trovato nella capitale ponente .-piegamento di for- quale, motivando il prewe- go dove la piccola è tenuta formulare /a nuovo. Questo è un fatto, e 

belga, per pronunciare un ze. in tutta la mattinata i re- dimento, ha dichiarato che il nascosta dalla nonna non è egli ha detto ha ^rhff* coloro che ancora .sono a Tai- 
discorso al Consiglio, il primo parlj ìngle.si non sono riu.sciti padre non poteva in alcun ® f?: *1 reddito ’ ^ì^uSZ^Ì'r»’! .co,, Cia„9 -Kai-scek do-l 

ministro francese. Il rifiuto a trovar traccia dei patrioti modo essere privato della Gold.smith, esprimendo crc.sccntc che lui e i vrebbero considerarlo, aprire 

di Adenauer di incontrarsi libe.'-ati e della formazione li- patria potestà. Il giudice ha j*^ prcqccujw^oni circa hanno ricavato rfnu” occhi e scegliere al più 

con Mendès-^Prance, dopo beratrice. detto che l’appartamento ri- *P «i .Patino, ha terra da quando si sono rio Presto la giusta strada*. 

l'analogo ciamorosó g(àto Sj ritiene perciò che, niuo- servato da (^Idsmith alla Attenderemo alcune niti in coovemtine wAnnaiI II Congresso nazionale con- 
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aprirei 


l'analogo ciamoroso gesto Sj ritiene perciò che, niuo- servato da (^Idsmith alla «elio, f 
compiuto dal Cancelliere di vendosi con e.strema rapidità, piccola, ha tutti i requisiti P^F 
Bonn din-ante la conferenza \ partigiani siano riusciti a necessari per una bambina ranno is 


eia è intervenuto d altra par- sarà imposfibilo snidarli. quando il giudice hft comu- 
te oggi il governo canadese. L’animazione a Nairobi è nicato che Isabella sarebbe ••ov 
il quale ha fatto render noto enorme. E’ questo, infatti, il stata affidata al padre, ed è 
ufficiósamente - dggi di non primo caso in cui le forze pa- immediatamente corsa a te-- 
essere disposto a consentire triottiche africane compiono lefonare alla governante, la 
ai riarmo della Germania oc- un’azione militare di questa stessa che ebbe cura «Mila GENOVA 
cidentale «senza <^lle mu- portata, assumendo l’iniziali- piccola, quando, appena na- PALEEMO 
tele e garanzie desiderate dal- va, con un attacco perfetta- ta, fu messa in una incuba- !tm*ANO 
la Francia per evitare il pe- mente organizzato. Se episo- trice, perché si preparasse ad NAPOLI 
ricolo di nuove aggressioni ,j| <ji questo genere dovessero andare a prendere la bimba. ROMA 
tedes^ie*. ripetersi — si ritiene negli James Goldsmith. appena TORINO 

LUCA TREVISANI ambienti inglesi di Nairobi — emessa la sentenza, è corso VENEZIA 


minzioni cirra riavaw'^d^Un e .scegliere'al pi« - m m mmmmmmmm ^ m m ■ a 
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^ • :ione volontaria in ctii la Car- stituzione fino a lunedi,"""* wlRl ■ ■ ■ Ww ■ ■■w B B BpBBB ■ ■ ■ 

i del Lotto meeeTXiZie oÌfÌa°,J ?“a"‘'S ‘dalaftìrS’’?’^ -ASSOLUTO .n™esse. PRIMA -DI 

lenilire Si cformo?ione dlui te»9i orsanicAe dello Stou. acquist-arf olio lino cotto puro, acqda- , 

iciii urr- campagna. Avranno quindi inizio i la- RAGIA. PURA GEMMA SMAL-n. VERNICI, COLORI. 

"tTTx Jà TO -o r <^cgìi industria- erari sul secondo punto all’or- ECC ixtERPELL.ATICI!!! 

^ » ’.o M commercianti prityati ^*eìe del giorno con un rap- ^ mm ■ 

-2 4 ? f? ii aÌ compito chge-nt Cbstirii- POfto d« Ciu-En-ìai sulla M REBTAI_I.IIIIm 

mi S? -ione rtserba loro, di coope- politica svolta dal govL. > Ip;DBwBDIbD « B K 1 UBBIDII^ 
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